
Il presente testo è un semplice strumento di documentazione e non produce alcun effetto giuridico. Le istituzioni dell’Unione 
non assumono alcuna responsabilità per i suoi contenuti. Le versioni facenti fede degli atti pertinenti, compresi i loro 

preamboli, sono quelle pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea e disponibili in EUR-Lex. Tali testi ufficiali 
sono direttamente accessibili attraverso i link inseriti nel presente documento 

►B ►C1 REGOLAMENTO (UE) 2017/2226 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 30 novembre 2017 

che istituisce un sistema di ingressi/uscite (EES) per la registrazione dei dati di ingresso e di uscita 
e dei dati relativi al respingimento dei cittadini di paesi terzi che attraversano le frontiere esterne 
degli Stati membri e che determina le condizioni di accesso al sistema di ingressi/uscite a fini di 
contrasto e che modifica la Convenzione di applicazione dell’Accordo di Schengen e i regolamenti 

(CE) n. 767/2008 e (UE) n. 1077/2011 ◄ 

(GU L 327 del 9.12.2017, pag. 20) 

Modificato da: 

Gazzetta ufficiale 

n. pag. data 

►M1 Regolamento (UE) 2018/1240 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 12 settembre 2018 

L 236 1 19.9.2018 

►M2 Regolamento (UE) 2019/817 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 20 maggio 2019 

L 135 27 22.5.2019 

Rettificato da: 

►C1 Rettifica, GU L 258 del 15.10.2018, pag. 5 (2017/2226) 

02017R2226 — IT — 11.06.2019 — 002.001 — 1

http://data.europa.eu/eli/reg/2017/2226/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2017/2226/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2017/2226/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2017/2226/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2017/2226/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2017/2226/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2017/2226/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2017/2226/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2017/2226/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2017/2226/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2018/1240/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2018/1240/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2018/1240/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2018/1240/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2018/1240/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2018/1240/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2018/1240/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/817/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/817/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/817/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/817/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/817/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/817/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/817/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2017/2226/corrigendum/2018-10-15/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2017/2226/corrigendum/2018-10-15/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2017/2226/corrigendum/2018-10-15/oj/ita


02017R2226 — IT — 11.06.2019 — 002.001 — 2 

▼C1 
REGOLAMENTO (UE) 2017/2226 DEL PARLAMENTO 

EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 30 novembre 2017 

che istituisce un sistema di ingressi/uscite (EES) per la registrazione 
dei dati di ingresso e di uscita e dei dati relativi al respingimento dei 
cittadini di paesi terzi che attraversano le frontiere esterne degli 
Stati membri e che determina le condizioni di accesso al sistema 
di ingressi/uscite a fini di contrasto e che modifica la Convenzione 
di applicazione dell’Accordo di Schengen e i regolamenti (CE) n. 

767/2008 e (UE) n. 1077/2011 

▼B 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Oggetto 

1. Il presente regolamento istituisce un «sistema di ingressi/uscite» 
(Entry/Exit System – EES) per: 

a) registrare e conservare la data, l’ora e il luogo d’ingresso e di uscita 
dei cittadini di paesi terzi che attraversano le frontiere degli Stati 
membri presso cui l’EES è operativo; 

b) calcolare la durata del soggiorno autorizzato dei cittadini di tali paesi 
terzi; 

c) generare segnalazioni destinate agli Stati membri allo scadere del 
soggiorno autorizzato, nonché 

d) registrare e conservare la data, l’ora e il luogo del respingimento di 
cittadini di paesi terzi ai quali sia stato rifiutato l’ingresso per un 
soggiorno di breve durata e l’autorità dello Stato membro che ha 
rifiutato l’ingresso e la relativa motivazione. 

2. A fini di prevenzione, accertamento e indagine di reati di terrori
smo o di altri reati gravi, il presente regolamento stabilisce inoltre le 
condizioni alle quali le autorità designate degli Stati membri e l’Europol 
possono accedere all’EES a scopo di consultazione. 

▼M2 
3. Conservando nell'archivio comune di dati di identità (CIR) istituito 
dall'articolo 17, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/817 del Parla
mento europeo e del Consiglio ( 1 ) i dati di identità, i dati del documento 
di viaggio e i dati biometrici, l'EES concorre ad agevolare e contribuire 
alla corretta identificazione delle persone registrate nell'EES alle condi
zioni e per gli obiettivi dell'articolo 20 di tale regolamento. 

▼B 

( 1 ) Regolamento (UE) 2019/817 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 maggio 2019, che istituisce un quadro per l'interoperabilità tra i sistemi 
di informazione dell'UE settore nel settore delle frontiere e dei visti e che 
modifica i regolamenti (CE) n. 767/2008, (UE) n. 2016/399, (UE) 2017/2226, 
(UE) 2018/1240, (UE) 2018/1726 e (UE) 2018/1861 del Parlamento europeo 
e del Consiglio e le decisioni 2004/512/CE e 2008/633/GAI del Consiglio 
(GU L 135 del 22.5.2019, pag. 27).
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Articolo 2 

Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento si applica: 

a) ai cittadini di paesi terzi che sono ammessi per un soggiorno di breve 
durata nel territorio degli Stati membri che sono soggetti a verifiche 
di frontiera conformemente al regolamento (UE) 2016/399 all’atto 
dell’attraversamento delle frontiere presso cui l’EES è operativo, e 

b) ai cittadini di paesi terzi all’ingresso nel territorio degli Stati membri 
e all’uscita dagli stessi, che: 

▼C1 
i) sono familiari di un cittadino dell’Unione ai quali si applica la 

direttiva 2004/38/CE o di un cittadino di paese terzo che gode del 
diritto di libera circolazione equivalente a quello dei cittadini 
dell’Unione in virtù di un accordo concluso tra l’Unione e i 
suoi Stati membri, da una parte, e un paese terzo, dall’altra; e 

▼B 
ii) non sono titolari della carta di soggiorno di cui alla direttiva 

2004/38/CE o di un permesso di soggiorno ai sensi del regola
mento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio ( 1 ). 

2. Il presente regolamento si applica altresì ai cittadini di paesi terzi 
ai quali sia rifiutato l’ingresso per un soggiorno di breve durata nel 
territorio degli Stati membri conformemente all’articolo 14 del regola
mento (UE) 2016/399. 

3. Il presente regolamento non si applica: 

a) ai cittadini di paesi terzi familiari di un cittadino dell’Unione ai quali 
si applica la direttiva 2004/38/CE e che sono titolari della carta di 
soggiorno di cui alla medesima direttiva, che accompagnino o rag
giungano o meno tale cittadino dell’Unione; 

b) ai cittadini di paesi terzi familiari di un cittadino di paese terzo che 
accompagnino o raggiungano, o meno, tale cittadino di paese terzo, 
qualora: 

i) i cittadini di un paese terzo godano del diritto di libera circola
zione equivalente a quello dei cittadini dell’Unione in virtù di un 
accordo concluso tra l’Unione e i suoi Stati membri, da una parte, 
e un paese terzo, dall’altra; e 

ii) i cittadini di paesi terzi siano titolari della carta di soggiorno di 
cui alla direttiva 2004/38/CE o di un permesso di soggiorno ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1030/2002; 

c) ai titolari del permesso di soggiorno di cui all’articolo 2, punto 16, 
del regolamento (UE) 2016/399, ad eccezione di coloro che sono 
contemplati alle lettere a) e b) del presente paragrafo; 

▼B 

( 1 ) Regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio, del 13 giugno 2002, che 
istituisce un modello uniforme per i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini 
di paesi terzi (GU L 157 del 15.6.2002, pag. 1).
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d) ai cittadini di paesi terzi che esercitano i loro diritti alla mobilità ai 
sensi della direttiva 2014/66/UE del Parlamento europeo e del Con
siglio ( 1 ) o della direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento europeo e 
del Consiglio ( 2 ); 

e) ai titolari di visti per soggiorni di lunga durata; 

▼C1 
f) ai cittadini di Andorra, Monaco e San Marino e ai titolari di un 

passaporto rilasciato dallo Stato della Città del Vaticano o della 
Santa Sede; 

▼B 
g) alle persone o alle categorie di persone esonerate dalle verifiche di 

frontiera o che beneficiano di norme specifiche per le verifiche di 
frontiera di cui all’articolo 6 bis, paragrafo 3, lettera g), del regola
mento (UE) 2016/399; 

h) alle persone o alle categorie di persone di cui all’articolo 6 bis, 
paragrafo 3, lettere h), i), j) e k), del regolamento (UE) 2016/399. 

4. Le disposizioni del presente regolamento relative al calcolo della 
durata del soggiorno autorizzato e alla generazione di segnalazioni di
rette agli Stati membri alla scadenza del soggiorno autorizzato non si 
applicano ai cittadini di paesi terzi che: 

▼C1 
a) sono familiari di un cittadino dell’Unione ai quali si applica la 

direttiva 2004/38/CE o di un cittadino di paese terzo che gode del 
diritto di libera circolazione equivalente a quello dei cittadini del
l’Unione in virtù di un accordo concluso tra l’Unione e i suoi Stati 
membri, da una parte, e un paese terzo, dall’altra; e 

▼B 
b) non sono titolari della carta di soggiorno ai sensi della direttiva 

2004/38/CE o di un permesso di soggiorno ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1030/2002. 

Articolo 3 

Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento, si intende per: 

1) «frontiere esterne»: le frontiere esterne quali definite all’arti
colo 2, punto 2, del regolamento (UE) 2016/399; 

2) «frontiere interne»: le frontiere interne quali definite all’arti
colo 2, punto 1, del regolamento (UE) 2016/399; 

3) «autorità di frontiera»: le guardie di frontiera incaricate, con
formemente al diritto nazionale, di procedere alle verifiche di 
frontiera a norma dell’articolo 2, punto 11, del regolamento 
(UE) 2016/399; 

4) «autorità competente per l’immigrazione»: l’autorità compe
tente responsabile, conformemente al diritto nazionale, di uno 
o più dei casi seguenti: 

a) verificare all’interno del territorio degli Stati membri se 
siano soddisfatte le condizioni d’ingresso, o di soggiorno, 
nel territorio degli Stati membri; 

▼B 

( 1 ) Direttiva 2014/66/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 
2014, sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di paesi terzi 
nell’ambito di trasferimenti intra-societari (GU L 157 del 27.5.2014, pag. 1). 

( 2 ) Direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mag
gio 2016, relativa alle condizioni di ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi 
terzi per motivi di ricerca, studio, tirocinio, volontariato, programmi di scam
bio di alunni o progetti educativi, e collocamento alla pari (GU L 132 del 
21.5.2016, pag. 21).
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b) esaminare le condizioni di residenza dei cittadini di paesi 
terzi nel territorio degli Stati membri e prendere le relative 
decisioni - nella misura in cui tale autorità non costituisce 
un’autorità accertante ai sensi dell’articolo 2, lettera f), della 
direttiva 2013/32/UE del Parlamento europeo e del Consi
glio ( 1 ) – nonché, se del caso, fornire consulenza conforme
mente al regolamento (CE) n. 377/2004 del Consiglio ( 2 ); 

c) provvedere al rimpatrio dei cittadini di paesi terzi in un 
paese terzo di origine o di transito; 

5) «autorità competente per i visti»: l’autorità competente per i 
visti quali definita all’articolo 4, punto 3, del regolamento 
(CE) n. 767/2008; 

6) «cittadino di paese terzo»: chi non è cittadino dell’Unione ai 
sensi dell’articolo 20, paragrafo 1, TFUE, a eccezione di chi, in 
virtù di accordi conclusi tra l’Unione e i suoi Stati membri, da 
un lato, e un paese terzo, dall’altro, beneficia del diritti di libera 
circolazione equivalenti a quello dei cittadini dell’Unione; 

7) «documento di viaggio»: il passaporto o altro documento equi
valente che autorizza il titolare ad attraversare le frontiere 
esterne e sul quale può essere apposto un visto; 

8) «soggiorno di breve durata»: il soggiorno nel territorio degli 
Stati membri, la cui durata non sia superiore a 90 giorni su un 
periodo di 180 giorni, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2016/399; 

9) «visto per soggiorno di breve durata»: il visto quale definito 
all’articolo 2, punto 2, lettera a), del regolamento (CE) n. 
810/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ); 

10) «visto nazionale per soggiorno di breve durata»: l’autorizzazio
ne, rilasciata da uno Stato membro che non applica integral
mente l’acquis di Schengen, per un soggiorno previsto nel 
territorio di tale Stato membro la cui durata non sia superiore 
a 90 giorni su un periodo di 180 giorni; 

11) «soggiorno autorizzato»: il numero esatto di giorni per i quali a 
un cittadino di paese terzo è permesso soggiornare legalmente 
nel territorio degli Stati membri a partire dalla data d’ingresso 
conformemente alle disposizioni applicabili; 

12) «Stato membro competente»: lo Stato membro che ha inserito i 
dati nell’EES; 

13) «verifica»: il procedimento di confronto di serie di dati al fine 
di verificare la validità di una identità dichiarata (verifica «uno 
a uno»); 

14) «identificazione»: il procedimento volto a determinare l’identità 
di una persona mediante interrogazione di una banca dati con
frontando varie serie di dati (verifica «uno a molti»); 

15) «dati alfanumerici»: i dati rappresentati da lettere, cifre, carat
teri speciali, spazi e segni di punteggiatura; 

▼B 

( 1 ) Direttiva 2013/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013, recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca 
dello status di protezione internazionale (GU L 180 del 29.6.2013, pag. 60). 

( 2 ) Regolamento (CE) n. 377/2004 del Consiglio, del 19 febbraio 2004, relativo 
alla creazione di una rete di funzionari di collegamento incaricati dell’immi
grazione (GU L 64 del 2.3.2004, pag. 1). 

( 3 ) Regolamento (CE) n. 810/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 luglio 2009, che istituisce un codice comunitario dei visti (codice dei visti) 
(GU L 243 del 15.9.2009, pag. 1).
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16) «dati relativi alle impronte digitali»: i dati sulle quattro im
pronte digitali del dito indice, medio, anulare e mignolo della 
mano destra, se disponibili, o altrimenti della mano sinistra; 

17) «immagine del volto»: le immagini digitalizzate del volto; 

18) «dati biometrici»: i dati relativi alle impronte digitali e all’im
magine del volto; 

19) «soggiornante fuoritermine»: il cittadino di paese terzo che non 
soddisfa o non soddisfa più le condizioni relative alla durata 
del suo soggiorno di breve durata autorizzato nel territorio degli 
Stati membri; 

20) «eu-LISA»: l’agenzia europea per la gestione operativa di si
stemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e 
giustizia, istituita con regolamento (UE) n. 1077/2011; 

21) «autorità di controllo»: l’autorità di controllo istituita in virtù 
dell’articolo 51, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/679 e 
l’autorità di controllo istituita in virtù dell’articolo 41, paragrafo 
1, della direttiva (UE) 2016/680; 

▼M2 
22) «dati dell'EES»: tutti i dati conservati nel sistema centrale del

l'EES e nel CIR conformemente agli articoli da 15 a 20; 

22 bis) «dati di identità»: i dati di cui all'articolo 16, paragrafo 1, lettera 
a), nonché i dati pertinenti di cui all'articolo 17, paragrafo 1, e 
all'articolo 18, paragrafo 1; 

▼B 
23) «contrasto»: la prevenzione, l’accertamento o l’indagine di reati 

di terrorismo o di altri reati gravi; 

24) «reati di terrorismo»: il reato che, ai sensi del diritto nazionale, 
corrisponde o è equivalente a uno dei reati di cui alla direttiva 
(UE) 2017/541; 

25) «reato grave»: il reato che corrisponde o è equivalente a uno 
dei reati di cui all’articolo 2, paragrafo 2, della decisione qua
dro 2002/584/GAI, se è punibile conformemente al diritto na
zionale con una pena detentiva o una misura di sicurezza pri
vativa della libertà personale per un periodo massimo di al
meno tre anni; 

26) «autorità designata»: l’autorità designata da uno Stato membro 
ai sensi dell’articolo 29, responsabile della prevenzione, del
l’accertamento o dell’indagine di reati di terrorismo o altri reati 
gravi; 

27) «sistema self-service»: il sistema self-service quale definito al
l’articolo 2, punto 23, del regolamento (UE) 2016/399; 

28) «varco automatico»: il varco automatico definito all’articolo 2, 
punto 24, del regolamento (UE) 2016/399; 

29) «tasso di insuccesso nell’inserimento (Failure To Enrol Rate – 
FTER)»: la percentuale di registrazioni caratterizzate da una 
qualità insufficiente dei dati biometrici inseriti; 

30) «tasso di falsa identificazione positiva (False Positive Identifi
cation Rate – FPIR)»: la percentuale di corrispondenze ottenute 
durante una interrogazione biometrica che non pertengono al 
viaggiatore sottoposto a verifiche; 

▼B
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31) «tasso di falsa identificazione negativa (False Negative Identi
fication Rate – FNIR)»: la percentuale di corrispondenze man
cate in caso di una interrogazione biometrica anche se i dati 
biometrici del viaggiatore sono stati registrati; 

▼M2 
32) «ESP»: il portale di ricerca europeo istituito dall'articolo 6, 

paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/817; 

33) «CIR»: l'archivio comune di dati di identità istituito dall'arti
colo 17, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/817. 

▼B 
2. I termini definiti nell’articolo 4 del regolamento (UE) 2016/679 
hanno lo stesso significato nel presente regolamento, nella misura in cui 
i dati personali siano trattati dalle autorità degli Stati membri ai fini di 
cui all’articolo 6, paragrafo 1, del presente regolamento. 

3. I termini definiti nell’articolo 3 della direttiva (UE) 2016/680 
hanno lo stesso significato nel presente regolamento, nella misura in 
cui i dati personali siano trattati dalle autorità degli Stati membri ai 
fini di cui all’articolo 6, paragrafo 2, del presente regolamento. 

Articolo 4 

Frontiere presso cui l’EES è operativo e uso dell’EES a tali 
frontiere 

1. L’EES è operativo presso tutte le frontiere esterne. 

2. Gli Stati membri che applicano integralmente l’acquis di Schengen 
introducono l’EES alle loro frontiere interne con gli Stati membri che 
non applicano ancora integralmente l’acquis di Schengen, ma in cui 
l’EES è operativo. 

3. Gli Stati membri che applicano integralmente l’acquis di Schengen 
e gli Stati membri che non applicano ancora integralmente l’acquis di 
Schengen, ma in cui l’EES è operativo, introducono l’EES alle rispettive 
frontiere interne con gli Stati membri che non applicano ancora inte
gralmente l’acquis di Schengen e in cui l’EES non è operativo. 

4. Gli Stati membri che non applicano ancora integralmente l’acquis 
di Schengen, ma in cui l’EES è operativo, introducono l’EES alle loro 
frontiere interne definite all’articolo 2, paragrafo 1, lettere b) e c), del 
regolamento (UE) 2016/399. 

5. In deroga all’articolo 23, paragrafo 2, terzo e quarto comma, e 
all’articolo 27, uno Stato membro che non applica ancora integralmente 
l’acquis di Schengen, ma in cui l’EES è operativo, introduce l’EES 
senza funzionalità biometriche alle frontiere interne terrestri con un altro 
Stato che non applica ancora integralmente l’acquis di Schengen, ma in 
cui l’EES è operativo. Qualora, a tali frontiere interne, un cittadino di 
paese terzo non sia stato ancora registrato nell’EES, tale fascicolo indi
viduale del cittadino di paese terzo è costituito senza registrazione di 
dati biometrici. I dati biometrici sono aggiunti presso il successivo 
valico di frontiera dotato di EES operativo con funzionalità biometriche. 

▼B
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Articolo 5 

Istituzione dell’EES 

«eu-LISA» provvede allo sviluppo dell’EES e ne assicura la gestione 
operativa, comprese le funzionalità per il trattamento dei dati biometrici 
di cui all’articolo 16, paragrafo 1, lettera d), e all’articolo 17, paragrafo 
1, lettere b) e c), nonché la sicurezza adeguata dell’EES. 

Articolo 6 

Obiettivi dell’EES 

1. Tramite la registrazione e la conservazione dei dati dell’EES e la 
fornitura di accesso a tali dati agli Stati membri, l’EES persegue i 
seguenti obiettivi: 

a) migliorare l’efficienza delle verifiche di frontiera mediante il calcolo 
e il monitoraggio della durata del soggiorno autorizzato all’atto del
l’ingresso e dell’uscita dei cittadini di paesi terzi ammessi per un 
soggiorno di breve durata; 

b) contribuire all’identificazione di cittadini di paesi terzi che non sod
disfino o non soddisfino più le condizioni d’ingresso o di soggiorno 
di breve durata nel territorio degli Stati membri; 

c) consentire di identificare e rintracciare i soggiornanti fuoritermine e 
permettere alle autorità nazionali competenti degli Stati membri di 
prendere le opportune misure; 

d) consentire i respingimenti nell’EES da verificare elettronicamente; 

e) consentire l’automatizzazione delle verifiche di frontiera sui cittadini 
di paesi terzi; 

f) permettere alle autorità competenti per i visti di accedere alle infor
mazioni riguardanti l’uso lecito di precedenti visti; 

g) informare i cittadini di paesi terzi della durata del loro soggiorno 
autorizzato; 

h) raccogliere statistiche concernenti gli ingressi e le uscite, i respingi
menti e il superamento del soggiorno autorizzato dei cittadini di 
paesi terzi al fine di migliorare la valutazione del rischio di soggiorni 
fuoritermine e di sostenere una politica migratoria dell’Unione basata 
sui fatti; 

i) contrastare la frode di identità e l’abuso di documenti di viaggio; 

▼M2 
j) garantire la corretta identificazione delle persone. 

▼B 
2. Consentendo l’accesso da parte delle autorità designate nel rispetto 
delle condizioni di cui al presente regolamento, l’EES persegue i se
guenti obiettivi: 

▼B
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a) contribuire alla prevenzione, all’accertamento e all’indagine di reati 
di terrorismo o di altri reati gravi; 

b) consentire l’acquisizione di informazioni ai fini delle indagini rela
tive a reati di terrorismo o ad altri reati gravi, compresa l’identifica
zione degli autori, dei sospettati e delle vittime di tali reati che hanno 
attraversato le frontiere esterne; 

3. L’EES, se del caso, sostiene gli Stati membri nell’attuazione dei 
programmi nazionali di facilitazione istituiti a norma dell’articolo 8 
quinquies del regolamento (UE) 2016/399, al fine di facilitare l’attra
versamento delle frontiere per i cittadini di paesi terzi: 

a) consentendo alle autorità nazionali competenti di cui all’articolo 8 
quinquies del regolamento (UE) 2016/399 di accedere alle informa
zioni sui precedenti soggiorni di breve durata o respingimenti ai fini 
dell’esame delle domande di accesso ai programmi nazionali di fa
cilitazione e dell’adozione delle decisioni di cui all’articolo 25 del 
presente regolamento; 

b) comunicando alle autorità di frontiera l’avvenuta ammissione a un 
programma nazionale di facilitazione. 

Articolo 7 

Architettura tecnica dell’EES 

1. L’EES è composto da: 

a) un sistema centrale (sistema centrale dell’EES); 

▼M2 
a bis) l'infrastruttura centrale del CIR di cui all'articolo 17, paragrafo 2, 

lettera a), del regolamento (UE) 2019/817; 

▼B 
b) un’interfaccia uniforme nazionale (National Uniform Interface – 

NUI) in ciascuno Stato membro, basata su specifiche tecniche 
comuni e identica in tutti gli Stati membri, che consenta la con
nessione in modo sicuro tra il sistema centrale dell’EES e le 
infrastrutture nazionali di frontiera negli Stati membri; 

c) un canale di comunicazione sicuro fra il sistema centrale del
l’EES e il sistema centrale del VIS; 

d) un’infrastruttura di comunicazione che è sicura e criptata, tra il 
sistema centrale dell’EES e le NUI. 

e) il servizio web previsto all’articolo 13; 

▼M2 
f) un'infrastruttura di comunicazione sicura tra il sistema centrale 

dell'EES e le infrastrutture centrali dell'ESP e del CIR. 

1 bis. Il CIR contiene i dati di cui all'articolo 16, paragrafo 1, lettere 
da a) a d), all'articolo 17, paragrafo 1, lettere a), b) e c), e all'articolo 18, 
paragrafi 1 e 2. I rimanenti dati dell'EES sono conservati nel sistema 
centrale dell'EES. 

▼B 
2. Il sistema centrale dell’EES sarà ospitato da eu-LISA nei suoi siti 
tecnici. Esso fornisce le funzionalità di cui al presente regolamento nel 
rispetto delle condizioni di disponibilità, qualità e rapidità di cui all’ar
ticolo 37, paragrafo 3. 

▼B
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3. Fatta salva la decisione 2008/602/CE della Commissione ( 1 ), al
cuni componenti hardware e software dell’infrastruttura di comunica
zione dell’EES sono condivisi con l’infrastruttura di comunicazione 
del VIS di cui all’articolo 1, paragrafo 2, della decisione 2004/512/CE. 
È garantita la separazione logica dei dati del VIS e dell’EES. 

Articolo 8 

Interoperabilità con il VIS 

1. eu-LISA istituisce un canale di comunicazione sicuro tra il sistema 
centrale dell’EES e il sistema centrale del VIS per consentire l’intero
perabilità tra l’EES e il VIS. La consultazione diretta tra l’EES e il VIS 
è possibile solo se è prevista sia dal presente regolamento sia dal rego
lamento (CE) n. 767/2008. L’estrazione dal VIS dei dati relativi ai visti, 
la loro importazione nell’EES e l’aggiornamento dei dati dal VIS al
l’EES avviene mediante un processo automatizzato ogni volta che l’au
torità interessata avvia l’operazione in questione. 

2. L’interoperabilità consente alle autorità di frontiera che utilizzano 
l’EES di consultare il VIS dall’EES al fine di: 

a) estrarre i dati relativi ai visti direttamente dal VIS ed importarli 
nell’EES per costituire o aggiornare la cartella di ingresso/uscita o 
la cartella relativa al respingimento di un titolare di visto nell’EES 
conformemente agli articoli 14, 16 e 18 del presente regolamento e 
all’articolo 18 bis del regolamento (CE) n. 767/2008; 

b) estrarre i dati relativi ai visti direttamente dal VIS ed importarli 
nell’EES per aggiornare la cartella di ingresso/uscita nel caso in 
cui il visto sia annullato, revocato o prorogato conformemente al
l’articolo 19 del presente regolamento e agli articoli 13, 14 e 18 bis 
del regolamento (CE) n. 767/2008; 

c) verificare ai sensi dell’articolo 23 del presente regolamento e dell’ar
ticolo 18, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 767/2008 l’autenticità 
e la validità del visto pertinente o se le condizioni d’ingresso nel 
territorio degli Stati membri a norma dell’articolo 6 del regolamento 
(UE) 2016/399 siano soddisfatte; 

d) verificare alle frontiere presso cui l’EES è operativo se un cittadino 
di paese terzo esente dall’obbligo del visto sia stato precedentemente 
registrato nel VIS a norma dell’articolo 23 del presente regolamento 
e dell’articolo 19 bis del regolamento (CE) n. 767/2008; 

e) se l’identità del titolare del visto è verificata mediante le impronte 
digitali, verificare, alle frontiere presso cui l’EES è operativo, l’iden
tità del titolare del visto confrontandole impronte digitali del titolare 
del visto con le impronte digitali registrate nel VIS a norma dell’ar
ticolo 23 del presente regolamento e dell’articolo 18, paragrafo 6, del 
regolamento (CE) n. 767/2008. 

▼B 

( 1 ) Decisione 2008/602/CE della Commissione, del 17 giugno 2008, che stabili
sce l’architettura fisica e i requisiti delle interfacce nazionali e dell’infrastrut
tura di comunicazione fra il VIS centrale e le interfacce nazionali nella fase di 
sviluppo (GU L 194 del 23.7.2008, pag. 3).
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3. L’interoperabilità consente alle autorità competenti per i visti che 
utilizzano il VIS di consultare l’EES dal VIS affinché: 

a) si esaminino le domande di visto e si decida in merito a tali do
mande conformemente all’articolo 24 del presente regolamento e 
all’articolo 15, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 767/2008; 

b) si esaminino per gli Stati membri che non applicano ancora integral
mente l’acquis di Schengen, ma in cui l’EES è operativo, le do
mande di visti nazionali per soggiorno di breve durata e decidano 
in merito a tali domande; 

c) si aggiornino i dati relativi ai visti nella cartella di ingresso/uscita nel 
caso in cui il visto sia annullato, revocato o prorogato, conforme
mente all’articolo 19 del presente regolamento e agli articoli 13 e 14 
del regolamento (CE) n. 767/2008. 

4. Ai fini del funzionamento del servizio web dell’EES di cui all’ar
ticolo 13, la banca dati distinta a sola lettura di cui all’articolo 13, 
paragrafo 5, è aggiornata quotidianamente dal VIS mediante estrazione 
a senso unico del sottoinsieme minimo necessario di dati del VIS. 

Articolo 9 

Accesso all’EES al fine di inserire, modificare, cancellare e 
consultare dati 

1. L’accesso all’EES per inserire, modificare, cancellare e consultare 
i dati di cui all’articolo 14 e agli articoli da 16 a 20 è riservato esclu
sivamente al personale debitamente autorizzato delle autorità nazionali 
di ciascuno Stato membro che sono competenti per gli scopi di cui agli 
articoli da 23 a 35. Tale accesso è limitato a quanto necessario all’as
solvimento dei compiti di tali autorità doganali, conformemente a tali 
scopi, ed è proporzionato agli obiettivi perseguiti. 

2. Ciascuno Stato membro designa le autorità nazionali competenti 
che costituiscono le autorità di frontiera, le autorità competenti per i 
visti, le autorità competenti per l’immigrazione ai fini del presente re
golamento. Il personale debitamente autorizzato per le autorità nazionali 
competenti ha accesso all’EES ai fini dell’inserimento, della modifica, 
della cancellazione o della consultazione dei dati. Ciascuno Stato mem
bro comunica senza indugio a eu-LISA l’elenco di tali autorità nazionali 
competenti. Nell’elenco è precisato lo scopo per il quale ciascuna au
torità deve avere accesso ai dati conservati nell’EES. 

3. Le autorità autorizzate a consultare o ad accedere ai dati dell’EES 
al fine di prevenire, accertare e indagare reati di terrorismo o altri reati 
gravi sono designate conformemente al capo IV. 

▼M2 
4. L'accesso ai dati dell'EES conservati nel CIR è riservato esclusi
vamente al personale debitamente autorizzato delle autorità nazionali di 
ciascuno Stato membro e al personale debitamente autorizzato delle 
agenzie dell'Unione che sono competenti per gli scopi di cui agli articoli 
20 e 21 del regolamento (UE) 2019/817. Tale accesso è limitato con
formemente alla misura in cui i dati siano necessari all'assolvimento dei 
propri compiti per tali scopi, ed è proporzionato agli obiettivi perseguiti. 

▼B
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Articolo 10 

Principi generali 

1. Ogni autorità competente autorizzata ad accedere all’EES assicura 
che l’utilizzo dell’EES è necessario, adeguato e proporzionato. 

2. Ogni autorità competente assicura che l’utilizzo dell’EES, com
preso il rilevamento dei dati biometrici, è conforme alle garanzie previ
ste dalla Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle 
libertà fondamentali, dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea e dalla convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo. 
In particolare, nel rilevare i dati di un minore, sono considerati premi
nenti gli interessi superiori del minore. 

Articolo 11 

Calcolatore automatico e obbligo di informare i cittadini di paesi 
terzi della rimanente durata del soggiorno autorizzato 

1. L’EES include un calcolatore automatico che indica la durata 
massima del soggiorno autorizzato per i cittadini di paesi terzi registrati 
nell’EES. 

Il calcolatore automatico non si applica ai cittadini di paesi terzi che: 

▼C1 
a) sono familiari di un cittadino dell’Unione ai quali si applica la 

direttiva 2004/38/CE o di un cittadino di paese terzo che gode del 
diritto di libera circolazione equivalente a quello dei cittadini del
l’Unione in virtù di un accordo concluso tra l’Unione e i suoi Stati 
membri, da una parte, e un paese terzo, dall’altra; e 

▼B 
b) non sono titolari della carta di soggiorno ai sensi della direttiva 

2004/38/CE o di un permesso di soggiorno ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1030/2002. 

2. Il calcolatore automatico informa le autorità competenti: 

a) all’atto dell’ingresso, della durata massima di soggiorno autorizzato 
dei cittadini di paesi terzi e se è stato esaurito il numero di ingressi 
autorizzati da un visto per soggiorno di breve durata rilasciato per 
uno o due ingressi; 

b) durante i controlli o le verifiche effettuati nel territorio degli Stati 
membri, del rimanente soggiorno autorizzato o della durata del sog
giorno fuoritermine dei cittadini di paesi terzi; 

c) all’atto dell’uscita, dei soggiorni fuoritermine dei cittadini di paesi 
terzi; 

d) al momento dell’esame delle domande di visto per soggiorno di 
breve durata e delle relative decisioni, della durata massima rima
nente di soggiorno autorizzato sulla base delle date d’ingresso previ
ste. 

▼B
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3. Le autorità di frontiera informano il cittadino di paese terzo della 
durata massima di soggiorno autorizzato, che tiene conto del numero di 
ingressi e della durata del soggiorno autorizzati dal visto, conforme
mente all’articolo 8, paragrafo 9 del regolamento (UE) 2016/399. 

Tale informazione è fornita dalla guardia di frontiera al momento delle 
verifiche di frontiera oppure per mezzo di attrezzature, installate al 
valico di frontiera, che consentono al cittadino di paese terzo di con
sultare il servizio web di cui all’articolo 13, paragrafi 1 e 2 del presente 
regolamento. 

4. Per i cittadini di paesi terzi soggetti all’obbligo del visto soggior
nanti sulla base di un visto per soggiorno di breve durata o di un visto 
nazionale per soggiorno di breve durata, in uno Stato membro che non 
applica ancora integralmente l’acquis di Schengen, ma in cui l’EES è 
operativo, il calcolatore automatico non indica il soggiorno autorizzato 
sulla base del visto per soggiorno di breve durata o del visto nazionale 
per soggiorno di breve durata. 

Nel caso di cui al primo comma, il calcolatore automatico verifica 
unicamente: 

a) il rispetto del limite complessivo di 90 giorni su un periodo di 180 
giorni; e 

b) per i visti per soggiorni di breve durata, il rispetto del periodo di 
validità di tali visti. 

5. Al fine di verificare se i cittadini di paesi terzi titolari di un visto 
per soggiorno di breve durata rilasciato per uno o due ingressi hanno già 
utilizzato il numero di ingressi autorizzati dal visto per soggiorno di 
breve durata, il calcolatore automatico tiene conto unicamente degli 
ingressi nel territorio degli Stati membri che applicano integralmente 
l’acquis di Schengen. Tale verifica, tuttavia, non è effettuata all’atto 
dell’ingresso nel territorio di Stati membri che non applicano ancora 
integralmente l’acquis di Schengen, ma in cui l’EES è operativo. 

6. Il calcolatore automatico si applica anche ai soggiorni di breve 
durata basati su un visto per soggiorno di breve durata con validità 
territoriale limitata rilasciato ai sensi dell’articolo 25, paragrafo 1, lettera 
b), del regolamento (CE) n. 810/2009. In tal caso, il calcolatore auto
matico tiene conto del soggiorno autorizzato definito da tale visto, 
indipendentemente dal fatto che il soggiorno del cittadino di paese terzo 
interessato superi cumulativamente i 90 giorni in un periodo di 180 
giorni. 

Articolo 12 

Meccanismo di informazione 

1. L’EES include un meccanismo che individua automaticamente le 
cartelle di ingresso/uscita che non contengono dati di uscita immedia
tamente successivi alla data di scadenza di un soggiorno autorizzato e 
individua automaticamente le cartelle per le quali è stata superata la 
durata massima di soggiorno autorizzato. 

▼B
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2. Per i cittadini di paesi terzi che attraversano le frontiere sulla base 
di un documento di transito agevolato valido rilasciato in conformità del 
regolamento (CE) n. 693/2003 del Consiglio ( 1 ) (Facilitated Transit Do
cument -FTD), l’EES include un meccanismo che individua automati
camente le cartelle di ingresso/uscita che non contengono dati di uscita 
immediatamente successivi al momento della scadenza del soggiorno 
autorizzato e automaticamente identifica le cartelle per le quali è stata 
superata la durata massima di soggiorno autorizzato. 

3. Un elenco generato dall’EES contenente i dati di cui agli articoli 
16 e 17 di tutte le persone identificate come soggiornanti fuoritermine 
identificati è messo a disposizione delle autorità nazionali competenti 
designate in conformità dell’articolo 9, paragrafo 2, al fine di consentire 
a tali autorità di adottare le opportune misure. 

Articolo 13 

Servizio web 

1. Per consentire ai cittadini di paesi terzi di verificare in qualsiasi 
momento il soggiorno rimanente autorizzato, un accesso Internet sicuro 
a un servizio web ospitato da eu-LISA nei suoi siti tecnici consente ai 
cittadini di paesi terzi di fornire i dati richiesti conformemente all’arti
colo 16, paragrafo 1, lettera b), unitamente alla prevista data d’ingresso 
o di uscita, o a entrambe le date. Su tale base il servizio web fornisce ai 
cittadini di paesi terzi una risposta «OK/non OK», nonché le informa
zioni sul rimanente soggiorno autorizzato. 

2. In deroga al paragrafo 1, per un soggiorno previsto in uno Stato 
membro che non applica ancora integralmente l’acquis di Schengen ma 
in cui l’EES è operativo, il servizio web non fornisce alcuna informa
zione relativa al soggiorno autorizzato sulla base di un visto per sog
giorno di breve durata o di un visto nazionale per soggiorno di breve 
durata. 

Nel caso di cui al primo comma, il servizio web consente ai cittadini di 
paesi terzi di verificare il rispetto del limite complessivo di 90 giorni su 
un periodo di 180 giorni e di ricevere informazioni sul rimanente sog
giorno autorizzato entro tale limite. Tali informazioni sono fornite per 
soggiorni nel periodo di 180 giorni precedente alla consultazione del 
servizio web o alla prevista data di ingresso o di uscita, o a entrambe. 

3. Al fine di adempiere al loro obbligo ai sensi dell’articolo 26, 
paragrafo 1, lettera b), della Convenzione di applicazione dell’accordo 
di Schengen, i vettori utilizzano il servizio web al fine di verificare se i 
cittadini di paesi terzi titolari di un visto per soggiorno di breve durata 
rilasciato per uno o due ingressi hanno già utilizzato il numero di 
ingressi autorizzati dal proprio visto. I vettori forniscono i dati di cui 

▼B 

( 1 ) Regolamento (CE) n. 693/2003 del Consiglio, del 14 aprile 2003, che istitui
sce un documento di transito agevolato (FTD) e un documento di transito 
ferroviario agevolato (FRTD) e modifica l’istruzione consolare comune e il 
manuale comune (GU L 99 del 17.4.2003, pag. 8).
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all’articolo 16, paragrafo 1, lettere a) b) e c) del presente regolamento. 
Su tale base il servizio web fornisce ai vettori una risposta «OK/non 
OK». I vettori possono conservare le informazioni trasmesse e la rispo
sta ricevuta in conformità del diritto applicabile. I vettori istituiscono un 
sistema di autenticazione per garantire che solo il personale autorizzato 
possa accedere al servizio web. Non è possibile considerare la risposta 
«OK/non OK» come un provvedimento di autorizzazione d’ingresso o 
di respingimento ai sensi del regolamento (UE) 2016/399. 

4. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 26, paragrafo 2, della Con
venzione di applicazione dell’Accordo di Schengen o al fine di risolvere 
eventuali controversie derivanti dall’articolo 26 della Convenzione di 
applicazione dell’Accordo di Schengen, eu-LISA conserva le registra
zioni di tutte le operazioni di trattamento dei dati effettuate nell’ambito 
del servizio web da parte dei vettori. Tali registrazioni riportano la data 
e l’ora di ciascuna operazione, i dati utilizzati per l’interrogazione, i dati 
trasmessi dal servizio web e il nome del vettore in questione. 

Le registrazioni sono conservate per due anni. Le registrazioni sono 
protette con misure adeguate dall’accesso non autorizzato. 

5. Il servizio web fa uso di una banca dati distinta a sola lettura 
aggiornata quotidianamente mediante estrazione a senso unico del sot
toinsieme minimo necessario di dati dell’EES e del VIS. eu-LISA è il 
responsabile della sicurezza del servizio web, della sicurezza dei dati 
personali in esso contenuti e del processo per l’estrazione dei dati 
personali nella banca dati distinta a sola lettura. 

6. Il servizio web non consente ai vettori di verificare se i cittadini di 
paesi terzi titolari di un visto nazionale per soggiorno di breve durata 
rilasciato per uno o due ingressi hanno già utilizzato il numero di 
ingressi autorizzati da tale visto. 

7. La Commissione adotta atti di esecuzione che riguardano norme 
dettagliate concernenti le condizioni per il funzionamento del servizio 
web e la protezione dei dati e le norme di sicurezza applicabili al 
servizio web. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 
di esame di cui all’articolo 68, paragrafo 2. 

CAPO II 

INSERIMENTO E USO DEI DATI DA PARTE DELLE AUTORITÀ 
COMPETENTI 

Articolo 14 

Procedure per l’inserimento dei dati nell’EES 

1. Le autorità di frontiera verificano, conformemente all’articolo 23, 
se un precedente fascicolo individuale sia stato creato nell’EES per il 
cittadino di paese terzo, nonché la sua identità. Se il cittadino di paese 
terzo si avvale di un sistema self-service per il pre-inserimento dei 
propri dati o per l’effettuazione delle verifiche di frontiera, la verifica 
è eseguita mediante il sistema self-service. 

▼B
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2. Qualora sia stato precedentemente costituito un fascicolo indivi
duale per un cittadino di paese terzo, l’autorità di frontiera, se necessa
rio: 

a) aggiorna tale fascicolo individuale, in particolare i dati di cui e agli 
articoli 16, 17 e 18, a seconda dei casi, e 

b) crea una cartella d’ingresso per ciascun ingresso e una cartella di 
uscita per ciascuna uscita conformemente agli articoli 16 e 17 o, se 
del caso, una cartella relativa al respingimento conformemente al
l’articolo 18. 

Tali cartelle di cui al primo comma, lettera b), del presente paragrafo, 
sono collegate al fascicolo individuale del cittadino di paese terzo inte
ressato. 

Se del caso, i dati di cui all’articolo 19, paragrafi 1, 2, 4 e 5, sono 
aggiunti alla cartella di ingresso/uscita del cittadino di paese terzo inte
ressato. I documenti di viaggio e le identità utilizzati legittimamente da 
un cittadino di paese terzo sono aggiunti al fascicolo individuale del 
cittadino di paese terzo. 

Se esiste un fascicolo individuale registrato precedentemente e il citta
dino di paese terzo presenta un documento di viaggio valido che non 
corrisponde a quello precedentemente registrato, anche i dati di cui 
all’articolo 16, paragrafo 1, lettera d), e all’articolo 17, paragrafo 1, 
lettera b), sono aggiornati conformemente all’articolo 15. 

3. Se necessario per inserire o aggiornare i dati della cartella di 
ingresso/uscita del titolare di visto, le autorità di frontiera possono 
estrarre dal VIS e importare nell’EES i dati di cui all’articolo 16, para
grafo 2, lettere da c) a f), del presente regolamento conformemente 
all’articolo 8 del presente regolamento e all’articolo 18 bis del regola
mento (CE) n. 767/2008. 

4. In assenza di una precedente registrazione del cittadino di paese 
terzo nell’EES, l’autorità di frontiera crea un fascicolo individuale di 
tale cittadino di paese terzo inserendo i dati di cui all’articolo 16, para
grafi 1 e 6, all’articolo 17, paragrafo 1, e all’articolo 18, paragrafo 1, a 
seconda dei casi. 

5. Quando il cittadino di paese terzo si avvale di un sistema self- 
service per il pre-inserimento dei propri dati, si applica l’articolo 8 bis 
del regolamento (UE) 2016/399. In tal caso, il cittadino di paese terzo 
può pre-inserire i dati del fascicolo individuale o, se del caso, i dati 
della cartella di ingresso/uscita che devono essere aggiornati. I dati sono 
confermati dalle autorità di frontiera quando è adottata la decisione che 
autorizza o rifiuta l’ingresso a norma del regolamento (UE) 2016/399. I 
dati di cui all’articolo 16, paragrafo 2, lettere da c) a f), del presente 
regolamento possono essere estratti dal VIS e importati nell’EES. 

6. Quando un cittadino di paese terzo si avvale di un sistema self- 
service per l’effettuazione delle verifiche di frontiera, si applica l’arti
colo 8 ter del regolamento (UE) 2016/399. In tal caso, la verifica di cui 
al paragrafo 1 del presente articolo è effettuata mediante il sistema self- 
service. 

7. Quando il cittadino di paese terzo si avvale di un varco automatico 
(e-gate) per l’attraversamento delle frontiere esterne o delle frontiere 
interne dove i controlli non sono ancora stati eliminati, si applica l’ar
ticolo 8 ter del regolamento (UE) 2016/399. In tal caso, la corrispon
dente registrazione della cartella di ingresso/uscita e il collegamento di 
tale cartella al fascicolo individuale interessato sono effettuati attraverso 
il varco automatico. 

▼B
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8. Fatti salvi l’articolo 20 del presente regolamento e l’articolo 12, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/399, qualora il soggiorno di 
breve durata di un cittadino di paese terzo presente nel territorio di uno 
Stato membro abbia inizio subito dopo un soggiorno basato su un 
permesso di soggiorno o un visto per soggiorno di lunga durata e 
non è stato creato alcun precedente fascicolo individuale, tale cittadino 
di paese terzo può chiedere alle autorità competenti di cui all’articolo 9, 
paragrafo 2, del presente regolamento di creare un fascicolo individuale 
e una cartella di ingresso/uscita inserendo i dati di cui all’articolo 16, 
paragrafi 1, 2 e 6, e all’articolo 17, paragrafo 1, del presente regola
mento. Invece dei dati di cui all’articolo 16, paragrafo 2, lettera a), del 
presente regolamento, tali autorità pertinenti inseriscono la data dell’ini
zio del soggiorno di breve durata e invece dei dati di cui all’articolo 16, 
paragrafo 2, lettera b), del presente regolamento inseriscono il nome 
dell’autorità che ha inserito tali dati. 

Articolo 15 

Immagine del volto di cittadini di paesi terzi 

1. Se necessario per creare un fascicolo individuale o per aggiornare 
l’immagine del volto di cui all’articolo 16, paragrafo 1, lettera d), e 
all’articolo 17, paragrafo 1, lettera b), l’immagine del volto è rilevata sul 
posto. 

2. In deroga al paragrafo 1, in casi eccezionali, qualora le specifiche 
in termini di qualità e risoluzione stabilite per l’inserimento nell’EES 
dell’immagine del volto rilevata sul posto non possano essere rispettate, 
l’immagine del volto può essere estratta in formato elettronico dal chip 
degli eMRTD (Machine Readable Travel Document – documenti di 
viaggio elettronici a lettura ottica). In tali casi, l’immagine del volto è 
inserita nel fascicolo individuale unicamente previa verifica elettronica 
che l’immagine del volto registrata nel chip dell’e-MRTD corrisponde 
all’immagine del volto rilevata sul posto del cittadino di paese terzo 
interessato. 

3. Una volta all’anno ciascuno Stato membro trasmette alla Commis
sione una relazione sull’applicazione del paragrafo 2. Tale relazione 
comprende il numero di cittadini di paesi terzi interessati, nonché una 
spiegazione dei casi eccezionali incontrati. 

4. L’immagine del volto dei cittadini di paesi terzi è caratterizzata da 
sufficiente risoluzione di immagine e qualità per essere utilizzata nel 
confronto biometrico automatizzato. 

5. Entro un periodo di due anni dall’entrata in funzione dell’EES la 
Commissione presenta una relazione sulle norme di qualità delle imma
gini del volto conservate nel VIS e se queste siano tali da consentire il 
confronto biometrico al fine di utilizzare le immagini del volto nel VIS 
alle frontiere e all’interno del territorio degli Stati membri per verificare 
l’identità dei cittadini di paesi terzi soggetti all’obbligo del visto, senza 
conservare tali immagini del volto nell’EES. La Commissione trasmette 
tale relazione al Parlamento europeo e al Consiglio. Tale relazione è 
accompagnata, qualora considerata appropriata dalla Commissione, da 
proposte legislative, comprese proposte di modifica del presente rego
lamento, del regolamento (CE) n. 767/2008 o di entrambi, per quanto 
riguarda l’uso delle immagini del volto di cittadini di paesi terzi con
servate nel VIS ai fini di cui al presente paragrafo. 

▼B
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Articolo 16 

Dati personali di cittadini di paesi terzi soggetti all’obbligo del visto 

1. Alle frontiere presso cui l’EES è operativo, l’autorità di frontiera 
crea un fascicolo individuale di un cittadino di paese terzo soggetto 
all’obbligo del visto inserendo i seguenti dati: 

a) cognome; nome o nomi; data di nascita; cittadinanza o cittadinanze; 
sesso; 

b) il tipo e il numero del documento o dei documenti di viaggio e il 
codice a tre lettere del paese di rilascio del documento o dei docu
menti di viaggio; 

c) la data di scadenza del documento o dei documenti di viaggio; 

d) l'immagine del volto di cui all’articolo 15. 

2. Al momento di ciascun ingresso di un cittadino di paese terzo 
soggetto all’obbligo del visto, a una frontiera presso cui l’EES è ope
rativo, sono inseriti i seguenti dati in una cartella di ingresso/uscita: 

a) la data e l’ora dell’ingresso; 

b) il valico di frontiera all’entrata e l’autorità che ha autorizzato l’in
gresso; 

c) se del caso, lo status di tale cittadino di paese terzo indicante che si 
tratta di un cittadino di paese terzo che: 

i) è un familiare di un cittadino dell’Unione al quale si applica la 
direttiva 2004/38/CE o di un cittadino di paese terzo che gode del 
diritto di libera circolazione equivalente a quello dei cittadini 
dell’Unione in virtù di un accordo concluso tra l’Unione e i 
suoi Stati membri, da una parte, e un paese terzo, dall’altra; e 

ii) non è titolare della carta di soggiorno ai sensi della direttiva 
2004/38/CE o di un permesso di soggiorno ai sensi del regola
mento (CE) n. 1030/2002; 

▼C1 
d) se del caso, il numero del visto adesivo per soggiorno di breve 

durata, compreso il codice a tre lettere dello Stato membro di rila
scio, il tipo di visto per soggiorno di breve durata, la data di sca
denza della durata massima del soggiorno autorizzato dal visto per 
soggiorno di breve durata, che è aggiornato a ogni ingresso, e la data 
di scadenza della validità del visto per soggiorno di breve durata; 

▼B 
e) all’atto del primo ingresso sulla base di un visto per soggiorno di 

breve durata, il numero di ingressi e la durata del soggiorno auto
rizzato dal visto per soggiorno di breve durata e indicati nel visto 
adesivo per soggiorno di breve durata; 

f) se del caso, le informazioni indicanti che il visto per soggiorno di 
breve durata è stato rilasciato con validità territoriale limitata ai sensi 
dell’articolo 25, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 
810/2009; 

g) per gli Stati membri che non applicano ancora integralmente l’acquis 
di Schengen, ma in cui l’EES è operativo, una notifica, se del caso, 
da cui risulti che il cittadino di paese terzo ha utilizzato un visto 
nazionale per soggiorno di breve durata per l’ingresso. 

▼B
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La cartella di ingresso/uscita di cui al primo comma è collegata al 
fascicolo individuale di tale cittadino di paese terzo che usa il numero 
di riferimento individuale generato dall’EES al momento della creazione 
di tale fascicolo individuale. 

3. Al momento di ciascuna uscita di un cittadino di paese terzo 
soggetto a obbligo del visto, a una frontiera presso cui l’EES è opera
tivo, sono inseriti i seguenti dati nella cartella di ingresso/uscita: 

a) la data e l’ora dell’uscita; 

b) il valico di frontiera di uscita. 

Qualora tale cittadino di paese terzo usi un visto diverso da quello 
registrato nell’ultima cartella di ingresso, i dati della cartella di ingresso/ 
uscita di cui al paragrafo 2, lettere da d) a g) sono aggiornati di con
seguenza. 

La cartella di ingresso/uscita di cui al primo comma è collegata al 
fascicolo individuale di tale cittadino di paese terzo. 

4. In assenza di dati di uscita nel periodo immediatamente successivo 
alla data di scadenza del soggiorno autorizzato, la cartella di ingresso/ 
uscita è evidenziata con un indicatore dell’EES e i dati del cittadino di 
paese terzo soggetto all’obbligo del visto, che è stato identificato come 
soggiornante fuoritermine, sono inseriti nell’elenco di cui all’articolo 12. 

5. Al fine di inserire o aggiornare la cartella di ingresso/uscita di un 
cittadino di paese terzo soggetto all’obbligo del visto, l’autorità di fron
tiera può estrarre dal VIS e importare nell’EES i dati di cui al paragrafo 
2, lettere da c) a f), del presente articolo in conformità dell’articolo 18 
bis del regolamento (CE) n. 767/2008. 

6. Qualora un cittadino di paese terzo benefici del programma nazio
nale di facilitazione di uno Stato membro conformemente all’articolo 8 
quinquies del regolamento (UE) 2016/399, lo Stato membro interessato 
inserisce una notifica nel fascicolo individuale di tale cittadino di paese 
terzo specificando il programma nazionale di facilitazione dello Stato 
membro in questione. 

7. Le disposizioni specifiche di cui all’allegato II si applicano ai 
cittadini di paesi terzi che attraversano la frontiera sulla base di un 
FTD valido. 

Articolo 17 

Dati personali di cittadini di paesi terzi esenti dall’obbligo del visto 

1. L’autorità di frontiera crea il fascicolo individuale di cittadini di 
paesi terzi esenti dall’obbligo del visto inserendo quanto segue: 

▼B
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a) i dati di cui all’articolo 16, paragrafo 1, lettere a), b) e c); 

b) l’immagine del volto di cui all’articolo 15; 

c) i dati relativi alle impronte digitali della mano destra, se disponibili, 
o altrimenti i dati relativi alle impronte digitali corrispondenti della 
mano sinistra. I dati relativi alle impronte digitali sono caratterizzati 
da risoluzione e qualità sufficienti per essere utilizzati in un con
fronto biometrico automatizzato; 

d) se del caso, i dati di cui all’articolo 16, paragrafo 6. 

2. Per i cittadini di paesi terzi esenti dall’obbligo del visto, si appli
cano, mutatis mutandis, l’articolo 16, paragrafo 2, lettere a), b) e c), 
l’articolo 16, paragrafo 3, lettere a) e b), e l’articolo 16, paragrafo 4. 

3. Sono esentati dall’obbligo di rilevamento delle impronte digitali i 
minori di età inferiore a dodici anni. 

4. Sono esentati dall’obbligo di rilevamento delle impronte digitali le 
persone per le quali è fisicamente impossibile rilevarle. 

Tuttavia, qualora l’impossibilità fisica sia temporanea tale fatto è regi
strato nell’EES e l’interessato è invitato a fornire le impronte digitali in 
occasione dell’uscita o dell’ingresso successivo. Tali informazioni sono 
cancellate dall’EES una volta rilevate le impronte digitali. Le autorità di 
frontiera sono autorizzate a chiedere ulteriori chiarimenti circa i motivi 
dell’impossibilità temporanea di rilevamento delle impronte digitali. Gli 
Stati membri provvedono affinché siano predisposte procedure idonee a 
garanzia della dignità dell’interessato in caso di difficoltà nel rileva
mento delle impronte digitali. 

5. Qualora l’interessato sia esente dall’obbligo di rilevamento delle 
impronte digitali ai sensi del paragrafo 3 o 4, il campo specifico riser
vato a tali dati riporta l’indicazione «non applicabile». 

Articolo 18 

Dati personali di cittadini di paesi terzi respinti 

1. Se, a norma dell’articolo 14 e dell’allegato V del regolamento 
(UE) 2016/399, l’autorità di frontiera ha emanato un provvedimento 
di respingimento dal territorio degli Stati membri nei confronti di un 
cittadino di paese terzo per un soggiorno di breve durata e se non esiste 
alcun fascicolo precedente registrato nell’EES relativo a detto cittadino 
di paese terzo, l’autorità di frontiera crea un fascicolo individuale in cui 
inserisce: 

a) per i cittadini di paesi terzi soggetti all’obbligo del visto, i dati 
alfanumerici richiesti a norma dell’articolo 16, paragrafo 1, del pre
sente regolamento e, se opportuno, i dati di cui all’articolo 16, para
grafo 6, del presente regolamento; 

▼B
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b) per i cittadini di paesi terzi esenti dall’obbligo del visto, i dati 
alfanumerici richiesti a norma dell’articolo 17, paragrafo 1, del pre
sente regolamento. 

2. Qualora il cittadino di paese terzo sia respinto per uno dei motivi 
di cui all’allegato V, parte B, lettere B, D o H, del regolamento (UE) 
2016/399 e se non esiste alcun fascicolo precedente con dati biometrici 
registrato nell’EES relativo a detto cittadino di paese terzo, l’autorità di 
frontiera crea un fascicolo individuale in cui inserisce i dati alfanumerici 
necessari ai sensi dell’articolo 16, paragrafo 1, o all’articolo 17, para
grafo 1, del presente regolamento, se del caso, e i dati seguenti: 

a) per i cittadini di paesi terzi soggetti all’obbligo del visto, l’immagine 
del volto di cui all’articolo 16, paragrafo 1, lettera d), del presente 
regolamento; 

b) per i cittadini di paesi terzi esenti dall’obbligo del visto, i dati 
biometrici richiesti a norma dell’articolo 17, paragrafo 1, lettere b) 
e c), del presente regolamento; 

c) per i cittadini di paesi terzi soggetti all’obbligo del visto che non 
sono registrati nel VIS, l’immagine del volto di cui all’articolo 16, 
paragrafo 1, lettera d), del presente regolamento e i dati relativi alle 
impronte digitali di cui all’articolo 17, paragrafo 1, lettera c), del 
presente regolamento. 

3. In deroga al paragrafo 2 del presente articolo, qualora si applichi il 
motivo di cui all’allegato V, parte B, lettera H, del regolamento (UE) 
2016/399 e i dati biometrici del cittadino di paese terzo siano registrati 
nella segnalazione SIS che comporti il respingimento, i dati biometrici 
del cittadino di paese terzo non sono inseriti nell’EES. 

4. Qualora il cittadino di paese terzo sia respinto per uno dei motivi 
di cui all’allegato V, parte B, lettera I, del regolamento (UE) 2016/399 e 
se non esiste alcun fascicolo precedente con dati biometrici registrati 
nell’EES relativo a detto cittadino di paese terzo, i dati biometrici sono 
inseriti nell’EES solo quando il cittadino di paese terzo è respinto in 
quanto è considerato pericoloso per la sicurezza interna, compreso, se 
del caso, per alcuni aspetti d’ordine pubblico. 

5. Qualora un cittadino di paese terzo sia respinto per uno dei motivi 
di cui all’allegato V, parte B, lettera J, del regolamento (UE) 2016/399, 
l’autorità di frontiera crea il fascicolo individuale di tale cittadino di un 
paese terzo senza aggiungere i dati biometrici. Se il cittadino di paese 
terzo possiede un eMRTD, da quest’ultimo è estratta l’immagine del 
volto. 

6. Qualora sia stato adottato dall’autorità di frontiera, in conformità 
dell’articolo 14 e dell’allegato V del regolamento (UE) 2016/399 un 
provvedimento di respingimento dal territorio degli Stati membri nei 
confronti di un cittadino di paese terzo per un soggiorno di breve durata 
i seguenti dati sono inseriti in una cartella distinta relativa al respingi
mento: 

a) la data e l’ora del respingimento; 

b) il valico di frontiera; 

c) l’autorità che ha disposto il respingimento; 

d) la lettera o le lettere corrispondenti ai motivi del respingimento, 
conformemente all’allegato V, parte B, del regolamento (UE) 
2016/399. 

▼B
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Inoltre, per i cittadini di paesi terzi soggetti all’obbligo del visto, nella 
cartella relativa al respingimento sono inseriti i dati di cui all’articolo 16, 
paragrafo 2, lettere da d) a g). 

Al fine di creare o aggiornare la cartella relativa al respingimento di 
cittadini di paesi terzi soggetti all’obbligo del visto, la competente au
torità di frontiera può estrarre i dati di cui all’articolo 16, paragrafo 2, 
lettere d), e) ed f), del presente regolamento dal VIS e importarli nel
l’EES in conformità dell’articolo 18 bis del regolamento (CE) n. 
767/2008. 

7. La cartella di respingimento di cui al paragrafo 6 è collegata al 
fascicolo individuale del cittadino di paese terzo interessato. 

Articolo 19 

Dati da aggiungere in caso di revoca, annullamento o proroga di 
un’autorizzazione di soggiorno di breve durata 

1. Qualora sia presa una decisione di revoca o annullamento di 
un’autorizzazione di soggiorno di breve durata o di un visto, o di 
proroga della durata di un soggiorno autorizzato o del visto, l’autorità 
competente che ha preso tale decisione aggiunge all’ultima cartella di 
ingresso/uscita pertinente i seguenti dati: 

a) informazioni sullo status, con menzione della revoca o dell’annulla
mento dell’autorizzazione di soggiorno di breve durata o del visto 
oppure della proroga della durata del soggiorno autorizzato o del 
visto; 

b) l’identità dell’autorità che ha revocato o annullato l’autorizzazione di 
soggiorno di breve durata o il visto o prorogato la durata del sog
giorno autorizzato o il visto; 

c) il luogo e la data della decisione di revoca o annullamento dell’au
torizzazione di soggiorno di breve durata o del visto, o di proroga 
della durata del soggiorno autorizzato o del visto; 

d) se del caso, il numero del nuovo visto adesivo, compreso il codice a 
tre lettere del paese di rilascio; 

e) se del caso, il periodo di proroga della durata del soggiorno auto
rizzato; 

f) se del caso, la nuova data di scadenza del soggiorno autorizzato o 
del visto. 

2. Qualora la durata del soggiorno autorizzato sia stata prorogata in 
conformità dell’articolo 20, paragrafo 2, della Convenzione di applica
zione dell’Accordo di Schengen, l’autorità competente che proroga il 
soggiorno autorizzato aggiunge all’ultima cartella di ingresso/uscita per
tinente i dati concernenti il periodo di proroga del soggiorno autorizzato, 
e, se del caso, una menzione della proroga della durata del soggiorno 
autorizzato in conformità dell’articolo 20, paragrafo 2, lettera b), della 
Convenzione di applicazione dell’Accordo di Schengen. 

3. Qualora sia adottata una decisione di annullamento, revoca o pro
roga del visto, l’autorità competente per i visti che ha adottato la deci
sione estrae immediatamente dal VIS i dati di cui al paragrafo 1 del 
presente articolo e li importa direttamente nell’EES conformemente agli 
articoli 13 e 14 del regolamento (CE) n. 767/2008. 

▼B
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4. La cartella di ingresso/uscita indica i motivi di revoca o di annul
lamento del soggiorno di breve durata, segnatamente: 

a) una decisione di rimpatrio adottata a norma della direttiva 
2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ); 

b) qualsiasi altra decisione adottata dalle autorità competenti dello Stato 
membro, conformemente al diritto nazionale, che comporti il rimpa
trio, l’allontanamento o la partenza volontaria di un cittadino di 
paese terzo che non soddisfa o non soddisfa più le condizioni d’in
gresso o di soggiorno o nel territorio degli Stati membri. 

5. Nella cartella di ingresso/uscita figurano i motivi di proroga della 
durata del soggiorno autorizzato. 

6. Qualora una persona abbia lasciato il territorio degli Stati membri, 
o ne sia stata allontanata, in applicazione di una decisione di cui al 
paragrafo 4 del presente articolo, l’autorità competente inserisce i dati 
di cui all’articolo 14, paragrafo 2, nella cartella di ingresso/uscita rela
tiva a quell’ingresso specifico. 

Articolo 20 

Dati da aggiungere in caso di confutazione della presunzione che un 
cittadino di paese terzo non soddisfi le condizioni relative alla 

durata del soggiorno autorizzato 

Fatto salvo l’articolo 22, qualora non sia stato creato alcun fascicolo 
individuale nell’EES per un cittadino di paese terzo presente nel terri
torio di uno Stato membro, o qualora non esista un’ultima cartella di 
ingresso/uscita pertinente per tale cittadino di paese terzo, le autorità 
competenti possono presumere che il cittadino di paese terzo non sod
disfi o non soddisfi più le condizioni relative alla durata del soggiorno 
autorizzato nel territorio degli Stati membri. 

Nel caso di cui al primo paragrafo del presente articolo si applica 
l’articolo 12 del regolamento (UE) 2016/399 e, se la presunzione è 
confutata in conformità dell’articolo 12, paragrafo 3, dello stesso rego
lamento, le autorità competenti: 

a) creano un fascicolo individuale per tale cittadino di paese terzo 
nell’EES, se necessario; 

b) aggiornano l’ultima cartella di ingresso/uscita inserendo i dati man
canti a norma degli articoli 16 e 17 del presente regolamento; o 

c) cancellano un fascicolo esistente qualora l’articolo 35 del presente 
regolamento preveda una tale cancellazione. 

Articolo 21 

Procedure sostitutive qualora sia impossibile tecnicamente inserire i 
dati o in caso di guasto dell’EES 

▼M2 
1. Qualora sia tecnicamente impossibile inserire i dati nel sistema 
centrale dell'EES o nel CIR, o in caso di guasto del sistema centrale 
dell'EES o del CIR, i dati di cui agli articoli da16 a 20 sono tempora
neamente conservati nella NUI. Qualora ciò non sia possibile, i dati 

▼B 

( 1 ) Direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicem
bre 2008, recante norme e procedure comuni applicabili negli Stati membri al 
rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (GU L 348 del 
24.12.2008, pag. 98).
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sono temporaneamente conservati localmente in un formato elettroni
co. In entrambi i casi, i dati sono inseriti nel sistema centrale dell'EES 
o nel CIR non appena l'impossibilità tecnica o il guasto siano stati 
risolti. Gli Stati membri adottano le opportune misure e mobilitano le 
infrastrutture, le attrezzature e le risorse necessarie per garantire che tale 
conservazione locale temporanea possa essere effettuata in qualsiasi 
momento e per qualsiasi loro valico di frontiera. 

2. Fatto salvo l'obbligo di procedere alle verifiche di frontiera ai sensi 
del regolamento (UE) 2016/399, nel caso eccezionale in cui sia tecni
camente impossibile inserire i dati sia nel sistema centrale dell'EES che 
nel CIR che nella NUI e sia tecnicamente impossibile conservare tem
poraneamente i dati localmente in un formato elettronico, l'autorità di 
frontiera conserva manualmente i dati di cui agli articoli da 16 a 20 del 
presente regolamento a eccezione dei dati biometrici, e appone un tim
bro d'ingresso o di uscita sul documento di viaggio del cittadino di 
paese terzo. Tali dati sono inseriti nel sistema centrale dell'EES e nel 
CIR non appena tecnicamente possibile. 

▼B 
Gli Stati membri informano la Commissione in merito all’apposizione di 
timbri sui documenti di viaggio qualora si verifichino casi eccezionali di 
cui al primo comma del presente paragrafo. La Commissione adotta atti 
esecutivi relativi alle norme dettagliate concernenti le informazioni da 
fornire alla Commissione. Tali atti esecutivi sono adottati secondo la 
procedura di esame di cui all’articolo 68, paragrafo 2. 

3. L’EES indica che i dati di cui agli articoli da 16 a 20 sono stati 
inseriti come risultato di una procedura sostitutiva e che il fascicolo 
individuale creato a norma del paragrafo 2 del presente articolo non 
contiene dati biometrici. I dati biometrici sono inseriti nell’EES presso il 
successivo valico di frontiera. 

Articolo 22 

Periodo transitorio e misure transitorie 

1. Per un periodo di 180 giorni dopo l’entrata in funzione dell’EES, 
al fine di verificare, all’atto dell’ingresso e dell’uscita, che il cittadino di 
paese terzo ammesso per un soggiorno di breve durata non abbia ol
trepassato la durata massima del soggiorno autorizzato e, se del caso, 
verificare, all’atto dell’ingresso, che i cittadini di paesi terzi non abbiano 
superato il numero di ingressi autorizzati dal visto per soggiorno di 
breve durata rilasciato per uno o due ingressi, le competenti autorità 
di frontiera tengono conto dei soggiorni nel territorio degli Stati membri 
nel corso dei 180 giorni che precedono l’ingresso o l’uscita verificando i 
timbri sui documenti di viaggio, in aggiunta ai dati di ingresso/uscita 
registrati nell’EES. 

2. Se un cittadino di paese terzo è entrato nel territorio degli Stati 
membri prima dell’entrata in funzione dell’EES e lo lascia dopo l’en
trata in funzione dell’EES, all’atto dell’uscita è costituito un fascicolo 
individuale e la data dell’ingresso riportata nel timbro sul passaporto è 
inserita nella cartella di ingresso/uscita conformemente all’articolo 16, 
paragrafo 2. Questa norma non è limitata ai 180 giorni dopo l’entrata in 
funzione dell’EES di cui al paragrafo 1 del presente articolo. In caso di 
una discrepanza tra il timbro d’ingresso e i dati dell’EES, prevale il 
timbro. 

▼M2
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Articolo 23 

Uso dei dati a fini di verifica alle frontiere presso cui l’EES è 
operativo 

1. Le autorità di frontiera hanno accesso all’EES per verificare 
l’identità e la precedente registrazione del cittadino di paese terzo, per 
aggiornare i dati dell’EES, se necessario, e per consultare i dati, nella 
misura necessaria per l’esecuzione delle verifiche di frontiera. 

2. Nel corso dell’esecuzione degli incarichi di cui al paragrafo 1 del 
presente articolo, le autorità di frontiera sono abilitate aa eseguire inter
rogazioni con i dati di cui all’articolo 16, paragrafo 1, lettere a), b) e c), 
e all’articolo 17, paragrafo 1, lettera a). 

Inoltre, per la consultazione del VIS a fini di verifica in conformità 
dell’articolo 18 del regolamento (CE) n. 767/2008, nel caso di cittadini 
di paesi terzi soggetti all’obbligo del visto, le autorità di frontiera av
viano un’interrogazione del VIS direttamente dall’EES usando gli stessi 
dati alfanumerici o, se del caso, ►C1 consultano il VIS in conformità 
dell’articolo 18, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 767/2008. ◄ 

Qualora dall’interrogazione dell’EES con i dati indicati nel primo 
comma del presente paragrafo risulti che i dati relativi al cittadino di 
paese terzo sono registrati nell’EES, le autorità di frontiera confrontano 
l’immagine del volto del cittadino di paese terzo rilevata sul posto con 
l’immagine del volto di cui all’articolo 16, paragrafo 1, lettera d), e 
all’articolo 17, paragrafo 1, lettera b), del presente regolamento oppure 
procedono, nel caso di cittadini di paesi terzi esenti dall’obbligo del 
visto, a una verifica delle impronte digitali con i dati contenuti nell’EES 
e, nel caso di cittadini di paesi terzi soggetti all’obbligo del visto, a una 
verifica delle impronte digitali direttamente nel VIS a norma dell’arti
colo 18 del regolamento (CE) n. 767/2008. Per la verifica delle im
pronte digitali dei titolari di visto nel VIS, le autorità di frontiera pos
sono avviare l’interrogazione del VIS direttamente dall’EES in confor
mità dell’articolo 18, paragrafo 6, di tale regolamento. 

Se la verifica dell’immagine del volto non dà esito, la verifica è effet
tuata mediante le impronte digitali e viceversa. 

▼M2 
2 bis. Ai fini delle verifiche a norma del paragrafo 1 del presente 
articolo, l'autorità di frontiera avvia un'interrogazione utilizzando l'ESP 
per confrontare i dati sui cittadini di paesi terzi con i dati pertinenti 
nell'EES e nel VIS. 

▼B 
3. Qualora dall’interrogazione con i dati di cui al paragrafo 2 risulti 
che i dati relativi al cittadino di paese terzo sono registrati nell’EES, 
l’autorità di frontiera è abilitata a consultare i dati del fascicolo indivi
duale di tale cittadino di paese terzo e la cartella o le cartelle di in
gresso/uscita o la cartella o le cartelle relative al respingimento a esso 
collegate. 

▼M2 
4. Qualora dall'interrogazione con i dati alfanumerici di cui al para
grafo 2 del presente articolo risulti che i dati relativi al cittadino di paese 
terzo non sono registrati nell'EES, se una verifica del cittadino di paese 
terzo a norma del paragrafo 2 del presente articolo non dà esito o se 

▼B
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sussistono dubbi quanto all'identità del cittadino di paese terzo, le au
torità di frontiera hanno accesso ai dati a fini di identificazione confor
memente all'articolo 27, al fine di creare o aggiornare un fascicolo 
individuale ai sensi dell'articolo 14. 

▼B 
Inoltre per l’identificazione di cui al primo comma del presente para
grafo, si applicano le seguenti disposizioni: 

a) per i cittadini di paesi terzi soggetti all’obbligo del visto, qualora 
dall’interrogazione del VIS con i dati di cui all’articolo 18, paragrafo 
1, del regolamento (CE) n. 767/2008 risulti che i dati del cittadino di 
paese terzo sono registrati nel VIS, è effettuata una verifica delle 
impronte digitali nel VIS conformemente all’articolo 18, paragrafo 5, 
del regolamento (CE) n. 767/2008. A tal fine, l’autorità di frontiera 
può avviare un’interrogazione dall’EES verso il VIS in conformità 
dell’articolo 18, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 767/2008. 
Qualora una verifica su un cittadino di paese terzo di cui al paragrafo 
2 del presente articolo non abbia dato esito, le autorità di frontiera 
accedono ai dati del VIS ai fini di identificazione conformemente 
all’articolo 20 del regolamento (CE) n. 767/2008; 

b) per i cittadini di paesi terzi che non sono soggetti all’obbligo del 
visto e per coloro i cui dati non figurano nell’EES in seguito al
l’identificazione eseguita a norma dell’articolo 27 del presente rego
lamento è consultato il VIS conformemente all’articolo 19 bis del 
regolamento (CE) n. 767/2008. L’autorità di frontiera può avviare 
un’interrogazione dall’EES nel VIS in conformità dell’articolo 19 bis 
del regolamento (CE) n. 767/2008. 

5. Per i cittadini di paesi terzi i cui dati sono già registrati nell’EES, 
ma il cui fascicolo individuale è stato creato nell’EES da uno Stato 
membro che non applica ancora integralmente l’acquis di Schengen 
ma in cui l’EES è operativo e i cui dati sono stati inseriti nell’EES 
sulla base di un visto nazionale per soggiorno di breve durata, le auto
rità di frontiera consultano il VIS conformemente al paragrafo 4, se
condo comma, lettera a), quando, per la prima volta dopo la creazione 
del fascicolo individuale, il cittadino di paese terzo intende attraversare 
la frontiera di uno Stato membro che applica integralmente l’acquis di 
Schengen e in cui l’EES è operativo. 

CAPO III 

USO DELL’EES DA PARTE DI ALTRE AUTORITÀ 

Articolo 24 

Uso dell’EES ai fini dell’esame dei visti e delle relative decisioni 

1. Le autorità competenti per i visti consultano l’EES ai fini del
l’esame delle domande di visto e delle relative decisioni, compresa la 
decisione di annullamento, revoca o proroga del periodo di validità di 
un visto rilasciato, conformemente al regolamento (CE) n. 810/2009. 

Inoltre, le autorità competenti per i visti di uno Stato membro che non 
applica ancora integralmente l’acquis di Schengen ma in cui l’EES è 
operativo consultano l’EES al momento dell’esame delle domande di 
visto nazionale per soggiorno di breve durata e dell’adozione delle 
relative decisioni, compresa la decisione di annullamento, revoca o 
proroga della validità di un visto nazionale per soggiorno di breve 
durata rilasciato. 

▼M2
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2. Le autorità competenti per i visti sono abilitate ad eseguire un’in
terrogazione nell’EES direttamente dal VIS con uno o più dei seguenti 
dati: 

a) i dati di cui all’articolo 16, paragrafo 1, lettere a) b) e c); 

b) il numero del visto adesivo per soggiorno di breve durata, compreso 
il codice a tre lettere dello Stato membro di rilascio di cui all’arti
colo 16, paragrafo 2, lettera d); 

c) i dati relativi alle impronte digitali o tali dati combinati con l’imma
gine del volto. 

3. Qualora dall’interrogazione con i dati di cui al paragrafo 2 risulti 
che i dati relativi al cittadino di paese terzo sono registrati nell’EES, le 
autorità competenti per i visti sono abilitate a consultare i dati del 
fascicolo individuale di tale cittadino di paese terzo e le cartelle di 
ingresso/uscita, nonché qualsiasi cartella relativa al respingimento col
legata a tale fascicolo individuale. Le autorità competenti per i visti 
sono abilitate a consultare il calcolatore automatico al fine di verificare 
la massima durata rimanente di un soggiorno autorizzato. Le autorità 
competenti per i visti sono abilitate alla consultazione dell’EES e del 
calcolatore automatico al momento dell’esame di nuove domande di 
visto e delle decisioni sulla stessa, in modo da stabilire automaticamente 
la durata massima del soggiorno autorizzato. 

4. Le autorità competenti per i visti di uno Stato membro che non 
applica ancora integralmente l’acquis di Schengen ma in cui l’EES è 
operativo sono abilitate a eseguire interrogazioni dell’EES con uno o 
più dei dati di cui al paragrafo 2. Qualora dall’interrogazione risulti che 
i dati relativi al cittadino di paese terzo sono registrati nell’EES, esse 
sono abilitate a consultare i dati del fascicolo individuale di tale citta
dino di paese terzo e le cartelle di ingresso/uscita, nonché le cartelle 
relative al respingimento collegate a tale fascicolo individuale. Le auto
rità competenti per i visti di uno Stato membro che non applica ancora 
integralmente l’acquis di Schengen ma in cui l’EES è operativo sono 
abilitate a consultare il calcolatore automatico al fine di stabilire la 
massima durata rimanente di un soggiorno autorizzato. Le autorità com
petenti sono abilitate alla consultazione dell’EES e del calcolatore au
tomatico al momento dell’esame e delle decisioni sulle nuove domande 
di visto, in modo da stabilire la durata massima del soggiorno autoriz
zato. 

Articolo 25 

Uso dell’EES ai fini dell’esame delle domande di accesso ai 
programmi nazionali di facilitazione 

1. Le autorità competenti di cui all’articolo 8 quinquies del regola
mento (UE) 2016/399 consultano l’EES ai fini dell’esame delle do
mande di accesso ai programmi nazionali di facilitazione di cui a tale 
articolo e l’adozione delle relative decisioni, comprese le decisioni di 
rifiuto, revoca o proroga del periodo di validità dell’accesso ai pro
grammi nazionali di facilitazione, conformemente a tale articolo. 

2. Le autorità competenti sono abilitate a eseguire interrogazioni con 
uno o più dei seguenti dati: 

a) i dati di cui all’articolo 16, paragrafo 1, lettere a), b) e c), o i dati di 
cui all’articolo 17, paragrafo 1, lettera a); 

b) i dati relativi alle impronte digitali o tali dati combinati con l’imma
gine del volto. 

▼B
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3. Qualora dall’interrogazione con i dati di cui al paragrafo 2 risulti 
che i dati relativi al cittadino di paese terzo sono registrati nell’EES, 
l’autorità competente è abilitata a consultare i dati del fascicolo indivi
duale del cittadino di paese terzo e le cartelle di ingresso/uscita, nonché 
qualsiasi cartella relativa al respingimento collegata a tale fascicolo 
individuale. 

Articolo 26 

Accesso ai dati a fini di verifica all’interno del territorio degli Stati 
membri 

1. Allo scopo di verificare l’identità del cittadino di paese terzo, o 
allo scopo di accertare o verificare se siano soddisfatte le condizioni 
d’ingresso o di soggiorno nel territorio degli Stati membri, o a entrambi 
gli scopi, le autorità competenti per l’immigrazione degli Stati membri 
sono abilitate a eseguire interrogazioni con i dati di cui all’articolo 16, 
paragrafo 1, lettere a), b) e c), e all’articolo 17, paragrafo 1, lettera a). 

Qualora dalle interrogazioni risulti che i dati relativi al cittadino di paese 
terzo sono registrati nell’EES, le autorità competenti per l’immigrazione 
possono: 

a) confrontare l’immagine del volto del cittadino di paese terzo rilevata 
sul posto con l’immagine del volto di cui all’articolo 16, paragrafo 1, 
lettera d), e all’articolo 17, paragrafo 1, lettera b), del presente re
golamento, oppure 

b) verificare le impronte digitali dei cittadini di paesi terzi esenti dal 
visto nell’EES e dei cittadini di paesi terzi soggetti all’obbligo del 
visto nel VIS conformemente all’articolo 19 del regolamento (CE) n. 
767/2008. 

2. Qualora dalle interrogazioni con i dati di cui al paragrafo 1 risulti 
che i dati relativi al cittadino di paese terzo sono registrati nell’EES, le 
autorità competenti per l’immigrazione sono abilitate a consultare il 
calcolatore automatico, i dati del fascicolo individuale di tale cittadino 
di paese terzo, la cartella o le cartelle di ingresso/uscita, e qualsiasi 
cartella relativa al respingimento collegata a tale fascicolo individuale. 

3. Qualora dalle interrogazioni con i dati di cui al paragrafo 1 del 
presente articolo risulti che i dati relativi al cittadino di paese terzo non 
sono registrati nell’EES, se la verifica del cittadino di paese terzo non 
dà esito o se sussistono dubbi quanto alla sua identità, le autorità com
petenti per l’immigrazione hanno accesso ai dati a fini di identificazione 
conformemente all’articolo 27. 

Articolo 27 

Accesso ai dati a fini di identificazione 

1. Le autorità di frontiera o le autorità competenti per l’immigrazione 
sono abilitate a eseguire interrogazioni con i dati relativi alle impronte 
digitali o con tali dati combinati con l’immagine del volto, unicamente 
allo scopo di identificare i cittadini di paesi terzi che potrebbero essere 
stati registrati precedentemente nell’EES con una diversa identità o che 
non soddisfano, o non soddisfano più, le condizioni d’ingresso o di 
soggiorno nel territorio degli Stati membri. 

▼B
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Qualora dalle interrogazioni con i dati relativi alle impronte digitali o 
con tali dati combinati con l’immagine del volto risulti che i dati relativi 
al cittadino di paese terzo non sono registrati nell’EES, l’accesso ai dati 
a fini di identificazione è eseguito nel VIS conformemente all’articolo 20 
del regolamento (CE) n. 767/2008. Alle frontiere presso cui l’EES è 
operativo, anteriormente a qualsiasi identificazione nel VIS, le autorità 
competenti accedono prima al VIS in conformità degli articoli 18 o 19 
bis del regolamento (CE) n. 767/2008. 

Qualora le impronte digitali di tale cittadino di paese terzo non possano 
essere utilizzate ovvero l’interrogazione con i dati relativi alle impronte 
digitali o con tali dati combinati con l’immagine del volto non dia esito, 
l’interrogazione è eseguita con tutti o alcuni dei dati di cui all’arti
colo 16, paragrafo 1, lettere a), b) e c), e all’articolo 17, paragrafo 1, 
lettera a). 

2. Qualora dalle interrogazioni con i dati di cui al paragrafo 1 risulti 
che i dati relativi al cittadino di paese terzo sono registrati nell’EES, 
l’autorità competente è abilitata a consultare i dati del fascicolo indivi
duale nonché le cartelle di ingresso/uscita e le cartelle relative al re
spingimento a esso collegate. 

Articolo 28 

Conservazione dei dati estratti dall’EES 

I dati estratti dall’EES a norma del presente capo possono essere con
servati in archivi nazionali solo qualora ciò sia necessario in casi spe
cifici, conformemente alle finalità per le quali sono stati estratti e al 
diritto dell’Unione applicabile, in particolare quello riguardante la pro
tezione dei dati, e per non più di quanto strettamente necessario nel caso 
specifico. 

CAPO IV 

PROCEDURE E CONDIZIONI DI ACCESSO ALL’EES A FINI DI 
CONTRASTO 

Articolo 29 

Autorità designate dagli Stati membri 

1. Gli Stati membri designano le autorità che sono autorizzate a 
consultare i dati dell’EES al fine di prevenire, accertare e indagare reati 
di terrorismo o altri reati gravi. 

2. Ciascuno Stato membro conserva un elenco delle autorità designa
te. Ciascuno Stato membro comunica le proprie autorità designate a eu- 
LISA e alla Commissione e può in qualsiasi momento modificare o 
sostituire tale comunicazione. 

3. Ciascuno Stato membro designa un punto di accesso centrale abi
litato ad accedere all’EES. Il punto di accesso centrale verifica che siano 
soddisfatte le condizioni per la richiesta di accesso all’EES di cui al
l’articolo 32. 

▼B
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L’autorità designata e il punto di accesso centrale possono far parte 
della stessa organizzazione se il diritto nazionale lo consente, ma il 
punto di accesso centrale agisce in modo del tutto indipendente dalle 
autorità designate nello svolgimento dei propri compiti ai sensi del 
presente regolamento. Il punto di accesso centrale è distinto dalle auto
rità designate e non riceve istruzioni dalle stesse in merito al risultato 
della verifica che effettua in modo indipendente. 

Gli Stati membri possono designare più punti di accesso centrale in 
modo da riflettere le loro strutture organizzative e amministrative in 
adempimento dei loro obblighi costituzionali o giuridici. 

4. Gli Stati membri comunicano a eu-LISA e alla Commissione i loro 
punti di accesso centrale e possono in qualsiasi momento modificare o 
sostituire le loro comunicazioni. 

5. A livello nazionale, ciascuno Stato membro conserva un elenco 
delle unità operative in seno alle autorità designate che sono autorizzate 
a richiedere l’accesso ai dati dell’EES attraverso i punti di accesso 
centrale. 

6. Solo il personale debitamente autorizzato dei punti di accesso 
centrale è autorizzato ad accedere all’EES conformemente agli articoli 
31 e 32. 

Articolo 30 

Europol 

1. Europol designa una delle sue unità operative quale «autorità de
signata di Europol» e l’autorizza a richiedere l’accesso all’EES attra
verso il punto di accesso centrale di Europol di cui al paragrafo 2 al fine 
di sostenere e rafforzare l’azione degli Stati membri in materia di pre
venzione, accertamento e indagine di reati di terrorismo o altri reati 
gravi. 

2. Europol designa come punto di accesso centrale di Europol 
un’unità specializzata composta di funzionari di Europol debitamente 
autorizzati. Il punto di accesso centrale di Europol verifica che siano 
soddisfatte le condizioni per la richiesta di accesso all’EES di cui al
l’articolo 33. 

Il punto d’accesso centrale di Europol agisce in modo indipendente 
nello svolgimento dei propri compiti ai sensi del presente regolamento 
e non riceve istruzioni dall’autorità designata di Europol in merito al 
risultato della verifica. 

Articolo 31 

Procedure di accesso all’EES a fini di contrasto 

1. Un’unità operativa di cui all’articolo 29, paragrafo 5, presenta una 
richiesta motivata in formato elettronico o cartaceo a un punto di ac
cesso centrale di cui all’articolo 29, paragrafo 3, per l’accesso ai dati 
dell’EES. Quando riceve la richiesta di accesso, tale punto di accesso 
centrale verifica se le condizioni di accesso di cui all’articolo 32 siano 
soddisfatte. Se le condizioni di accesso sono soddisfatte, tale punto di 
accesso centrale tratta la richiesta. I dati dell’EES consultati sono tra
smessi a un’unità operativa di cui all’articolo 29, paragrafo 5, in modo 
da non compromettere la sicurezza dei dati. 

▼B
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2. In casi di urgenza in cui sia necessario prevenire un pericolo 
imminente alla vita di una persona associato a un reato di terrorismo 
o a un altro reato grave, un punto di accesso centrale di cui all’arti
colo 29, paragrafo 3, tratta le richieste immediatamente e verifica solo a 
posteriori se tutte le condizioni di cui all’articolo 32 siano soddisfatte, 
compresa l’effettiva sussistenza di un caso di urgenza. La verifica a 
posteriori ha luogo senza indebito ritardo e in ogni caso non oltre sette 
giorni lavorativi dopo il trattamento della richiesta. 

3. Qualora la verifica a posteriori accerti che l’accesso ai dati del
l’EES non era giustificato, tutte le autorità che hanno avuto accesso a 
tali dati cancellano le informazioni acquisite dall’EES e informano il 
pertinente punto di accesso centrale dello Stato membro in cui la richie
sta della cancellazione è stata effettuata. 

Articolo 32 

Condizioni di accesso ai dati dell’EES da parte delle autorità 
designate 

1. Le autorità designate possono accedere all’EES a fini di consulta
zione qualora siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) l’accesso per consultazione è necessario a fini di prevenzione, accer
tamento o indagine di un reato di terrorismo o di un altro reato 
grave; 

b) l’accesso per consultazione è necessario e proporzionato in un caso 
specifico; 

c) esistono prove o ragionevoli motivi per ritenere che la consultazione 
dei dati dell’EES contribuisca alla prevenzione, all’accertamento o 
all’indagine di uno dei reati in questione, in particolare laddove 
sussista il fondato sospetto che la persona sospettata, l’autore oppure 
la vittima di un reato di terrorismo o di un altro reato grave rientri in 
una delle categorie contemplate dal presente regolamento. 

▼M2 
1 bis. Le autorità designate possono accedere all'EES a fini di con
sultazione qualora, in caso di interrogazione del CIR avviata conforme
mente all'articolo 22 del regolamento (UE) 2019/817, le condizioni 
stabilite dal presente articolo sono soddisfatte e la risposta ricevuta di 
cui all'articolo 22, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2019/817 indichi 
che nell'EES sono conservati dati. 

▼B 
2. L’accesso all’EES come strumento per identificare una persona 
sospettata sconosciuta, un autore sconosciuto o una vittima presunta 
sconosciuta di un reato di terrorismo o altro reato grave è consentito 
qualora, oltre alle condizioni di cui al paragrafo 1 sono soddisfatte le 
seguenti condizioni: 

a) è stata effettuata una precedente interrogazione delle banche dati 
nazionali; e 

b) nel caso di interrogazioni con impronte digitali, una precedente in
terrogazione è stata avviata nel sistema automatizzato d’identifica
zione dattiloscopica degli altri Stati membri ai sensi della decisione 
2008/615/GAI, qualora i confronti delle impronte digitali siano tec
nicamente disponibili e tale interrogazione sia stata effettuata piena
mente oppure non sia stata effettuata pienamente entro due giorni dal 
suo avvio. 

▼B
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Tuttavia, le condizioni ulteriori di cui al primo comma, lettere a) e b) 
non si applicano se vi sono ragionevoli motivi per ritenere che un 
confronto con i sistemi degli altri Stati membri non consenta di verifi
care l’identità dell’interessato o in un caso di urgenza in cui sia neces
sario prevenire un pericolo imminente alla vita di una persona associato 
a un reato di terrorismo o a un altro reato grave. Tali ragionevoli motivi 
sono indicati nella richiesta elettronica o cartacea inviata dall’unità ope
rativa dell’autorità designata al punto di accesso centrale. 

In parallelo a una richiesta di consultazione dell’EES può essere pre
sentata una richiesta di consultazione del VIS su uno stesso interessato 
conformemente alle condizioni stabilite nella decisione 2008/633/GAI 
del Consiglio ( 1 ). 

3. L’accesso all’EES come strumento per consultare lo storico dei 
viaggi o i periodi di soggiorno nel territorio degli Stati membri di una 
persona sospettata conosciuta, un autore conosciuto o una vittima pre
sunta conosciuta di un reato di terrorismo o altro reato grave è consen
tito quando le condizioni di cui al paragrafo 1 sono soddisfatte. 

4. La consultazione dell’EES a fini di identificazione di cui al para
grafo 2 è limitata all’interrogazione del fascicolo individuale con uno 
qualsiasi dei seguenti dati dell’EES: 

a) le impronte digitali di cittadini di paesi terzi esenti dal visto o di 
titolari di un FTD. Per avviare tale consultazione dell’EES possono 
essere utilizzate impronte digitali latenti, che possono pertanto essere 
confrontate con le impronte digitali conservate nell’EES; 

b) le immagini del volto. 

La consultazione dell’EES, in caso di riscontro positivo, dà accesso a 
qualsiasi altro dato estratto dal fascicolo individuale di cui all’arti
colo 16, paragrafi 1 e 6, all’articolo 17, paragrafo 1, e all’articolo 18, 
paragrafo 1. 

5. La consultazione dell’EES per i dati relativi allo storico dei viaggi 
del cittadino di paese terzo interessato è limitata all’interrogazione con 
uno o più dei seguenti dati dell’EES nel fascicolo individuale, nelle 
cartelle di ingresso/uscita o nelle cartelle relative al respingimento: 

a) cognome, nome o nomi, data di nascita, cittadinanza o cittadinanze, 
sesso; 

b) tipo e numero del documento o dei documenti di viaggio, codice a 
tre lettere del paese di rilascio e data di scadenza della validità del 
documento di viaggio; 

c) numero del visto adesivo e data di scadenza della validità del visto; 

d) impronte digitali, comprese quelle latenti; 

▼B 

( 1 ) Decisione 2008/633/GAI del Consiglio, del 23 giugno 2008, relativa all’ac
cesso per la consultazione al sistema di informazione visti (VIS) da parte 
delle autorità designate degli Stati membri e di Europol ai fini della preven
zione, dell’individuazione e dell’investigazione di reati di terrorismo e altri 
reati gravi (GU L 218 del 13.8.2008, pag. 129).
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e) immagine del volto; 

f) data e ora di ingresso, autorità che ha autorizzato l’ingresso e valico 
di frontiera utilizzato per l’ingresso; 

g) data e ora di uscita e valico di frontiera utilizzato per l’uscita. 

La consultazione dell’EES, in caso di riscontro positivo, dà accesso ai 
dati di cui al primo comma e a qualsiasi altro dato estratto dal fascicolo 
individuale, nelle cartelle di ingresso/uscita e nelle cartelle relative al 
respingimento, compresi i dati relativi alla revoca o alla proroga di 
un’autorizzazione per un soggiorno di breve durata conformemente al
l’articolo 19. 

Articolo 33 

Procedura e condizioni di accesso ai dati dell’EES da parte di 
Europol 

1. Europol ha accesso alla consultazione dell’EES se sono soddisfatte 
tutte le seguenti condizioni: 

a) la consultazione è necessaria per sostenere e rafforzare l’azione degli 
Stati membri in materia di prevenzione, accertamento o indagine di 
reati di terrorismo o di altri reati gravi che sono di competenza di 
Europol; 

b) la consultazione è necessaria e proporzionata in un caso specifico; 

c) esistono prove o ragionevoli motivi per ritenere che la consultazione 
dei dati dell’EES contribuisca alla prevenzione, all’accertamento o 
all’indagine di uno dei reati in questione, in particolare laddove 
sussista il sospetto fondato che la persona sospettata, l’autore o la 
vittima di un reato di terrorismo o un altro reato grave rientri in una 
delle categorie contemplate dal presente regolamento. 

▼M2 
1 bis. Europol può accedere all'EES a fini di consultazione qualora, 
in caso di interrogazione del CIR avviata conformemente all'articolo 22 
del regolamento (UE) 2019/817, le condizioni stabilite dal presente 
articolo sono soddisfatte e la risposta di cui all'articolo 22, paragrafo 2, 
del regolamento (UE) 2019/817 indichi che nell'EES sono conservati 
dati. 

▼B 
2. L’accesso all’EES come strumento per identificare una persona 
sospettata sconosciuta, un autore sconosciuto o una vittima presunta 
sconosciuta di un reato di terrorismo o altro reato grave è consentito 
quando le condizioni di cui al paragrafo 1 sono soddisfatte e la consul
tazione, in via prioritaria, dei dati conservati nelle banche dati che sono 
tecnicamente e giuridicamente accessibili a Europol non ha consentito di 
identificare la persona in questione. 

In parallelo a una richiesta di consultazione dell’EES può essere pre
sentata una richiesta di consultazione del VIS su uno stesso soggetto 
interessato conformemente alle condizioni stabilite nella decisione 
2008/633/GAI. 

3. Le condizioni di cui all’articolo 32, paragrafi a 3, 4 e 5, si ap
plicano di conseguenza. 

▼B
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4. L’autorità designata da Europol può presentare una richiesta mo
tivata in formato elettronico per la consultazione di tutti i dati dell’EES 
o una serie specifica di dati dell’EES al punto di accesso centrale di 
Europol di cui all’articolo 30, paragrafo 2. Quando riceve la richiesta di 
accesso, il punto di accesso centrale di Europol verifica se le condizioni 
di accesso di cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo siano soddi
sfatte. Se tutte le condizioni di accesso sono soddisfatte, il personale 
debitamente autorizzato del punto di accesso centrale di Europol tratta la 
richiesta. I dati dell’EES consultati sono trasmessi all’unità operativa 
designata da Europol in modo che la sicurezza dei dati non sia com
promessa. 

5. Europol tratta solo le informazioni ottenute da una consultazione 
dei dati dell’EES soggetta all’autorizzazione dello Stato membro d’ori
gine. Tale autorizzazione è ottenuta attraverso l’unità nazionale Europol 
di detto Stato membro. 

CAPO V 

CONSERVAZIONE E MODIFICA DEI DATI 

Articolo 34 

Periodo di conservazione dei dati 

1. Ciascuna cartella di ingresso/uscita o relativa al respingimento 
collegata a un fascicolo individuale è conservata ►M2 nel CIR e nel 
sistema centrale dell'EES ◄ per un periodo di tre anni a decorrere dalla 
data della registrazione di uscita o di respingimento, a seconda del caso. 

2. Ciascun fascicolo individuale e la cartella o le cartelle di ingresso/ 
uscita o relative al respingimento a esso collegate sono conservati 
►M2 nel CIR e nel sistema centrale dell'EES ◄ per un periodo di 
tre anni e un giorno a decorrere dalla data dell’ultima registrazione di 
uscita o della registrazione di respingimento, se non è stato registrato 
alcun ingresso nei tre anni successivi alla data dell’ultima registrazione 
di uscita o di respingimento. 

3. Se, dopo la data di scadenza del periodo di soggiorno autorizzato, 
non è stata registrata alcuna uscita, i dati sono conservati per un periodo 
di cinque anni a decorrere dalla data di scadenza del periodo di sog
giorno autorizzato. L’EES informa automaticamente gli Stati membri, 
con tre mesi di anticipo, della programmata cancellazione di dati sui 
soggiornanti fuoritermine per consentire loro di adottare le opportune 
misure. 

4. In deroga al paragrafo 1, ciascuna cartella di ingresso/uscita regi
strata per cittadini di paesi terzi che hanno lo status di cui all’articolo 2, 
paragrafo 1, lettera b), sono conservate nell’EES per un periodo mas
simo di un anno a decorrere dall’uscita di tali cittadini di paesi terzi. Se 
non è stata registrata alcuna uscita, i dati sono conservati per un periodo 
di cinque anni a decorrere dalla data dell’ultima registrazione di ingres
so. 

5. Allo scadere del periodo di conservazione di cui ai paragrafi da 1 
a 4, i dati in questione sono cancellati automaticamente ►M2 dal 
sistema centrale dell'EES e dal CIR ◄. 

▼B
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Articolo 35 

Modifica dei dati e cancellazione anticipata dei dati 

1. Lo Stato membro competente ha il diritto di modificare i dati da 
esso introdotti nell’EES, rettificandoli, integrandoli o cancellandoli. 

2. Qualora disponga di prove indicanti che i dati registrati nell’EES 
sono di fatto inesatti o incompleti o che sono stati trattati nell’EES in 
violazione del presente regolamento, lo Stato membro competente li 
controlla e, ove necessario, li rettifica, li integra o li cancella dall’EES 
senza indugio e, se del caso, dall’elenco delle persone identificate di cui 
all’articolo 12, paragrafo 3. I dati possono essere verificati, rettificati, 
integrati o cancellati anche su richiesta dell’interessato ai sensi dell’ar
ticolo 52. 

3. In deroga ai paragrafi 1 e 2, del presente articolo, qualora uno 
Stato membro diverso dallo Stato membro competente disponga di 
prove indicanti che i dati registrati nell’EES sono di fatto inesatti, 
incompleti o che sono stati trattati nell’EES in violazione del presente 
regolamento, esso li controlla, purché sia possibile farlo senza consul
tare lo Stato membro competente, e, ove necessario, li rettifica, li integra 
o li cancella dall’EES senza indugio e, se del caso, dall’elenco delle 
persone identificate di cui all’articolo 12, paragrafo 3. Qualora non sia 
possibile verificare i dati senza consultare lo Stato membro responsabile, 
lo stesso contatta le autorità dello Stato membro competente entro sette 
giorni, decorsi i quali quest’ultimo verifica l’esattezza dei dati e la 
liceità del loro trattamento entro un mese. I dati possono essere verifi
cati, rettificati, integrati o cancellati anche su richiesta del cittadino di 
paese terzo interessato ai sensi dell’articolo 52. 

4. Qualora uno Stato membro disponga di prove indicanti che i dati 
relativi ai visti registrati nell’EES sono di fatto inesatti, incompleti o che 
sono stati trattati nell’EES in violazione del presente regolamento, esso 
verifica innanzitutto l’esattezza di tali dati nel VIS e, se necessario, li 
rettifica, li integra o li cancella dall’EES. Qualora i dati registrati nel 
VIS sono identici a quelli registrati nell’EES, ne informa immediata
mente lo Stato membro competente per l’inserimento di tali dati nel VIS 
mediante l’infrastruttura del VIS in conformità dell’articolo 24, para
grafo 2, del regolamento (CE) n. 767/2008. Lo Stato membro compe
tente per l’inserimento di tali dati nel VIS verifica tali dati e, se neces
sario, li rettifica, li integra o li cancella immediatamente dal VIS e ne 
informa lo Stato membro interessato, il quale provvede, se necessario, 
senza indugio a rettificarli, integrarli o cancellarli dall’EES e, se del 
caso, dall’elenco delle persone identificate di cui all’articolo 12, para
grafo 3. 

5. I dati relativi alle persone identificate di cui all’articolo 12 sono 
cancellati senza indugio dall’elenco menzionato in tale articolo e sono 
rettificati o integrati nell’EES qualora il cittadino di paese terzo interes
sato dimostri, conformemente al diritto nazionale dello Stato membro 
competente o dello Stato membro al quale è stata presentata la richiesta, 
di essere stato costretto a superare la durata del soggiorno autorizzato a 
causa di circostanze gravi ed imprevedibili, di aver acquisito il diritto 

▼B
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legale di soggiorno o che si è verificato un errore. Fatto salvo ogni 
ricorso amministrativo o extragiudiziale disponibile, tale cittadino di 
paese terzo ha accesso a un mezzo di ricorso giurisdizionale effettivo 
per assicurarsi che i dati siano rettificati, integrati o cancellati. 

6. Qualora un cittadino di paese terzo abbia acquisito la cittadinanza 
di uno Stato membro o rientri nell’ambito di applicazione dell’articolo 2, 
paragrafo 3, prima della scadenza del periodo applicabile di cui all’ar
ticolo 34, il fascicolo individuale e le cartelle di ingresso/uscita collegate 
a tale fascicolo individuale di cui agli articoli 16 e 17 e le cartelle 
relative al respingimento collegate a tale fascicolo individuale di cui 
all’articolo 18, senza indugio e, in ogni caso, non oltre cinque giorni 
lavorativi dal giorno in cui tale cittadino di paese terzo ha acquisito la 
cittadinanza di uno Stato membro o è rientrato nell’ambito di applica
zione dell’articolo 2, paragrafo 3, prima della scadenza del periodo di 
cui all’articolo 34, sono cancellati dall’EES e, se del caso, dall’elenco 
delle persone identificate di cui all’articolo 12, paragrafo 3: 

a) dallo Stato membro di cui ha acquisito la cittadinanza, o 

b) dallo Stato membro che ha rilasciato il permesso o la carta di sog
giorno o il visto per soggiorno di lunga durata. 

Se il cittadino di paese terzo ha acquisito la cittadinanza di Andorra, 
Monaco o San Marino ►C1 o è in possesso di un passaporto rilasciato 
dallo Stato della Città del Vaticano o della Santa Sede, informa ◄ di 
tale cambiamento le autorità competenti dello Stato membro in cui fa il 
successivo ingresso. Detto Stato membro cancella senza indugio i suoi 
dati dall’EES. Il cittadino di paese terzo in questione deve avere accesso 
a un mezzo di ricorso giurisdizionale effettivo per assicurarsi che i dati 
siano cancellati. 

▼M2 
7. Il sistema centrale dell'EES e il CIR informano immediatamente 
tutti gli Stati membri della cancellazione dei dati dell'EES o del CIR e, 
ove applicabile, li eliminano dall'elenco di persone identificate di cui 
all'articolo 12, paragrafo 3. 

▼B 
8. Qualora uno Stato membro diverso dallo Stato membro compe
tente abbia rettificato, integrato o cancellato i dati in conformità del 
presente regolamento, tale Stato membro diventa lo Stato membro re
sponsabile della rettifica, dell’integrazione o della cancellazione dei dati. 
L’EES registra tutte le rettifiche, le integrazioni e le cancellazioni dei 
dati. 

CAPO VI 

SVILUPPO, FUNZIONAMENTO E RESPONSABILITÀ 

Articolo 36 

Adozione di atti di esecuzione della Commissione prima dello 
sviluppo 

La Commissione adotta gli atti di esecuzione necessari per lo sviluppo e 
la realizzazione tecnica ►M2 del sistema centrale dell'EES e del 
CIR ◄, delle NUI, dell’infrastruttura di comunicazione, del servizio 
web di cui all’articolo 13 e dell’archivio di dati di cui all’articolo 63, 
paragrafo 2, in particolare per quanto riguarda: 

▼B
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a) le specifiche per la qualità, la risoluzione e l’uso delle impronte 
digitali ai fini delle verifiche biometriche e dell’identificazione nel
l’EES; 

b) le specifiche per la qualità, la risoluzione e l’uso dell’immagine del 
volto ai fini delle verifiche biometriche e dell’identificazione nel
l’EES, anche quando è rilevata sul posto o estratta elettronicamente 
dall’eMRTD; 

c) l’inserimento dei dati conformemente agli articoli da 16 a 20; 

d) l’accesso ai dati conformemente agli articoli da 23 a 33; 

e) la modifica, la cancellazione e la cancellazione anticipata dei dati ai 
sensi dell’articolo 35; 

f) la conservazione delle registrazioni e il relativo accesso conforme
mente all’articolo 46; 

g) i requisiti operativi, inclusi le specifiche minime per le attrezzature 
tecniche e i requisiti relativi alle prestazioni biometriche dell’EES, in 
particolare per quanto riguarda i tassi richiesti di falsa identificazione 
positiva, di falsa identificazione negativa e di insuccesso nell’inseri
mento prescritti; 

h) le specifiche e le condizioni per il servizio web di cui all’articolo 13, 
comprese le disposizioni specifiche per la protezione dei dati qualora 
siano forniti dai o ai vettori; 

i) l’istituzione e la progettazione ad alto livello dell’interoperabilità di 
cui all’articolo 8; 

j) le specifiche e le condizioni per l’archivio di dati di cui all’arti
colo 63, paragrafo 2; 

k) la creazione dell’elenco delle persone identificate di cui all’arti
colo 12, paragrafo 3, e la procedura per mettere tale elenco a di
sposizione degli Stati membri; 

l) le specifiche relative a soluzioni tecniche che consentano la connes
sione dei punti di accesso centrale ai sensi degli articoli 31, 32 e 33 
e a una soluzione tecnica che consenta la raccolta dei dati statistici 
richiesti ai sensi dell’articolo 72, paragrafo 8. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di 
cui all’articolo 68, paragrafo 2. 

Ai fini dell’adozione degli atti di esecuzione di cui al primo comma, 
lettera i), del presente articolo, il comitato istituito ai sensi dell’arti
colo 68 del presente regolamento consulta il comitato VIS istituito ai 
sensi dell’articolo 49 del regolamento (CE) n. 767/2008. 

▼B
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Articolo 37 

Sviluppo e gestione operativa 

▼M2 
1. eu-LISA è responsabile dello sviluppo del sistema centrale del
l'EES, del CIR, delle NUI, dell'infrastruttura di comunicazione e del 
canale di comunicazione sicuro tra il sistema centrale dell'EES e il 
sistema centrale del VIS. eu-LISA è inoltre responsabile dello sviluppo 
del servizio web di cui all'articolo 13 secondo le norme dettagliate di cui 
all'articolo 13, paragrafo 7, e secondo le specifiche e le condizioni 
adottate conformemente all'articolo 36, primo comma, lettera h), e dello 
sviluppo dell'archivio di dati di cui all'articolo 63, paragrafo 2. 

▼B 
eu-LISA definisce la progettazione dell’architettura fisica dell’EES, 
compresa la relativa infrastruttura di comunicazione, nonché le specifi
che tecniche e la loro evoluzione per quanto riguarda il sistema centrale 
dell’EES, le NUI, l’infrastruttura di comunicazione, il canale di comu
nicazione sicuro tra il sistema centrale dell’EES e il sistema centrale del 
VIS, il servizio web di cui all’articolo 13 del presente regolamento e 
l’archivio di dati di cui all’articolo 63, paragrafo 2, del presente rego
lamento. Tali specifiche tecniche sono adottate dal consiglio di ammini
strazione di eu-LISA previo parere favorevole della Commissione. eu- 
LISA provvede anche ad attuare i necessari adeguamenti al VIS deri
vanti dall’istituzione dell’interoperabilità con l’EES nonché dall’attua
zione delle modifiche del regolamento (CE) n. 767/2008 di cui all’ar
ticolo 61 del presente regolamento. 

eu-LISA sviluppa e implementa il sistema centrale dell’EES, le NUI, 
l’infrastruttura di comunicazione, il canale di comunicazione sicuro tra il 
sistema centrale dell’EES e il sistema centrale del VIS, il servizio web 
di cui all’articolo 13 e l’archivio di dati di cui all’articolo 63, paragrafo 
2, non appena possibile dopo l’adozione da parte della Commissione 
delle misure di cui all’articolo 36. 

Lo sviluppo comporta l’elaborazione e l’applicazione delle specifiche 
tecniche, il collaudo e il coordinamento generale del progetto. 

Quando si sviluppano e realizzano il sistema centrale dell’EES, le NUI, 
e l’infrastruttura di comunicazione, il canale di comunicazione sicuro tra 
il sistema centrale dell’EES e il sistema centrale del VIS, il servizio web 
di cui all’articolo 13 e l’archivio di dati di cui all’articolo 63, paragrafo 
2, i compiti di eu-LISA sono anche di: 

a) effettuare una valutazione del rischio connesso alla sicurezza; 

b) attenersi ai principi della tutela della vita privata fin dalla progetta
zione e per impostazione predefinita durante l’intero ciclo di vita 
dello sviluppo dell’EES; 

c) svolgere una valutazione del rischio connesso alla sicurezza riguardo 
all’interoperabilità con il VIS di cui all’articolo 8 e valutare le ne
cessarie misure di sicurezza richieste per la realizzazione dell’intero
perabilità con il VIS. 

▼B
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2. In fase di progettazione e di sviluppo, è istituito un consiglio di 
gestione del programma composto da un massimo di dieci membri. Esso 
è costituito da sette membri nominati dal consiglio di amministrazione 
di eu-LISA tra i suoi membri o i supplenti, dal presidente del gruppo 
consultivo dell’EES di cui all’articolo 69, da un membro che rappre
senta eu-LISA nominato dal suo direttore esecutivo e da un membro 
nominato dalla Commissione. I membri nominati dal consiglio di am
ministrazione di eu-LISA sono eletti soltanto tra gli Stati membri che 
sono pienamente vincolati, in base al diritto dell’Unione, dagli strumenti 
legislativi che disciplinano lo sviluppo, l’istituzione, il funzionamento e 
l’uso di tutti i sistemi IT su larga scala gestiti da eu-LISA e che sono 
conformi alle condizioni di cui all’articolo 66, paragrafo 2. 

Il consiglio di gestione del programma si riunisce periodicamente e 
almeno tre volte a trimestre. Garantisce l’adeguata gestione della fase 
di progettazione e sviluppo dell’EES e la coerenza tra il progetto cen
trale e i progetti nazionali dell’EES. 

Il consiglio di gestione del programma presenta mensilmente relazioni 
scritte al consiglio di amministrazione di eu-LISA sui progressi del 
progetto. Il consiglio di gestione del programma non ha potere decisio
nale, né mandato di rappresentare i membri del consiglio di ammini
strazione di eu-LISA. 

Il consiglio di amministrazione di eu-LISA stabilisce il regolamento 
interno del consiglio di gestione del programma, che comprende in 
particolare disposizioni concernenti: 

a) la sua presidenza; 

b) i luoghi di riunione; 

c) la preparazione delle riunioni; 

d) l’ammissione di esperti alle riunioni; 

e) i piani di comunicazione atti a garantire che siano fornite informa
zioni complete ai membri non partecipanti del consiglio di ammini
strazione di eu-LISA. 

La presidenza del consiglio di gestione del programma è esercitata da 
uno Stato membro che è pienamente vincolato, in base al diritto del
l’Unione, dagli strumenti legislativi che disciplinano lo sviluppo, l’isti
tuzione, il funzionamento e l’uso di tutti i sistemi IT su larga scala 
gestiti da eu-LISA. 

Tutte le spese di viaggio e di soggiorno sostenute dai membri del 
consiglio di gestione del programma sono a carico di eu-LISA e l’arti
colo 10 del suo regolamento interno si applica mutatis mutandis. eu- 
LISA fornisce un segretariato al consiglio di gestione del programma. 

In fase di progettazione e di sviluppo, il gruppo consultivo dell’EES di 
cui all’articolo 69 è composto dai responsabili di progetto dei sistemi 
nazionali dell’EES e presieduto da eu-LISA. Esso si riunisce periodica
mente e almeno tre volte a trimestre fino all’entrata in funzione del
l’EES. Dopo ciascuna riunione, riferisce al consiglio di gestione del 
programma. Fornisce la consulenza tecnica a sostegno delle attività 
del consiglio di gestione del programma e monitora lo stato di prepa
razione degli Stati membri. 

▼B
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3. eu-LISA è responsabile della gestione operativa del sistema cen
trale dell'EES, del CIR, delle NUI e del canale di comunicazione sicuro 
tra il sistema centrale dell'EES e il sistema centrale del VIS. In coo
perazione con gli Stati membri, provvede a che in qualsiasi momento 
siano utilizzate, previa analisi costi/benefici, le migliori tecnologie di
sponibili per il sistema centrale dell'EES, il CIR, le NUI, l'infrastruttura 
di comunicazione, il canale di comunicazione sicuro tra il sistema cen
trale dell'EES e il sistema centrale del VIS, il servizio web di cui 
all'articolo 13 e l'archivio di dati di cui all'articolo 63, paragrafo 2. 
eu-LISA è inoltre responsabile della gestione operativa dell'infrastruttura 
di comunicazione tra il sistema centrale dell'EES e le NUI, del servizio 
web di cui all'articolo 13 e dell'archivio di dati di cui all'articolo 63, 
paragrafo 2. 

▼B 
La gestione operativa dell’EES consiste nell’insieme dei compiti neces
sari per garantire il funzionamento dell’EES 24 ore su 24 e 7 giorni su 
7, in conformità del presente regolamento e comprende, in particolare, 
la manutenzione e gli adeguamenti tecnici necessari per garantire che 
l’EES funzioni a un livello di qualità operativa soddisfacente, in parti
colare per quanto riguarda i tempi di risposta alle interrogazioni del 
sistema centrale dell’EES da parte delle autorità di frontiera, conforme
mente alle specifiche tecniche. 

4. Fatto salvo l’articolo 17 dello statuto dei funzionari dell’Unione 
europea e le condizioni di impiego degli altri agenti dell’Unione, stabi
lite nel regolamento (CEE, Euratom, CECA) n. 259/68 del Consiglio ( 1 ), 
eu-LISA garantisce che i membri del suo personale che operano con i 
dati dell’EES o con i dati conservati nell’EES applichino adeguate 
norme in materia di segreto professionale o altri doveri equivalenti di 
riservatezza. Tale obbligo vincola il personale anche dopo che abbia 
lasciato l’incarico o cessato di lavorare, ovvero portato a termine le 
attività. 

Articolo 38 

Responsabilità degli Stati membri e di Europol 

1. Ciascuno Stato membro è responsabile di quanto segue: 

a) l’integrazione delle infrastrutture di frontiera nazionali esistenti e la 
loro connessione alla NUI; 

b) l’organizzazione, la gestione, il funzionamento e la manutenzione 
della propria infrastruttura nazionale di frontiera esistente e la sua 
connessione all’EES ai fini dell’articolo 6, ad eccezione dell’arti
colo 6, paragrafo 2; 

c) l’organizzazione dei punti di accesso centrale e la loro connessione 
alla NUI a fini di contrasto; 

d) la gestione e le modalità di accesso all’EES del personale debita
mente autorizzato e del personale debitamente autorizzato delle au
torità nazionali competenti a norma del presente regolamento, non
ché la creazione e l’aggiornamento periodico di un elenco di tale 
personale con le relative qualifiche. 

2. Ciascuno Stato membro designa un’autorità nazionale che fornisce 
alle autorità competenti di cui all’articolo 9, paragrafo 2, l’accesso 
all’EES. Ciascuno Stato membro provvede alla connessione di tale au
torità nazionale alla NUI. Ciascuno Stato membro provvede alla con
nessione dei rispettivi punti di accesso centrale di cui all’articolo 29 alla 
NUI. 

▼M2 

( 1 ) GU L 56 del 4.3.1968, pag. 1.
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3. Ciascuno Stato membro utilizza procedure automatizzate per il 
trattamento dei dati dell’EES. 

4. Gli Stati membri provvedono affinché le prestazioni tecniche del
l’infrastruttura di controllo di frontiera, la sua disponibilità, la durata 
delle verifiche di frontiera e la qualità dei dati siano monitorate con 
attenzione per assicurare che soddisfino i requisiti generali per il buon 
funzionamento dell’EES e una procedura efficiente di verifiche di fron
tiera. 

5. Prima di essere autorizzato a trattare dati conservati nell’EES, il 
personale delle autorità con diritto di accesso all’EES riceve una for
mazione adeguata, in particolare, sulle norme di sicurezza e di prote
zione dei dati, nonché per quanto riguarda i diritti fondamentali perti
nenti. 

6. Gli Stati membri non trattano i dati nell’EES o dall’EES per 
finalità diverse da quelle stabilite nel presente regolamento. 

7. Europol si fa carico delle responsabilità previste al paragrafo 1, 
lettera d), e ai paragrafi 3, 5 e 6. Provvede alla connessione, ed è 
responsabile della connessione, del punto di accesso centrale di Europol 
all’EES. 

Articolo 39 

Responsabilità per il trattamento dei dati 

1. Per quanto concerne il trattamento dei dati personali nell’EES, 
ciascuno Stato membro designa un’autorità quale responsabile del trat
tamento ai sensi dell’articolo 4, punto 7, del regolamento (UE) 
2016/679, dotata di responsabilità centrale per il trattamento dei dati 
da parte di tale Stato membro. Ciascuno Stato membro comunica gli 
estremi di detta autorità alla Commissione. 

Ciascuno Stato membro garantisce che i dati raccolti e registrati nel
l’EES siano trattati lecitamente e, segnatamente, che soltanto il perso
nale debitamente autorizzato abbia accesso ai dati per assolvere i propri 
compiti. Lo Stato membro competente garantisce in particolare che i 
dati siano: 

a) raccolti lecitamente e nel pieno rispetto della dignità umana del 
cittadino di paese terzo interessato; 

b) registrati lecitamente nell’EES; 

c) esatti e aggiornati quando trasmessi all’EES. 

2. eu-LISA garantisce che l’EES sia gestito conformemente al pre
sente regolamento e agli atti di esecuzione di cui all’articolo 36. In 
particolare, eu-LISA: 

a) adotta le misure necessarie per garantire la sicurezza del sistema 
centrale dell’EES e dell’infrastruttura di comunicazione tra il sistema 
centrale dell’EES e la NUI, fatte salve le responsabilità degli Stati 
membri; 

b) garantisce che soltanto il personale debitamente autorizzato abbia 
accesso ai dati trattati nell’EES. 

3. eu-LISA informa il Parlamento europeo, il Consiglio, la Commis
sione e il Garante europeo della protezione dei dati delle misure adottate 
in conformità del paragrafo 2 in considerazione dell’entrata in funzione 
dell’EES. 

▼B
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Articolo 40 

Conservazione di dati negli archivi nazionali e nei sistemi nazionali 
di ingressi/uscite 

1. Ciascuno Stato membro può conservare i dati alfanumerici che ha 
inserito nell’EES, conformemente alle finalità dell’EES, nel sistema 
nazionale di ingressi e uscite o in archivi nazionali equivalenti nel pieno 
rispetto del diritto dell’Unione. 

2. I dati non sono conservati nel sistema nazionale di ingressi/uscite 
o in archivi nazionali equivalenti per un periodo superiore a quello per 
cui sono conservati nell’EES. 

3. Qualsiasi uso di dati non conforme al paragrafo 1 è considerato 
abuso ai sensi del diritto nazionale di ciascuno Stato membro e del 
diritto dell’Unione. 

4. Il presente articolo non può essere inteso nel senso di richiedere 
adattamenti tecnici dell’EES. Gli Stati membri possono conservare i dati 
conformemente al presente articolo a loro spese, a loro rischio e usando 
i loro mezzi tecnici. 

Articolo 41 

Comunicazione di dati a paesi terzi, organizzazioni internazionali e 
enti privati 

1. I dati conservati nell’EES non sono trasferiti a nessun paese terzo, 
nessuna organizzazione internazionale o nessun ente privato, né messi a 
loro disposizione. 

2. In deroga al paragrafo 1 del presente articolo, i dati di cui all’ar
ticolo 16, paragrafo 1, lettere a), b), c) dell’articolo 17, paragrafo 1 del 
presente regolamento possono essere trasferiti a un paese terzo o a 
un’organizzazione internazionale figurante nell’allegato I del presente 
regolamento dalle autorità di frontiera o dalle autorità competenti per 
l’immigrazione in casi specifici, se necessario per provare l’identità di 
cittadini di paesi terzi ai fini esclusivi del rimpatrio, purché sia rispettata 
una delle seguenti condizioni: 

a) la Commissione ha adottato una decisione sull’adeguata protezione 
dei dati personali in tale paese terzo in conformità dell’articolo 45, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/679; 

b) sono state previste garanzie adeguate ai sensi dell’articolo 46 del 
regolamento (UE) 2016/679, attraverso, ad esempio, un accordo di 
riammissione in vigore tra l’Unione o uno Stato membro e il paese 
terzo in questione; o 

c) si applica l’articolo 49, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) 
2016/679. 

3. I dati di cui all’articolo 16, paragrafo 1, e all’articolo 17, paragrafo 
1, lettere a), b) e c) del presente regolamento possono essere trasferite in 
conformità del paragrafo 2 del presente articolo solo se tutte le seguenti 
condizioni sono soddisfatte: 

a) il trasferimento dei dati è effettuato in conformità delle disposizioni 
pertinenti del diritto dell’Unione, in particolare delle disposizioni in 
materia di protezione dei dati, compreso il capo V del regolamento 
(UE) 2016/679 e gli accordi di riammissione, e il diritto nazionale 
dello Stato membro che trasferisce i dati; 

b) il paese terzo o l’organizzazione internazionale ha concordato di 
trattare i dati limitatamente ai fini per i quali sono stati trasmessi; e 

▼B
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c) una decisione di rimpatrio adottata a norma della direttiva 
2008/115/CE è stata emessa nei confronti del cittadino di paese terzo 
interessato, purché la esecuzione di tale decisione di rimpatrio non 
sia sospesa e purché non sia stato presentato alcun ricorso che possa 
portare alla sospensione della sua esecuzione. 

4. I trasferimenti di dati personali a paesi terzi o a organizzazioni 
internazionali ai sensi del paragrafo 2 non pregiudicano i diritti dei 
richiedenti o dei beneficiari di protezione internazionale, in particolare 
in materia di non respingimento. 

5. I dati personali ottenuti dal sistema centrale dell’EES da uno Stato 
membro o da Europol a fini di contrasto non sono trasferiti a nessun 
paese terzo, a nessuna organizzazione internazionale o a nessun ente di 
diritto privato stabiliti all’interno o all’esterno dell’Unione, né messi a 
loro disposizione. Il divieto si applica altresì qualora il trattamento 
ulteriore di tali dati sia effettuato a livello nazionale o tra Stati membri 
a norma della direttiva (UE) 2016/680. 

6. In deroga al paragrafo 5 del presente articolo, i dati di cui all’ar
ticolo 16, paragrafo 1, lettere a), b) e c), all’articolo 16, paragrafo 2, 
lettere a) e b), all’articolo 16, paragrafo 3, lettere a) e b), e all’arti
colo 17, paragrafo 1, lettera a), possono essere trasferiti a un paese terzo 
dall’autorità designata, in casi specifici, solo se sono soddisfatte tutte le 
seguenti condizioni: 

a) ricorre un caso eccezionale di urgenza in cui sussiste: 

i) un pericolo imminente associato a un reato di terrorismo; o 

ii) un pericolo imminente alla vita di una persona associato a un 
reato grave; 

b) il trasferimento dei dati è necessario a fini di prevenzione, accerta
mento o indagine nel territorio degli Stati membri o nel paese terzo 
interessato di tale reato di terrorismo o di un reato grave; 

c) l’autorità designata ha accesso a tali dati secondo la procedura e le 
condizioni di cui agli articoli 31 e 32; 

d) il trasferimento è effettuato in conformità delle condizioni applicabili 
previste dalla direttiva (UE) 2016/680, in particolare il capo V; 

e) una richiesta debitamente motivata è presentata dal paese terzo, per 
iscritto o in formato elettronico, e 

f) è garantita, su base di reciprocità, la fornitura delle informazioni 
sulle cartelle di ingresso/uscita detenute dal paese terzo richiedente 
agli Stati membri in cui l’EES è operativo. 

Qualora sia effettuato a norma del primo comma del presente paragrafo, 
un tale trasferimento è documentato e, su richiesta, la documentazione è 
messa a disposizione dell’autorità di controllo istituita in virtù dell’arti
colo 41, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2016/680, con l’indicazione 
della data e dell’ora del trasferimento, delle informazioni sull’autorità 
competente ricevente, della motivazione del trasferimento e dei dati 
personali trasferiti. 

Articolo 42 

Condizioni per la comunicazione di dati a uno Stato membro in cui 
l’EES non è ancora operativo e a uno Stato membro nei confronti 

del quale non si applica il presente regolamento 

1. I dati di cui all’articolo 16, paragrafo 1, lettere a), b) e c), all’ar
ticolo 16, paragrafo 2, lettere a) e b), all’articolo 16, paragrafo 3, lettere 
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a) e b), e all’articolo 17, paragrafo 1, lettera a), possono essere trasferiti 
dall’autorità designata a uno Stato membro in cui l’EES non è ancora 
operativo e a uno Stato membro a cui non si applica il presente rego
lamento, in casi specifici, solo se sono soddisfatte tutte le seguenti 
condizioni: 

a) ricorre un caso eccezionale di urgenza in cui sussiste: 

i) un pericolo imminente associato a un reato di terrorismo; o 

ii) un reato grave; 

b) il trasferimento dei dati è necessario a fini di prevenzione, accerta
mento o indagine di tale reato di terrorismo o di un reato grave; 

c) l’autorità designata ha accesso a tali dati secondo la procedura e alle 
condizioni di cui agli articoli 31 e 32; 

d) si applica la direttiva (UE) 2016/680; 

e) è stata presentata, per iscritto o in formato elettronico, una richiesta 
debitamente motivata; e 

f) è garantita, su base di reciprocità, la fornitura delle informazioni 
sulle cartelle di ingresso/uscita detenute dallo Stato membro richie
dente agli Stati membri in cui l’EES è operativo. 

Qualora sia effettuato a norma del primo comma del presente paragrafo, 
tale trasferimento è documentato e, su richiesta, la documentazione è 
messa a disposizione dell’autorità di controllo istituita in virtù dell’arti
colo 41, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2016/680, con l’indicazione 
della data e dell’ora del trasferimento, delle informazioni sull’autorità 
competente ricevente, della motivazione del trasferimento e dei dati 
personali trasferiti. 

2. Laddove i dati siano forniti ai sensi del presente articolo, si ap
plicano, mutatis mutandis, le stesse condizioni previste all’articolo 43, 
paragrafo 1, all’articolo 45, paragrafi 1 e 3, all’articolo 48 e all’arti
colo 58, paragrafo 4. 

Articolo 43 

Sicurezza dei dati 

1. Lo Stato membro competente garantisce la sicurezza dei dati prima 
e durante la trasmissione alla NUI. Ciascuno Stato membro garantisce la 
sicurezza dei dati che riceve dall’EES. 

2. Ciascuno Stato membro, in relazione alla propria infrastruttura di 
frontiera nazionale, adotta le misure necessarie, compresi un piano di 
sicurezza e un piano di continuità operativa e di ripristino in caso di 
disastro, al fine di: 

a) proteggere fisicamente i dati, tra l’altro mediante l’elaborazione di 
piani d’emergenza per la protezione delle infrastrutture critiche; 

b) negare alle persone non autorizzate l’accesso alle attrezzature usate 
per il trattamento di dati e alle strutture nazionali nelle quali lo Stato 
membro effettua operazioni conformemente alle finalità dell’EES; 

c) impedire che supporti di dati possano essere letti, copiati, modificati 
o asportati da persone non autorizzate; 

d) impedire che i dati siano inseriti senza autorizzazione e che sia presa 
visione senza autorizzazione dei dati personali conservati, o che gli 
stessi siano modificati o cancellati senza autorizzazione; 
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e) impedire che persone non autorizzate usino sistemi di trattamento 
automatizzato di dati servendosi di attrezzature per la comunica
zione di dati; 

f) impedire che i dati siano trattati nell’EES senza autorizzazione e che 
i dati trattati nell’EES siano modificati o cancellati senza autorizza
zione; 

g) garantire che le persone autorizzate ad accedere all’EES abbiano 
accesso solo ai dati previsti dalla loro autorizzazione di accesso, 
tramite identità di utente individuali e uniche ed esclusivamente 
con modalità di accesso riservato; 

h) garantire che tutte le autorità con diritto di accesso all’EES creino 
profili che descrivano le funzioni e le responsabilità delle persone 
autorizzate a inserire, modificare, cancellare, consultare e cercare i 
dati e mettano tali profili a disposizione delle autorità di controllo; 

i) garantire che sia possibile verificare e stabilire a quali organismi 
possono essere trasmessi dati personali mediante apparecchiature 
di comunicazione dei dati; 

j) garantire che sia possibile verificare e stabilire quali dati sono stati 
trattati nell’EES, e quando, da chi e per quale scopo essi sono stati 
trattati; 

k) impedire, in particolare mediante tecniche appropriate di cifratura, 
che, all’atto della trasmissione di dati personali dall’EES o verso il 
medesimo ovvero durante il trasporto dei supporti di dati, tali dati 
personali vengano letti, copiati, modificati o cancellati senza auto
rizzazione; 

l) garantire che, in caso di interruzione, i sistemi installati possano 
essere ripristinati; 

m) garantire l’affidabilità, accertandosi che eventuali anomalie nel fun
zionamento dell’EES siano adeguatamente segnalate; 

n) monitorare l’efficacia delle misure di sicurezza di cui al presente 
paragrafo e adottare le necessarie misure organizzative relative al 
monitoraggio interno per garantire l’osservanza del presente regola
mento. 

3. Per quanto riguarda il funzionamento dell’EES, eu-LISA adotta le 
misure necessarie per conseguire gli obiettivi enunciati al paragrafo 2, 
compresa l’adozione di un piano di sicurezza e di un piano di continuità 
operativa e di ripristino in caso di disastro. eu-LISA garantisce altresì 
l’affidabilità, accertandosi che siano adottate le misure tecniche neces
sarie per garantire che i dati personali possano essere recuperati in caso 
di danneggiamento a causa di un malfunzionamento dell’EES. 

4. eu-LISA e gli Stati membri cooperano al fine di garantire un 
approccio armonizzato alla sicurezza dei dati sulla base di una proce
dura di gestione del rischio di sicurezza che includa l’intero EES. 

▼B
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Articolo 44 

Incidenti di sicurezza 

1. È considerato incidente di sicurezza l’evento che ha o può avere 
ripercussioni sulla sicurezza dell’EES e può causare danni o perdite ai 
dati conservati nell’EES, in particolare quando possono essere stati 
consultati dati senza autorizzazione o quando sono state o possono 
essere state compromesse la disponibilità, l’integrità e la riservatezza 
dei dati. 

2. Ogni incidente di sicurezza è gestito in modo da garantire una 
risposta rapida, efficace e adeguata. 

3. Fatte salve la notifica e la comunicazione di una violazione dei 
dati personali a norma dell’articolo 33 del regolamento (UE) 2016/679, 
dell’articolo 30 della direttiva (UE) 2016/680, o di entrambi, gli Stati 
membri notificano gli incidenti di sicurezza alla Commissione, a eu- 
LISA e al Garante europeo della protezione dei dati. Qualora si verifichi 
un incidente di sicurezza in relazione al sistema centrale dell’EES, eu- 
LISA ne dà notifica alla Commissione e al Garante europeo della pro
tezione dei dati. 

4. Le informazioni su un incidente di sicurezza che ha o può avere 
ripercussioni sul funzionamento dell’EES o sulla disponibilità, integrità 
e riservatezza dei dati sono fornite agli Stati membri e registrate se
condo il piano di gestione degli incidenti stabilito da eu-LISA. 

5. Gli Stati membri interessati ed eu-LISA cooperano in caso di un 
incidente di sicurezza. 

Articolo 45 

Responsabilità 

1. Qualsiasi persona o Stato membro che abbia subito un danno 
materiale o immateriale in esito a un trattamento illecito o a un atto 
non conforme al presente regolamento ha diritto al risarcimento del 
danno dallo Stato membro responsabile del danno subito. Tale Stato 
può essere esonerato, in tutto o in parte, da responsabilità se prova 
che l’evento dannoso non gli è in alcun modo imputabile. 

2. Uno Stato membro è ritenuto responsabile di ogni eventuale danno 
arrecato all’EES conseguente all’inosservanza degli obblighi del pre
sente regolamento, fatto salvo il caso e nella misura in cui eu-LISA o 
un altro Stato membro che partecipa all’EES abbiano omesso di adottare 
provvedimenti ragionevolmente idonei a prevenire il danno o ridurne al 
minimo l’impatto. 

3. Le azioni proposte contro uno Stato membro per il risarcimento 
del danno di cui ai paragrafi 1 e 2 sono disciplinate dalle disposizioni 
del diritto nazionale dello Stato membro convenuto. 

Articolo 46 

Conservazione di registrazioni da parte di eu-LISA e degli Stati 
membri 

1. eu-LISA conserva le registrazioni di tutti i trattamenti di dati nel
l’ambito dell’EES. Tali registrazioni comprendono i seguenti elementi: 
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a) la finalità dell’accesso di cui all’articolo 9, paragrafo 2; 

b) la data e l’ora; 

c) i dati trasmessi di cui agli articoli da 16 a 19; 

d) i dati utilizzati ai fini dell’interrogazione di cui agli articoli da 23 a 
27; 

e) il nome dell’autorità che inserisce o estrae i dati, nonché 

▼M2 
f) un riferimento all'uso dell'ESP per interrogare l'EES di cui all'arti

colo 7, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2019/817. 

▼B 
2. Per le consultazioni di cui all’articolo 8, una registrazione di tutti i 
trattamenti dei dati effettuati nell’EES e nel VIS è conservata in con
formità del presente articolo e dell’articolo 34 del regolamento (CE) n. 
767/2008. eu-LISA assicura in particolare la conservazione della regi
strazione pertinente dei trattamenti di dati quando sono avviati dalle 
autorità competenti direttamente da un sistema all’altro. 

3. In aggiunta ai paragrafi 1 e 2, ciascuno Stato membro conserva le 
registrazioni del personale debitamente autorizzato a trattare i dati del
l’EES. 

4. Tali registrazioni possono essere utilizzate unicamente per il mo
nitoraggio, ai fini della protezione dei dati, compresa la verifica del
l’ammissibilità di una richiesta e della liceità del trattamento dei dati, e 
per garantire la sicurezza degli stessi ai sensi dell’articolo 43. Tali regi
strazioni sono protette dall’accesso non autorizzato con misure adeguate 
e sono cancellate dopo un anno dalla scadenza del periodo di conser
vazione di cui all’articolo 34, a meno che non siano necessarie per 
procedure di monitoraggio già avviate. 

Articolo 47 

Verifica interna 

Gli Stati membri provvedono affinché ciascuna autorità con diritto di 
accesso ai dati dell’EES adotti le misure necessarie per conformarsi al 
presente regolamento e cooperi, se necessario, con le autorità di con
trollo. 

Articolo 48 

Sanzioni 

Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che ogni 
uso contrario al presente regolamento dei dati inseriti nell’EES sia pas
sibile di sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive, in conformità del 
diritto nazionale, dell’articolo 84 del regolamento (UE) 2016/679 e 
dell’articolo 57 della direttiva (UE) 2016/680. 

Articolo 49 

Protezione dei dati 

1. Al trattamento dei dati personali effettuato da eu-LISA sulla base 
del presente regolamento si applica il regolamento (CE) n. 45/2001. 
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2. Al trattamento dei dati personali effettuato dalle autorità nazionali 
sulla base del presente regolamento si applica il regolamento (UE) 
2016/679, ad eccezione del trattamento ai fini di cui all’articolo 1, 
paragrafo 2, del presente regolamento. 

3. Al trattamento dei dati personali effettuato dalle autorità designate 
degli Stati membri sulla base del presente regolamento si applica la 
direttiva (UE) 2016/680 ai fini di cui all’articolo 1, paragrafo 2, del 
presente regolamento. 

4. Al trattamento dei dati personali effettuato da Europol sulla base 
del presente regolamento si applica il regolamento (UE) 2016/794. 

CAPO VII 

DIRITTI E VIGILANZA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI 

Articolo 50 

Diritto d’informazione 

1. Fatto salvo il diritto di informazione di cui all’articolo 13 del 
regolamento (UE) 2016/679, i cittadini di paesi terzi i cui dati sono 
da registrare nell’EES sono informati dallo Stato membro competente 
di quanto segue: 

a) il fatto che l’EES può essere consultato dagli Stati membri e da 
Europol a fini di contrasto; 

b) l’obbligo per i cittadini di paesi terzi esenti dal visto e per i titolari di 
un FTD di sottoporsi al rilevamento delle impronte digitali; 

c) l’obbligo imposto a tutti i cittadini di paesi terzi soggetti a regi
strazione nell’EES di sottoporsi al rilevamento dell’immagine del 
volto; 

d) l’obbligo di acquisire i dati ai fini dell’esame delle condizioni d’in
gresso; 

e) il fatto che l’ingresso sarà negato se un cittadino di paese terzo 
rifiuta di fornire i dati biometrici necessari per la registrazione, la 
verifica o l’identificazione nell’EES; 

f) il diritto di ottenere informazioni circa la durata massima rimanente 
del loro soggiorno autorizzato ai sensi dell’articolo 11, paragrafo 3; 

g) il fatto che i dati personali conservati nell’EES possono essere tra
sferiti a un paese terzo o a un’organizzazione internazionale elencata 
nell’allegato I ai fini del rimpatrio, a un paese terzo conformemente 
all’articolo 41, paragrafo 6, e agli Stati membri conformemente al
l’articolo 42; 

h) l’esistenza del diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso 
ai dati che li riguardano e del diritto di chiedere che i dati inesatti 
che li riguardano siano rettificati, che i dati personali incompleti che 
li riguardano siano completati, che i dati personali che li riguardano 
trattati illecitamente siano cancellati o che il loro trattamento sia 
limitato, nonché del diritto di ottenere informazioni sulle procedure 
da seguire per esercitare tali diritti, compresi gli estremi del respon
sabile del trattamento e delle autorità di controllo, o del Garante 
europeo della protezione dei dati se del caso, cui rivolgersi in caso 
di reclami in materia di tutela dei dati personali; 
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i) il fatto che i dati dell’EES saranno accessibili per la gestione delle 
frontiere e l’agevolazione e che i soggiorni fuoritermine comporte
ranno automaticamente l’aggiunta dei loro dati nell’elenco delle per
sone identificate di cui all’articolo 12, paragrafo 3, nonché le possi
bili conseguenze dei soggiorni fuoritermine; 

j) il periodo di conservazione dei dati stabilito per le cartelle di in
gresso e uscita, per quelle relative al respingimento e per singoli 
fascicoli a norma dell’articolo 34; 

k) il diritto dei soggiornanti fuoritermine di chiedere che i propri dati 
personali siano cancellati dall’elenco delle persone identificate di cui 
all’articolo 12, paragrafo 3, e siano rettificati nell’EES qualora dimo
strino di aver superato la durata del soggiorno autorizzato a causa di 
circostanze eccezionali e imprevedibili; 

l) il diritto di proporre reclamo alle autorità di controllo. 

2. Le informazioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo sono 
fornite per iscritto, con qualsiasi mezzo adeguato, in forma concisa, 
trasparente, intelligibile e facilmente accessibile, ed è resa disponibile, 
usando un linguaggio semplice e chiaro, in una versione linguistica che 
la persona interessata capisca o che dovrebbe ragionevolmente capire, al 
fine di garantire che i cittadini di paesi terzi siano informati dei loro 
diritti nel momento in cui il fascicolo individuale dell’interessato è 
creato conformemente all’ articolo 16, 17 o 18. 

3. Inoltre, la Commissione crea un sito web contenente le informa
zioni di cui al paragrafo 1. 

4. La Commissione adotta atti di esecuzione che elaborano le infor
mazioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo. Tali atti di esecu
zione sono adottati secondo la procedura d’esame di cui all’articolo 68, 
paragrafo 2. 

5. La Commissione fornisce le informazioni di cui al paragrafo 1 del 
presente articolo in un modello. Il modello è redatto in modo da consen
tire agli Stati membri di integrarlo con informazioni aggiuntive specifiche 
per ciascuno Stato membro. Tali informazioni specifiche per Stato mem
bro includono quanto meno i diritti dell’interessato, la possibilità di ri
cevere assistenza da parte delle autorità di controllo nonché gli estremi 
dell’ufficio del responsabile del trattamento, del responsabile della pro
tezione dei dati e delle autorità di controllo. La Commissione adotta gli 
atti di esecuzione che riguardano le specifiche e le condizioni per il sito 
web di cui al paragrafo 3 del presente articolo. Tali atti di esecuzione 
sono adottati prima dell’inizio delle operazioni dell’EES in conformità 
della procedura di esame di cui all’articolo 68, paragrafo 2. 

Articolo 51 

Campagna d’informazione 

La Commissione, in collaborazione con le autorità di controllo e il 
Garante europeo della protezione dei dati, avvia, in concomitanza con 
l’entrata in funzione dell’EES, una campagna informativa rivolta al 
pubblico e, in particolare, ai cittadini di paesi terzi sugli obiettivi del
l’EES, il tipo di dati conservati nell’EES, le autorità che vi hanno 
accesso e i diritti delle persone interessate. Tali campagne informative 
sono effettuate periodicamente. 
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Articolo 52 

Diritto di accesso ai dati personali, di rettifica, integrazione e 
cancellazione degli stessi e di limitazione del trattamento degli stessi 

1. Le richieste di cittadini di paesi terzi relative ai diritti di cui agli 
articoli da 15 a 18 del regolamento (UE) 2016/679 possono essere 
presentate all’autorità competente di qualsiasi Stato membro. 

Lo Stato membro competente o lo Stato membro al quale è stata pre
sentata la richiesta risponde entro 45 giorni dalla ricezione della richie
sta. 

2. Qualora la richiesta di rettifica, integrazione o cancellazione dei 
dati personali ovvero di limitazione del trattamento degli stessi sia pre
sentata ad uno Stato membro diverso da quello competente, le autorità 
dello Stato membro al quale è stata presentata la richiesta verificano 
entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta l’esattezza dei dati e la 
liceità del loro trattamento nell’EES, qualora tale verifica possa essere 
effettuata senza consultare lo Stato membro competente. Altrimenti lo 
Stato membro ai cui la richiesta è stata effettuata contatta le autorità 
dello Stato membro competente entro sette giorni e quest’ultimo verifi
ca, entro 30 giorni da tale contatto, l’esattezza dei dati e la liceità del 
loro trattamento. 

3. Qualora emerga che i dati registrati nell’EES siano di fatto inesatti, 
incompleti o siano stati registrati illecitamente, lo Stato membro com
petente o, ove applicabile, lo Stato membro al quale è stata presentata la 
richiesta provvede a rettificare, integrare o cancellare i dati personali 
ovvero a limitarne il trattamento conformemente all’articolo 35. Lo 
Stato membro competente o, ove applicabile, lo Stato membro al quale 
è stata presentata la richiesta conferma per iscritto e senza indugio 
all’interessato di aver provveduto a rettificare, integrare o cancellare i 
dati personali di tale persona ovvero a limitarne il trattamento. 

Qualora emerga che i dati relativi ai visti registrati nell’EES siano di 
fatto inesatti, incompleti o siano stati registrati illecitamente, lo Stato 
membro competente o, ove applicabile, lo Stato membro al quale è stata 
presentata la richiesta provvede innanzitutto a verificare l’esattezza di 
tali dati nel VIS e, se necessario, a rettificarli nell’EES. Se i dati regi
strati nel VIS sono identici a quelli nell’EES, entro sette giorni, lo Stato 
membro competente o, ove applicabile, lo Stato membro al quale è stata 
presentata la richiesta contatta le autorità dello Stato membro compe
tente per l’inserimento dei dati nel VIS. Quest’ultimo verifica l’esattezza 
dei dati relativi ai visti e la liceità del loro trattamento nell’EES entro un 
termine di 30 giorni da tale contatto e informa lo Stato membro com
petente o lo Stato membro al quale è stata presentata la richiesta, il 
quale provvede senza indugio, se necessario, a rettificare, o integrare i 
dati personali della persona interessata o limitare il trattamento di tali 
dati o cancellarli dall’EES, senza indugio, e, se del caso, dall’elenco 
delle persone identificate di cui all’articolo 12, paragrafo 3. 

4. Qualora non ritenga che i dati registrati nell’EES siano di fatto 
inesatti, incompleti o siano stati registrati illecitamente, lo Stato membro 
competente o, ove applicabile, lo Stato membro al quale è stata presen
tata la richiesta adotta una decisione amministrativa con la quale illustra 
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per iscritto senza indugio al cittadino di paese terzo interessato la ra
gione per cui non intende rettificare, integrare o cancellare i dati perso
nali che lo riguardano ovvero limitarne il trattamento. 

5. Lo Stato membro che ha adottato la decisione amministrativa ai 
sensi del paragrafo 4 del presente articolo fornisce, inoltre, al cittadino 
di paese terzo interessato informazioni in merito alla procedura da se
guire qualora non accetti la spiegazione. Ciò comprende le informazioni 
sulle modalità per avviare un’azione o un reclamo presso le autorità 
competenti o gli organi giurisdizionali competenti di tale Stato membro 
e su qualunque tipo di assistenza disponibile in conformità delle dispo
sizioni normative, regolamentari e procedurali di tale Stato membro, 
compresa quella dell’autorità di controllo istituita in virtù dell’arti
colo 51, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/679. 

6. Qualsiasi richiesta presentata a norma dei paragrafi 1 e 2 contiene 
le informazioni minime necessarie per identificare il cittadino di paese 
terzo interessato. Le impronte digitali possono essere richieste a tal fine 
solo in casi debitamente giustificati e qualora vi siano seri dubbi quanto 
all’identità del richiedente. Tali informazioni sono utilizzate unicamente 
per consentire che il cittadino di paese terzo eserciti i diritti di cui al 
paragrafo 1 e sono cancellate subito dopo. 

7. Se una persona presenta una richiesta in conformità del paragrafo 
1 del presente articolo, l’autorità competente dello Stato membro com
petente o dello Stato membro al quale è stata presentata la richiesta 
conserva una registrazione, sotto forma di documento scritto, della pre
sentazione di tale richiesta. Tale richiesta comprende informazioni su 
come tale richiesta è stata trattata e da quale autorità. L’autorità com
petente mette tale documento a disposizione dell’autorità di controllo 
istituita in virtù dell’articolo 51, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2016/679 entro sette giorni. 

Articolo 53 

Cooperazione per far valere i diritti relativi alla protezione dei dati 

1. Le autorità competenti degli Stati membri cooperano attivamente 
per far rispettare i diritti sanciti dall’articolo 52. 

2. In ciascuno Stato membro l’autorità di controllo istituita in virtù 
dell’articolo 51, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/679 fornisce, 
su richiesta, assistenza e consulenza agli interessati nell’esercizio del 
loro diritto di rettifica, integrazione o cancellazione dei dati personali 
che li riguardano ovvero di limitazione del trattamento di tali dati ai 
sensi del regolamento (UE) 2016/679. 

L’autorità di controllo dello Stato membro competente che ha trasmesso 
i dati e l’autorità di controllo dello Stato membro al quale è stata 
presentata la richiesta cooperano per raggiungere gli obiettivi di cui al 
primo comma. 
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Articolo 54 

Mezzi di ricorso 

1. Fatti salvi gli articoli 77 e 79 del regolamento (UE) 2016/679, in 
ciascuno Stato membro chiunque ha il diritto di intentare un’azione o 
presentare un reclamo alle autorità o agli organi giurisdizionali compe
tenti dello Stato membro che abbia negato il diritto, sancito dall’arti
colo 52 e dall’articolo 53, paragrafo 2, del presente regolamento di 
accesso ai dati che lo riguardano ovvero il diritto di rettifica, di inte
grazione o di cancellazione degli stessi. Il diritto di intentare un’azione 
o presentare un reclamo di tal genere si applica inoltre nei casi in cui le 
richieste di accesso, rettifica, integrazione o cancellazione non abbiano 
ricevuto risposta entro i termini sanciti dall’articolo 52, oppure non 
siano mai state trattate dal responsabile del trattamento. 

2. L’assistenza dell’autorità di controllo istituita in virtù dell’arti
colo 51, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/679 rimane disponibile 
durante l’intero procedimento. 

Articolo 55 

Vigilanza delle autorità di controllo 

1. Ciascuno Stato membro assicura che l’autorità di controllo istituita 
in virtù dell’articolo 51, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/679 
sorvegli indipendentemente la liceità del trattamento dei dati personali di 
cui ai capi II, III, V e VI del presente regolamento effettuato dallo Stato 
membro in questione, nonché la loro trasmissione all’EES e viceversa. 

2. L’autorità di controllo istituita a norma dell’articolo 51, paragrafo 
1, del regolamento (UE) 2016/679 provvede affinché, almeno ogni tre 
anni dall’entrata in funzione dell’EES, sia svolto un audit dei trattamenti 
di dati nelle infrastrutture nazionali di frontiera conformemente ai per
tinenti principi internazionali di audit. I risultati dell’audit possono es
sere presi in considerazione nelle valutazioni effettuate nel quadro del 
meccanismo istituito dal regolamento (UE) n. 1053/2013 del Consi
glio ( 1 ). L’autorità di controllo istituita a norma dell’articolo 51, para
grafo 1, del regolamento (UE) 2016/679, pubblica ogni anno il numero 
delle richieste di rettifica, integrazione, cancellazione o limitazione del 
trattamento dei dati, le conseguenti azioni intraprese e il numero delle 
rettifiche, integrazioni, cancellazioni e limitazioni del trattamento effet
tuate in seguito alla richiesta degli interessati. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché la loro autorità di controllo, 
istituita a norma dell’articolo 51, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2016/679 disponga delle risorse sufficienti per assolvere i compiti ad 
essa affidati dal presente regolamento e possa avvalersi della consulenza 
di persone in possesso di adeguate conoscenze in materia di dati bio
metrici. 

4. Gli Stati membri comunicano qualsiasi informazione richiesta dal
l’autorità di controllo, istituita a norma dell’articolo 51, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2016/679 e, in particolare, le forniscono informazioni 
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sulle attività svolte conformemente all’articolo 38, all’articolo 39, para
grafo 1, e all’articolo 43. Gli Stati membri permettono all’autorità di 
controllo, istituita a norma dell’articolo 51, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2016/679, di consultare le loro registrazioni conformemente all’ar
ticolo 46 e le consentono l’accesso in qualsiasi momento a tutti i loro 
locali utilizzati per l’EES. 

Articolo 56 

Vigilanza del Garante europeo della protezione dei dati 

1. Il Garante europeo della protezione dei dati ha il compito di con
trollare le attività di trattamento dei dati personali da parte di eu-LISA 
concernenti l’EES e di assicurare che tali attività siano effettuate in 
conformità del regolamento (CE) n. 45/2001 e del presente regolamento. 

2. Il Garante europeo della protezione dei dati provvede affinché 
almeno ogni tre anni sia svolto un audit delle attività di trattamento 
dei dati personali effettuate da eu-LISA conformemente ai pertinenti 
principi internazionali di audit. Una relazione su tale audit è trasmessa 
al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, a eu-LISA e 
alle autorità di controllo. A eu-LISA è data la possibilità di presentare 
osservazioni prima dell’adozione della relazione. 

3. eu-LISA fornisce al Garante europeo della protezione dei dati le 
informazioni da questo richieste, gli permette di consultare tutti i docu
menti e le registrazioni di cui all’articolo 46 e di avere accesso, in 
qualsiasi momento, a tutti i suoi locali. 

Articolo 57 

Cooperazione tra le autorità di controllo e il Garante europeo della 
protezione dei dati 

1. Le autorità di controllo e il Garante europeo della protezione dei 
dati, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, cooperano attiva
mente nell’ambito delle rispettive responsabilità e assicurano la vigi
lanza coordinata dell’EES e delle infrastrutture nazionali di frontiera. 

2. Le autorità di controllo e il Garante europeo della protezione dei 
dati si scambiano informazioni pertinenti, si assistono vicendevolmente 
nello svolgimento di audit e ispezioni, esaminano ogni difficoltà relativa 
all’interpretazione o all’applicazione del presente regolamento, valutano 
problemi inerenti all’esercizio di una vigilanza indipendente o all’eser
cizio dei diritti delle persone cui i dati si riferiscono, elaborano proposte 
armonizzate per soluzioni congiunte a eventuali problemi e promuovono 
la sensibilizzazione sui diritti in materia di protezione dei dati, a se
conda delle necessità. 

3. Ai fini del paragrafo 2, le autorità di controllo e il Garante europeo 
della protezione dei dati si riuniscono almeno due volte l’anno nell’am
bito del comitato europeo per la protezione dei dati istituito dal regola
mento (UE) 2016/679 («comitato europeo per la protezione dei dati»). I 
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costi di tali riunioni sono a carico di tale comitato e la loro organizza
zione è effettuata dallo stesso. Nella prima riunione è adottato un rego
lamento interno. Ulteriori metodi di lavoro sono elaborati congiunta
mente a seconda delle necessità. 

4. Ogni due anni il comitato europeo per la protezione dei dati tra
smette al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione e a eu- 
LISA una relazione congiunta sulle attività svolte. Tale relazione com
prende un capitolo su ciascuno Stato membro redatto dalle relative 
autorità di controllo. 

Articolo 58 

Protezione dei dati personali consultati conformemente al capo IV 

1. Ciascuno Stato membro provvede affinché le disposizioni legisla
tive, regolamentari e amministrative nazionali adottate a norma della 
direttiva (UE) 2016/680 siano altresì applicabili all’accesso all’EES ef
fettuato dalle proprie autorità nazionali conformemente all’articolo 1, 
paragrafo 2, del presente regolamento, anche per quanto riguarda i diritti 
delle persone i cui dati sono così consultati. 

2. L’autorità di controllo istituita a norma dell’articolo 41, paragrafo 
1, della direttiva (UE) 2016/680 monitora la legittimità dell’accesso ai 
dati personali effettuato dagli Stati membri conformemente al capo IV 
del presente regolamento, nonché la trasmissione di tali dati all’EES e 
dall’EES. Si applica di conseguenza l’articolo 55, paragrafi 3 e 4, del 
presente regolamento. 

3. Il trattamento dei dati personali da parte di Europol a norma del 
presente regolamento è effettuato conformemente al regolamento (UE) 
2016/794 ed è sottoposto alla vigilanza del Garante europeo della pro
tezione dei dati. 

4. I dati personali consultati nell’EES conformemente al capo IV 
sono trattati soltanto a fini di prevenzione, accertamento o indagine 
nel quadro del caso specifico in relazione al quale i dati sono stati 
richiesti da uno Stato membro o da Europol. 

5. Il sistema centrale dell’EES, le autorità designate, i punti di ac
cesso centrale ed Europol conservano registri delle interrogazioni al fine 
di consentire alle autorità di controllo, istituita ai sensi dell’articolo 41, 
paragrafo 1, della direttiva (UE) 2016/680 e al Garante europeo della 
protezione dei dati di monitorare la conformità del trattamento dei dati 
alle norme nazionali e dell’Unione sulla protezione dei dati. Ad ecce
zione di tal fine, i dati personali e i registri delle interrogazioni sono 
cancellati da tutti gli archivi nazionali e da quelli di Europol dopo 30 
giorni, salvo se tali dati e registri sono necessari ai fini della specifica 
indagine penale in corso per la quale i dati sono stati richiesti da uno 
Stato membro o da Europol. 

Articolo 59 

Registrazione e documentazione 

1. Gli Stati membri ed Europol provvedono affinché tutti i tratta
menti di dati derivanti dalle richieste di accesso ai dati dell’EES con
formemente al capo IV siano registrati o documentati per verificare 
l’ammissibilità della richiesta e monitorare la liceità del trattamento 
dei dati e l’integrità e la sicurezza dei dati, nonché a fini di verifica 
interna. 
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2. La registrazione o la documentazione indicano in ogni caso: 

a) lo scopo esatto della richiesta di accesso ai dati dell’EES, compreso 
il tipo di reato di terrorismo o altro reato grave in questione e, per 
Europol, lo scopo esatto della richiesta di accesso; 

b) i ragionevoli motivi addotti per giustificare, conformemente all’arti
colo 32, paragrafo 2, lettera b), del presente regolamento, il mancato 
confronto con altri Stati membri a norma della decisione 
2008/615/GAI; 

c) il riferimento dell’archivio nazionale; 

d) la data e l’ora esatta della richiesta di accesso inviata al sistema 
centrale dell’EES dal punto di accesso centrale; 

e) il nome dell’autorità che ha chiesto l’accesso per la consultazione; 

f) se è stata esperita la procedura d’urgenza di cui all’articolo 31, 
paragrafo 2, del presente regolamento e la decisione presa in merito 
alla verifica a posteriori; 

g) i dati usati per la consultazione; 

h) conformemente alle disposizioni nazionali o al regolamento (UE) 
2016/794, l’identità utente esclusiva del funzionario che ha effettuato 
l’interrogazione e del funzionario che ha ordinato l’interrogazione. 

3. Le registrazioni e la documentazione sono usate solo ai fini del 
monitoraggio della liceità del trattamento dei dati e per garantire l’inte
grità e la sicurezza dei dati. Soltanto le registrazioni che non contengono 
dati personali possono essere usate ai fini del monitoraggio e della 
valutazione di cui all’articolo 72 del presente regolamento. L’autorità 
di controllo istituita in virtù dell’articolo 41, paragrafo 1, della direttiva 
(UE) 2016/680 che è competente a verificare l’ammissibilità della ri
chiesta e monitorare la liceità del trattamento dei dati e l’integrità e la 
sicurezza dei dati ha accesso a tali registrazioni, su propria richiesta, per 
l’adempimento delle proprie funzioni. 

CAPO VIII 

MODIFICHE DI ALTRI STRUMENTI DELL’UNIONE 

Articolo 60 

Modifica della Convenzione di applicazione dell’Accordo di 
Schengen 

L’articolo 20 della Convenzione di applicazione dell’Accordo di Schen
gen, è così modificato: 

1) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Il paragrafo 1 non osta al diritto di ciascuna parte contraente 
di prorogare oltre i 90 giorni su un periodo di 180 giorni il sog
giorno di uno straniero nel proprio territorio: 

a) in circostanze eccezionali; o 
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b) in conformità di un accordo bilaterale concluso prima dell’entrata 
in vigore della presente convenzione e notificato alla Commis
sione conformemente al paragrafo 2 quinquies.»; 

2) sono inseriti i paragrafi seguenti: 

«2 bis. Il soggiorno di uno straniero nel territorio di una parte 
contraente può essere prorogato in conformità di un accordo bilate
rale ai sensi del paragrafo 2, lettera b), su richiesta dello straniero e 
presentata alle autorità competenti di tale parte contraente all’atto 
dell’ingresso o nel corso del soggiorno dello straniero al più tardi 
l’ultimo giorno lavorativo del suo soggiorno di 90 giorni su un 
periodo di 180 giorni. 

Qualora lo straniero non abbia presentato una richiesta durante il 
soggiorno di 90 giorni su un periodo di 180 giorni, il suo soggiorno 
può essere prorogato a norma di un accordo bilaterale concluso da 
una parte contraente e il suo soggiorno di oltre 90 giorni su un 
periodo di 180 giorni che precede tale proroga può essere ritenuto 
legittimo dalle autorità competenti di tale parte contraente purché lo 
straniero interessato presenti prove attendibili atte a dimostrare che 
durante detto periodo ha soggiornato esclusivamente nel territorio di 
tale parte contraente. 

2 ter. Qualora il soggiorno sia prorogato ai sensi del paragrafo 2 
del presente articolo, le autorità competenti della parte contraente in 
questione inseriscono i dati relativi alla proroga nell’ultima cartella 
di ingresso/uscita pertinente collegata al fascicolo individuale dello 
straniero contenuto nel sistema di entrate/uscita stabilito dal regola
mento (UE) 2017/2226 del Parlamento europeo e del Consiglio (*). 
Tali dati sono inseriti in conformità dell’articolo 19 di tale regola
mento. 

2 quater. Qualora il soggiorno sia prorogato a norma del para
grafo 2, lo straniero interessato è autorizzato a soggiornare esclusi
vamente nel territorio della parte contraente in questione e a uscire 
alle frontiere esterne di tale parte. 

L’autorità competente che ha prorogato il soggiorno informa lo stra
niero interessato del fatto che la proroga del soggiorno autorizza lo 
straniero interessato a soggiornare esclusivamente nel territorio di 
tale parte contraente e che deve uscire alle frontiere esterne di tale 
parte contraente. 

2 quinquies. Entro il 30 marzo 2018, le parti contraenti notificano 
alla Commissione il testo dei loro pertinenti accordi bilaterali appli
cabili di cui al paragrafo 2, lettera b). Se una parte contraente cessa 
di applicare uno di tali accordi bilaterali, ne informa la Commissio
ne. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea informazioni su tali accordi bilaterali, tra cui almeno gli 
Stati membri e i paesi terzi interessati, i diritti per gli stranieri 
conseguenti da tali accordi bilaterali nonché eventuali relative modi
fiche. 

___________ 
(*) Regolamento (UE) 2017/2226 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del …, che istituisce un sistema di ingressi/uscite 
per la registrazione dei dati di ingresso e di uscita e dei dati 
relativi al respingimento dei cittadini di paesi terzi che attraver
sano le frontiere esterne degli Stati membri e che determina le 
condizioni di accesso al sistema di ingressi/uscite a fini di con
trasto e che modifica la Convenzione di applicazione dell’Ac
cordo di Schengen e i regolamenti (CE) n. 767/2008 e (UE) n. 
1077/2011 (GU L 327 del 9.12.2017, pag. 20).». 
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Articolo 61 

Modifiche del regolamento (CE) n. 767/2008 

Il regolamento (CE) n. 767/2008 è così modificato: 

1) L’articolo 10, paragrafo 1, è così modificato: 

a) sono inserite le lettere seguenti: 

«d bis) se del caso, informazioni indicanti che il visto è stato 
rilasciato con validità territoriale limitata a norma del
l’articolo 25, paragrafo 1, lettera b), del regolamento 
(CE) n. 810/2009;»; 

b) è aggiunta la seguente lettera: 

«l) se del caso, lo status della persona indicante che il cittadino 
di paese terzo è un familiare di un cittadino dell’Unione al 
quale si applica la direttiva 2004/38/CE del Parlamento eu
ropeo e del Consiglio (*) o di un cittadino di paese terzo che 
gode del diritto di libera circolazione equivalente a quello 
dei cittadini dell’Unione ai sensi di un accordo tra l’Unione 
e i suoi Stati membri, da una parte, e un paese terzo, dal
l’altra. 

___________ 
(*) Direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consi

glio, del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini del
l’Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare 
liberamente nel territorio degli Stati membri, che modifica il 
regolamento (CEE) n. 1612/68 ed abroga le direttive 
64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 
75/34/CEE, 75/35/CEE, 90/364/CEE, 90/365/CEE e 
93/96/CEE (GU L 158 del 30.4.2004, pag. 77).»; 

2) all’articolo 13, è aggiunto il paragrafo seguente: 

«3. Qualora sia adottata una decisione di annullamento o di 
revoca di un visto, l’autorità competente per i visti che ha adottato 
tale decisione estrae ed esporta immediatamente dal VIS al sistema 
di ingressi/uscite (EES), istituito dal regolamento (UE) 2017/2226 
del Parlamento europeo e del Consiglio (*), i dati elencati ai sensi 
dell’articolo 19, paragrafo 1, di tale regolamento. 

___________ 
(*) Regolamento (UE) 2017/2226 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 30 novembre 2017, che istituisce un sistema di 
ingressi/uscite per la registrazione dei dati di ingresso e di 
uscita e dei dati relativi al respingimento dei cittadini di paesi 
terzi che attraversano le frontiere esterne degli Stati membri e 
che determina le condizioni di accesso al sistema di ingressi/ 
uscite a fini di contrasto e che modifica la Convenzione di 
applicazione dell’Accordo di Schengen e i regolamenti (CE) 
n. 767/2008 e (UE) n. 1077/2011 (GU L 327 del 9.12.2017, 
pag. 20).»; 

3) all’articolo 14 è aggiunto il paragrafo seguente: 

«3. L’autorità competente per i visti che ha adottato la decisione 
di proroga del periodo di validità, della durata del soggiorno per un 
visto rilasciato o di entrambi estrae immediatamente ed esporta dal 
VIS all’EES i dati di cui all’articolo 19, paragrafo 1, del regola
mento (UE) 2017/2226.»; 
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4) l’articolo 15 è così modificato: 

a) al paragrafo 2, le lettere b) e c) sono sostituite dalle seguenti: 

«b) cognome, nome o nomi; data di nascita, cittadinanza o cit
tadinanze; sesso; 

c) tipo e numero del documento di viaggio; codice a tre lettere 
del paese di rilascio e data di scadenza della validità del 
documento di viaggio;»; 

b) sono aggiunti i paragrafi seguenti: 

«4. Ai fini della consultazione dell’EES per l’esame delle 
domande di visto e le relative decisioni in conformità dell’arti
colo 24 del regolamento (UE) 2017/2226, l’autorità competente 
per i visti è abilitata a eseguire un’interrogazione nell’EES di
rettamente dal VIS con uno o più dei dati di cui al suddetto 
articolo. 

5. Qualora dall’interrogazione con i dati di cui al paragrafo 2 
del presente articolo risulti che i dati relativi al cittadino di paese 
terzo non sono registrati nel VIS ovvero sussistano dubbi circa 
l’identità del cittadino di paese terzo, l’autorità competente per i 
visti è abilitata alla consultazione dei dati a fini di identifica
zione conformemente all’articolo 20.»; 

5) nel capo III è inserito l’articolo seguente: 

«Articolo 17 bis 

Interoperabilità con l’EES 

1. A partire dall’entrata in funzione dell’EES, come previsto 
all’articolo 66, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/2226, è 
stabilita l’interoperabilità tra l’EES e il VIS al fine di assicurare 
una maggiore efficienza e rapidità delle verifiche di frontiera. A tal 
fine, eu-LISA istituisce un canale di comunicazione sicuro tra il 
sistema centrale dell’EES e il sistema centrale del VIS. La consul
tazione diretta tra l’EES e il VIS è possibile solo se prevista sia dal 
presente regolamento sia dal regolamento (UE) 2017/2226. L’estra
zione dal VIS dei dati relativi ai visti, la loro esportazione nell’EES 
e l’aggiornamento dei dati dal VIS all’EES avviene mediante un 
processo automatizzato ogni volta che l’autorità interessata avvia 
l’operazione in questione. 

2. L’interoperabilità consente alle autorità competenti per i visti 
che utilizzano il VIS di consultare l’EES dal VIS: 

a) quando svolgono l’esame dei visti e prendono le relative deci
sioni di cui all’articolo 24 del regolamento (UE) 2017/2226 e 
all’articolo 15, paragrafo 4, del presente regolamento; 

b) al fine di estrarre ed esportare i dati relativi ai visti direttamente 
dal VIS all’EES nel caso in cui il visto sia annullato, revocato o 
prorogato conformemente all’articolo 19 del regolamento (UE) 
2017/2226 e agli articoli 13 e 14 del presente regolamento. 

3. L’interoperabilità consente alle autorità di frontiera che utiliz
zano l’EES di consultare il VIS dall’EES al fine di: 
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a) estrarre i dati relativi ai visti direttamente dal VIS e importarli 
nell’EES così che una cartella di ingresso/uscita o la cartella 
relativa al respingimento di un titolare di visto possa essere 
costituita o aggiornata nell’EES conformemente agli articoli 
14, 16 e 18 del regolamento (UE) 2017/2226 e all’articolo 18 
bis del presente regolamento; 

b) estrarre i dati relativi ai visti direttamente dal VIS e importarli 
nell’EES nel caso in cui il visto sia annullato, revocato o pro
rogato conformemente all’articolo 19 del regolamento (UE) 
2017/2226 e agli articoli 13 e 14 del presente regolamento; 

c) verificare l’autenticità e la validità del visto, se le condizioni 
d’ingresso nel territorio degli Stati membri a norma dell’arti
colo 6 del regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo 
e del Consiglio (*) siano soddisfatte, o a entrambi i fini, come 
previsto all’articolo 18, paragrafo 2, del presente regolamento; 

d) verificare se i cittadini di paesi terzi esenti dall’obbligo del visto 
per i quali non è stato registrato un fascicolo individuale regi
strato nell’EES erano precedentemente registrati nel VIS a 
norma dell’articolo 23 del regolamento (UE) 2017/2226 e del
l’articolo 19 bis del presente regolamento; 

e) verificare, qualora l’identità di un titolare del visto sia verificata 
mediante le impronte digitali, l’identità di un titolare del visto 
mettendo a confronto le impronte digitali con quelle del VIS 
conformemente all’articolo 23, paragrafi 2 e 4, del regolamento 
(UE) 2017/2226 e all’articolo 18, paragrafo 6, del presente re
golamento. 

4. Ai fini del funzionamento del servizio web dell’EES di cui 
all’articolo 13 del regolamento (UE) 2017/2226, il VIS aggiorna 
quotidianamente la banca dati distinta a sola lettura di cui all’arti
colo 13, paragrafo 5, di tale regolamento mediante estrazione a 
senso unico del sottoinsieme minimo necessario di dati del VIS. 

5. A norma dell’articolo 36 del regolamento (UE) 2017/2226, la 
Commissione adotta le misure necessarie per l’istituzione e la pro
gettazione ad alto livello dell’interoperabilità. Per istituire l’intero
perabilità con l’EES, l’autorità di gestione sviluppa la necessaria 
evoluzione e l’adattamento del VIS centrale, dell’interfaccia nazio
nale in ciascuno Stato membro e dell’infrastruttura di comunica
zione tra il VIS centrale e le interfacce nazionali. Gli Stati membri 
adattano e sviluppano le infrastrutture nazionali. 

___________ 
(*) Regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 9 marzo 2016, che istituisce un codice unionale 
relativo al regime di attraversamento delle frontiere da parte 
delle persone (codice frontiere Schengen) (GU L 77 del 
23.3.2016, pag. 1).». 

6) l’articolo 18 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 18 

Accesso ai dati a fini di verifica alle frontiere presso cui l’EES è 
operativo 

1. Unicamente allo scopo di verificare l’identità del titolare del 
visto, l’autenticità, la validità temporale e territoriale e lo status del 
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visto o allo scopo di verificare se siano soddisfatte le condizioni 
d’ingresso nel territorio degli Stati membri in conformità dell’arti
colo 6 del regolamento (UE) 2016/399, ovvero a entrambi gli scopi, 
le autorità competenti a effettuare verifiche alle frontiere presso cui 
l’EES è operativo sono abilitate a eseguire interrogazioni del VIS 
utilizzando i dati seguenti 

a) cognome, nome o nomi; data di nascita, cittadinanza o cittadi
nanze; sesso; tipo e numero del documento o dei documenti di 
viaggio; codice a tre lettere del paese di rilascio del documento 
o dei documenti di viaggio e data di scadenza della validità del 
documento o dei documenti di viaggio; oppure 

b) numero del visto adesivo. 

2. Unicamente allo scopo di cui al paragrafo 1 del presente 
articolo quando l’EES è interrogato conformemente all’articolo 23, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2017/2226, la competente auto
rità di frontiera esegue un’interrogazione nel VIS direttamente dal
l’EES utilizzando i dati di cui al paragrafo 1, lettera a), del presente 
articolo. 

3. In deroga al paragrafo 2, del presente articolo quando l’EES è 
interrogato conformemente all’articolo 23, paragrafo 2 o 4, del 
regolamento (UE) 2017/2226, la competente autorità di frontiera 
può interrogare il VIS senza avvalersi dell’interoperabilità con 
l’EES, qualora sia necessario in determinate circostanze, in partico
lare qualora sia più opportuna, per la specifica situazione di un 
cittadino di paese terzo, un’interrogazione con i dati di cui al para
grafo 1, lettera b), del presente articolo oppure qualora sia tecnica
mente impossibile, temporaneamente, consultare i dati dell’EES o 
in caso di un suo guasto. 

4. Qualora dalle interrogazioni con i dati di cui al paragrafo 1 
risulti che i dati relativi a uno o più visti rilasciati o prorogati sono 
contenuti nel VIS, che sono ancora validi temporalmente e territo
rialmente ai fini dell’attraversamento della frontiera, l’autorità com
petente a effettuare verifiche alle frontiere presso cui l’EES è ope
rativo è abilitata a consultare i seguenti dati contenuti nel fascicolo 
relativo alla domanda in questione, nonché nel fascicolo o nei 
fascicoli collegati ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 4, limitatamente 
ai fini previsti al paragrafo 1 del presente articolo: 

a) informazioni sullo status e dati ricavati dal modulo di domanda 
di cui all’articolo 9, punti 2 e 4; 

b) fotografie; 

c) dati di cui agli articoli 10, 13 e 14 e inseriti riguardo al visto o 
ai visti rilasciati, annullati, revocati o la cui validità è prorogata. 

Inoltre, per i titolari di visto per i quali non è obbligatorio, per 
motivi giuridici, fornire determinati dati o tali dati non possono 
essere forniti per ragioni di fatto, l’autorità competente a effettuare 
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verifiche alle frontiere presso cui l’EES è operativo riceve una 
comunicazione relativa al campo o ai campi specifici riservati a 
tali dati, sui quali è apposta l’indicazione «non pertinente». 

5. Qualora dalle interrogazioni con i dati di cui al paragrafo 1 
del presente articolo risulti che i dati relativi alla persona sono 
registrati nel VIS, ma che nessun visto valido è registrato, l’autorità 
competente a effettuare verifiche alle frontiere presso cui l’EES è 
operativo è abilitata a consultare i seguenti dati contenuti nel fa
scicolo o fascicoli relativa alla domanda nonché nel fascicolo o 
fascicoli relativi alla domanda collegati ai sensi dell’articolo 8, pa
ragrafo 4, limitatamente ai fini previsti al paragrafo 1 del presente 
articolo: 

a) informazioni sullo status e dati ricavati dal modulo di domanda 
di cui all’articolo 9, punti 2 e 4; 

b) fotografie; 

c) dati di cui agli articolo 10, 13 e 14 e inseriti riguardo al visto o 
ai visti rilasciati, annullati o revocati o la cui validità è proro
gata. 

6. Oltre alla consultazione di cui al paragrafo 1 del presente 
articolo, l’autorità competente a effettuare verifiche alle frontiere 
presso cui l’EES è operativo verifica l’identità di una persona nel 
VIS se dalle interrogazioni con i dati di cui al paragrafo 1 del 
presente articolo risulta che i dati relativi alla persona sono regi
strati nel VIS ed è soddisfatta una delle condizioni seguenti: 

a) l’identità della persona non può essere verificata nell’EES in 
conformità dell’articolo 23, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
2017/2226, quando: 

i) il titolare del visto non è ancora registrato nell’EES; 

ii) l’identità è verificata al valico di frontiera in questione me
diante le impronte digitali in conformità dell’articolo 23, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2017/2226; 

iii) sussistono dubbi circa l’identità del titolare del visto; 

iv) per qualsiasi altro motivo; 

b) l’identità della persona può essere verificata nell’EES ma si 
applica l’articolo 23, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
2017/2226. 

Le autorità competenti a effettuare verifiche alle frontiere presso cui 
l’EES è operativo verificano le impronte digitali del titolare del 
visto confrontandole con quelle registrate nel VIS. Per i titolari di 
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visto le cui impronte digitali non possono essere utilizzate, l’inter
rogazione di cui al paragrafo 1 è eseguita soltanto con i dati alfa
numerici previsti al paragrafo 1. 

7. Ai fini della verifica delle impronte digitali nel VIS di cui al 
paragrafo 6, l’autorità competente può interrogare il VIS dall’EES. 

8. Qualora la verifica del titolare del visto o dei visti non dia 
esito ovvero sussistano dubbi circa l’identità del titolare del visto o 
l’autenticità del visto o del documento di viaggio, il personale 
debitamente autorizzato delle autorità competenti a effettuare verifi
che alle frontiere in cui l’EES è operativo è abilitato alla consulta
zione dei dati in conformità dell’articolo 20, paragrafi 1 e 2.»; 

7) è inserito l’articolo seguente: 

«Articolo 18 bis 

Estrazione di dati VIS per la creazione o l’aggiornamento di 
una cartella di ingresso/uscita o di una cartella relativa al 
respingimento di un titolare di visto nell’EES 

Unicamente ai fini della creazione o dell’aggiornamento nell’EES 
di una cartella di ingresso/uscita o di una cartella relativa al respin
gimento di un titolare di visto conformemente all’articolo 14, para
grafo 2, e agli articoli 16 e 18 del regolamento (UE) 2017/2226, 
l’autorità competente a effettuare verifiche alle frontiere presso cui 
l’EES è operativo è abilitata ad estrarre dal VIS e importare nel
l’EES i dati conservati nel VIS e indicati all’articolo 16, paragrafo 
2, lettere da c) a f) di tale regolamento.»; 

8) è inserito l’articolo seguente: 

«Articolo 19 bis 

Uso del VIS prima della costituzione nell’EES dei fascicoli 
individuali di cittadini di paesi terzi esenti dall’obbligo del visto 

1. Al fine di verificare se una persona sia stata precedentemente 
registrata nel VIS, le autorità competenti a effettuare le verifiche ai 
valichi di frontiera esterni in conformità del regolamento (UE) 
2016/399 consultano il VIS prima di costituire nell’EES il fascicolo 
individuale di cittadini di paesi terzi esenti dall’obbligo del visto 
conformemente all’articolo 17 del regolamento (UE) 2017/2226. 

2. Ai fini del paragrafo 1 del presente articolo, qualora si appli
chi l’articolo 23, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2017/2226 e 
dall’interrogazione di cui all’articolo 27 del medesimo regolamento 
risulti che i dati relativi al cittadino di paese terzo non sono regi
strati nell’EES, l’autorità competente a effettuare verifiche alle fron
tiere presso cui l’EES è operativo è abilitata a eseguire interroga
zioni nel VIS con i seguenti dati: cognome, nome o nomi; data di 
nascita, cittadinanza o cittadinanze; sesso; tipo e numero del docu
mento di viaggio; codice a tre lettere del paese di rilascio e data di 
scadenza del documento di viaggio. 
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3. Unicamente allo scopo di cui al paragrafo 1 del presente 
articolo, a seguito di un’interrogazione avviata nell’EES conforme
mente all’articolo 23, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2017/2226, l’autorità competente a effettuare verifiche alle frontiere 
presso cui l’EES è operativo può interrogare il VIS direttamente 
dall’EES utilizzando i dati alfanumerici previsti al paragrafo 2 del 
presente articolo. 

4. Inoltre, qualora dalle interrogazioni con i dati di cui al para
grafo 2 risulti che i dati relativi al cittadino di paese terzo sono 
registrati nel VIS, l’autorità competente a effettuare verifiche alle 
frontiere presso cui l’EES è operativo verifica le impronte digitali 
del cittadino di paese terzo confrontandole con quelle registrate nel 
VIS. Detta autorità può eseguire la verifica dall’EES. Per i cittadini 
di paesi terzi le cui impronte digitali non possono essere utilizzate, 
l’interrogazione è eseguita soltanto con i dati alfanumerici previsti 
al paragrafo 2. 

5. Qualora dalle interrogazioni con i dati elencati al paragrafo 2 
del presente articolo e dalla verifica effettuata ai sensi del paragrafo 
4 del presente articolo, risulti che i dati relativi alla persona sono 
registrati nel VIS, l’autorità competente a effettuare verifiche alle 
frontiere presso cui l’EES è operativo è abilitata a consultare i 
seguenti dati contenuti nel fascicolo relativo alla domanda interes
sato, nonché in un fascicolo o nei fascicoli relativi alla domanda 
collegati ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 4, limitatamente ai fini 
previsti al paragrafo 1 del presente articolo: 

a) informazioni sullo status e dati ricavati dal modulo di domanda 
di cui all’articolo 9, punti 2 e 4; 

b) fotografie; 

c) dati di cui agli articoli 10, 13 e 14 e inseriti riguardo al visto o 
ai visti rilasciati, annullati, o revocati o la cui validità è proro
gata. 

6. Qualora la verifica di cui ai paragrafi 4 o 5 del presente 
articolo non dia esito ovvero sussistano dubbi circa l’identità della 
persona o l’autenticità del documento di viaggio, il personale de
bitamente autorizzato delle autorità competenti a effettuare verifiche 
alle frontiere in cui l’EES è operativo è abilitato alla consultazione 
dei dati in conformità dell’articolo 20, paragrafi 1 e 2. L’autorità 
competente a effettuare verifiche alle frontiere presso cui l’EES è 
operativo può eseguire dall’EES l’identificazione di cui all’arti
colo 20.»; 

9) all’articolo 20, paragrafo 1, il primo comma è sostituito dal seguen
te: 

«1. Unicamente allo scopo di identificare le persone che potreb
bero essere state registrate precedentemente nel VIS o che non 
soddisfano, o non soddisfano più, le condizioni di ingresso, o di 
soggiorno o di residenza, nel territorio degli Stati membri, le 

▼B
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autorità competenti a effettuare verifiche alle frontiere presso cui 
l’EES è operativo o nel territorio degli Stati membri per accertare 
se siano soddisfatte le condizioni d’ingresso, o di soggiorno o di 
residenza, nel territorio degli Stati membri, sono abilitate a eseguire 
interrogazioni nel VIS con le impronte digitali di tale persona.»; 

10) all’articolo 26 è inserito il paragrafo seguente: 

«3 bis. A decorrere dal 30 giugno 2018, l’autorità di gestione 
assume la responsabilità dei compiti di cui al paragrafo 3.»; 

11) l’articolo 34 è così modificato: 

a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Ciascuno Stato membro e l’autorità di gestione conser
vano i registri di tutte le operazioni di trattamento dei dati 
nell’ambito del VIS. Tali registri indicano: 

a) la finalità dell’accesso di cui all’articolo 6, paragrafo 1, e agli 
articoli da 15 a 22; 

b) la data e l’ora; 

c) il tipo di dati trasmessi di cui agli articoli da 9 a 14; 

d) il tipo di dati utilizzati ai fini della interrogazione di cui 
all’articolo 15, paragrafo 2, all’articolo 17, all’articolo 18, 
paragrafi 1 e 6, all’articolo 19, paragrafo 1, all’articolo 19 
bis, paragrafi 2 e 4, all’articolo 20, paragrafo 1, all’arti
colo 21, paragrafo 1, e all’articolo 22, paragrafo 1; nonché 

e) il nome dell’autorità che inserisce o estrae i dati. 

Inoltre, ciascuno Stato membro conserva i registri del personale 
debitamente autorizzato ad inserire ed estrarre i dati.»; 

b) è inserito il paragrafo seguente: 

«1 bis. Per le operazioni di cui all’articolo 17 bis, è conser
vato un registro di tutte le operazioni di trattamento di dati 
eseguite nel VIS e nell’EES in conformità del presente articolo 
e dell’articolo 46 del regolamento (UE) 2017/2226.» 

Articolo 62 

Modifiche del regolamento (UE) n. 1077/2011 

Il regolamento (UE) n. 1077/2011 è così modificato: 

1) all’articolo 1, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

▼B
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«2. L’agenzia è responsabile della gestione operativa del sistema 
d’informazione Schengen di seconda generazione (SIS II), del si
stema d’informazione visti (VIS), di Eurodac e del sistema di in
gressi/uscite istituito dal regolamento (UE) 2017/2226 del Parla
mento europeo e del Consiglio (*) (EES). 

___________ 
(*) Regolamento (UE) 2017/2226 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 30 novembre 2017, che istituisce un sistema di 
ingressi/uscite per la registrazione dei dati di ingresso e di uscita 
e dei dati relativi al respingimento dei cittadini di paesi terzi che 
attraversano le frontiere esterne degli Stati membri e che deter
mina le condizioni di accesso al sistema di ingressi/uscite a fini 
di contrasto e che modifica la Convenzione di applicazione del
l’Accordo di Schengen e i regolamenti (CE) n. 767/2008 e (UE) 
n. 1077/2011 (GU L 327 del 9.12.2017, pag. 20).»; 

2) è inserito l’articolo seguente: 

«Articolo 5 bis 

Compiti relativi all’EES 

Con riguardo all’EES, l’agenzia svolge: 

a) i compiti attribuiti all’agenzia conformemente al regolamento 
(UE) 2017/2226; 

b) i compiti relativi alla formazione sull’uso tecnico dell’EES.»; 

3) all’articolo 7, i paragrafi 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti: 

«5. I compiti relativi alla gestione operativa dell’infrastruttura di 
comunicazione possono essere affidati a soggetti o ad organismi 
esterni di diritto privato conformemente al regolamento (UE, Eura
tom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (*). In tal 
caso, il gestore della rete è vincolato dalle misure di sicurezza di cui 
al paragrafo 4 del presente articolo e non ha accesso in alcun modo 
ai dati operativi SIS II, VIS, Eurodac o EES o agli scambi SIRENE 
relativi al SIS II. 

6. Fatti salvi i contratti esistenti sulla rete di SIS II, VIS, Eurodac 
ed EES, la gestione delle chiavi criptate rimane di competenza del
l’agenzia e non è esternalizzata ad alcun soggetto esterno di diritto 
privato.; 

___________ 
(*) Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento euro

peo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione e che 
abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 (GU L 298 
del 26.10.2012, pag. 1).»; 

4) all’articolo 8, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. L’agenzia segue gli sviluppi della ricerca per la gestione ope
rativa del SIS II, del VIS, di Eurodac, dell’EES e di altri sistemi IT 
su larga scala.»; 

5) all’articolo 12, il paragrafo 1 è così modificato: 

▼B
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a) la lettera seguente è inserita: 

«s bis) adotta le relazioni sullo sviluppo dell’EES conformemente 
all’articolo 72, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
2017/2226;»; 

b) la lettera t) è sostituita dalla seguente: 

«t) adotta le relazioni sul funzionamento tecnico del SIS II in 
conformità dell’articolo 50, paragrafo 4, del regolamento 
(CE) n. 1987/2006 e dell’articolo 66, paragrafo 4, della deci
sione 2007/533/GAI, del VIS in conformità dell’articolo 50, 
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 767/2008 e dell’arti
colo 17, paragrafo 3, della decisione 2008/633/GAI, e del
l’EES in conformità dell’articolo 72, paragrafo 4, del regola
mento (UE) 2017/2226;»; 

c) la lettera v) è sostituita dalla seguente: 

«v) presenta osservazioni sulle relazioni del Garante europeo 
della protezione dei dati relative ai controlli di cui all’arti
colo 45, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1987/2006, 
all’articolo 42, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 
767/2008 e all’articolo 31, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 603/2013 nonché all’audit di cui all’articolo 56, pa
ragrafo 2, del regolamento (UE) 2017/2226 e assicura un 
adeguato seguito a tali controlli e audit;»; 

d) la lettera seguente è inserita: 

«x bis) pubblica le statistiche relative all’EES conformemente al
l’articolo 63 del regolamento (UE) 2017/2226;»; 

e) la lettera seguente è inserita: 

«z bis) provvede alla pubblicazione annuale dell’elenco delle au
torità competenti conformemente all’articolo 65, paragrafo 
2, del regolamento (UE) 2017/2226;»; 

6) all’articolo 15, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Europol e Eurojust possono assistere alle riunioni del consi
glio di amministrazione in qualità di osservatori quando siano all’or
dine del giorno questioni concernenti il SIS II, in relazione all’ap
plicazione della decisione 2007/533/GAI. Europol può assistere alle 
riunioni del consiglio di amministrazione in qualità di osservatore 
anche quando siano all’ordine del giorno questioni concernenti il 
VIS, in relazione all’applicazione della decisione 2008/633/GAI, 
questioni concernenti Eurodac, in relazione all’applicazione del re
golamento (UE) n. 603/2013, o questioni concernenti l’EES, in re
lazione all’applicazione del regolamento (UE) 2017/2226.»; 

7) l’articolo 17 è così modificato: 

a) al paragrafo 5, la lettera g) è sostituita dalla seguente: 

«g) fatto salvo l’articolo 17 dello statuto, stabilisce le clausole di 
riservatezza per conformarsi all’articolo 17 del regolamento 
(CE) n. 1987/2006, all’articolo 17 della decisione 
2007/533/GAI, all’articolo 26, paragrafo 9, del regolamento 
(CE) n. 767/2008, all’articolo 4, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) n. 603/2013 e all’articolo 37, paragrafo 4, del regola
mento (UE) 2017/2226;»; 

▼B
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b) al paragrafo 6, è aggiunta la lettera seguente: 

«k) relazioni sulla situazione dello sviluppo dell’EES di cui al
l’articolo 72, paragrafo 2 del regolamento (UE) 2017/2226.»; 

8) l’articolo 19 è così modificato: 

a) al paragrafo 1, la lettera seguente è inserita: 

«d bis) il gruppo consultivo EES;»; 

b) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«Europol ed Eurojust possono nominare un rappresentante cia
scuno in seno al gruppo consultivo SIS II. Europol può nominare 
anche un rappresentante in seno ai gruppi consultivi VIS, Euro
dac e il gruppo consultivo EES.». 

CAPO IX 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 63 

Uso dei dati per l’elaborazione di relazioni e statistiche 

1. Il personale debitamente autorizzato delle autorità competenti degli 
Stati membri, della Commissione e di eu-LISA è abilitato a consultare i 
seguenti dati, unicamente per elaborare relazioni e statistiche senza 
consentire l’identificazione individuale e in conformità delle misure di 
salvaguardia relative alla non discriminazione di cui all’articolo 10, 
paragrafo 2: 

a) le informazioni sullo status; 

b) la cittadinanza, il sesso e l’anno di nascita del cittadino di paese 
terzo; 

c) la data e il valico di frontiera di ingresso in uno Stato membro e la 
data e il valico di frontiera di uscita da uno Stato membro; 

d) il tipo del documento di viaggio e il codice a tre lettere del paese di 
rilascio; 

e) il numero delle persone identificate quali soggiornanti fuoritermine 
di cui all’articolo 12, le cittadinanze delle persone identificate quali 
soggiornanti fuoritermine e il valico di frontiera di ingresso; 

f) i dati inseriti in relazione a revoche dell’autorizzazione di soggiorno 
o a qualsiasi autorizzazione di soggiorno la cui validità è prorogata; 

g) il codice a tre lettere dello Stato membro che ha rilasciato il visto, se 
applicabile; 

h) il numero di persone esentate dall’obbligo di rilevamento delle im
pronte digitali conformemente all’articolo 17, paragrafi 3 e 4; 

▼B
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i) il numero di cittadini di paesi terzi respinti, la cittadinanza dei cit
tadini di paesi terzi respinti, il tipo di frontiera (terrestre, aerea, 
marittima) del valico di frontiera in cui è stato rifiutato l’ingresso 
e i motivi per cui è stato rifiutato ai sensi dell’articolo 18, paragrafo 
6, lettera d). 

Il personale debitamente autorizzato dell’agenzia della guardia di fron
tiera e costiera europea istituita dal regolamento (UE) 2016/1624 del 
Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ) ha accesso alla consultazione dei 
dati di cui al primo comma del presente paragrafo ai fini dell’esecuzione 
delle analisi di rischio e delle valutazioni sulla vulnerabilità di cui agli 
articolo 11 e 13 di tale regolamento. 

▼M2 
2. Ai fini del paragrafo 1 del presente articolo, eu-LISA conserva i 
dati di cui a tale paragrafo nell'archivio centrale di relazioni e statistiche 
di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) 2019/817. 

▼B 
3. Le procedure poste in essere da eu-LISA per monitorare lo svi
luppo e il funzionamento dell’EES di cui all’articolo 72, paragrafo 1, 
comprendono la possibilità di produrre statistiche periodiche per assicu
rare tale monitoraggio. 

4. Ogni trimestre eu-LISA pubblica statistiche relative all’EES in cui 
figurano, in particolare, il numero, la cittadinanza, l’età, il sesso, la 
durata del soggiorno e il valico di frontiera di ingresso dei soggiornanti 
fuoritermine, dei cittadini di paesi terzi respinti, compresi i motivi del 
respingimento, e dei cittadini di paesi terzi la cui autorizzazione di 
soggiorno è stata revocata o prorogata nonché il numero di cittadini 
di paesi terzi esenti dall’obbligo di rilevamento delle impronte digitali. 

▼M2 
Le statistiche giornaliere sono conservate nell'archivio centrale di rela
zioni e statistiche. 

▼B 
5. Alla fine di ogni anno i dati statistici sono compilati in una rela
zione annuale relativa all’anno in questione. Le statistiche presentano 
dati disaggregati per Stato membro. La relazione è pubblicata e tra
smessa al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, al
l’Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera, al Garante eu
ropeo della protezione dei dati e alle autorità nazionali di controllo. 

6. Su richiesta della Commissione, eu-LISA le fornisce statistiche su 
aspetti specifici connessi all’attuazione del presente regolamento nonché 
le statistiche di cui al paragrafo 3. 

▼B 

( 1 ) Regolamento (UE) 2016/1624 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 settembre 2016, relativo alla guardia di frontiera e costiera europea che 
modifica il regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e del Consi
glio e che abroga il regolamento (CE) n. 863/2007 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, il regolamento (CE) n. 2007/2004 del Consiglio e la decisione 
2005/267/CE del Consiglio (GU L 251 del 16.9.2016, pag. 1).
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Articolo 64 

Spese 

1. Le spese sostenute per l’istituzione e il funzionamento del sistema 
centrale dell’EES, dell’infrastruttura di comunicazione, della NUI, del 
servizio web e dell’archivio dei dati di cui all’articolo 63, paragrafo 2, 
sono a carico del bilancio generale dell’Unione. 

2. Le spese sostenute in relazione all’integrazione delle esistenti in
frastrutture nazionali di frontiera e la connessione alla NUI come quelle 
sostenute per ospitare la NUI sono a carico del bilancio generale del
l’Unione. 

Sono escluse le seguenti spese: 

a) l’ufficio di gestione di progetto degli Stati membri (riunioni, missio
ni, uffici); 

b) l’hosting dei sistemi IT nazionali (spazio, implementazione, elettrici
tà, impianti di raffreddamento); 

c) la gestione di sistemi IT nazionali (operatori e contratti di assisten
za); 

d) l’adattamento degli attuali sistemi di polizia e di verifiche di frontiera 
ai sistemi nazionali di ingressi/uscite; 

e) la gestione di progetto dei sistemi nazionali di ingressi/uscite; 

f) la progettazione, lo sviluppo, l’implementazione, il funzionamento e 
la manutenzione di reti di comunicazione nazionali; 

g) i sistemi di controllo di frontiera automatizzati, i sistemi self-service 
e i varchi automatici. 

3. Le spese sostenute dai punti di accesso centrale di cui agli articoli 
29 e 30 sono a carico, rispettivamente, di ciascuno Stato membro e di 
Europol. Le spese relative alla connessione di tali punti di accesso 
centrale alla NUI e all’EES sono a carico, rispettivamente, di ciascuno 
Stato membro e di Europol. 

4. Gli Stati membri ed Europol istituiscono e mantengono a loro 
spese l’infrastruttura tecnica necessaria all’attuazione del capo IV e si 
fanno carico dei costi derivanti dall’accesso all’EES a tal fine. 

▼M1 
5. I finanziamenti della dotazione di cui all’articolo 5, paragrafo 5, 
lettera b), del regolamento (UE) n. 515/2014 da mobilitare per coprire le 
spese di cui ai paragrafi da 1 a 4 del presente articolo sono attuati 
mediante gestione indiretta per quanto riguarda le spese sostenute da 
eu-LISA e mediante gestione concorrente per quanto riguarda le spese 
sostenute dagli Stati membri. 

▼B
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Articolo 65 

Comunicazioni 

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione l’autorità respon
sabile del trattamento di cui all’articolo 39. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione e a eu-LISA le 
autorità competenti di cui all’articolo 9, paragrafo 2, che hanno accesso 
ai fini dell’inserimento, della rettifica, dell’integrazione, della cancella
zione, della consultazione o della ricerca dei dati. Tre mesi dall’entrata 
in funzione dell’EES ai sensi dell’articolo 66, eu-LISA pubblica nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea un elenco consolidato di tali 
autorità. Gli Stati membri comunicano senza indugio anche ogni relativa 
modifica. In caso di modifiche, eu-LISA pubblica una volta all’anno 
una versione consolidata aggiornata di tali informazioni. 

3. Gli Stati membri comunicano alla Commissione e a eu-LISA le 
loro autorità designate e i loro punti di accesso centrale di cui all’arti
colo 29 e comunicano senza indugio ogni relativa a modifica. 

4. Europol comunica alla Commissione e a eu-LISA l’autorità che ha 
designato e il suo punto di accesso centrale di cui all’articolo 30 e 
comunica senza indugio ogni successiva modifica. 

5. eu-LISA comunica alla Commissione il positivo completamento 
del collaudo di cui all’articolo 66, paragrafo 1, lettera b). 

6. La Commissione pubblica le informazioni di cui ai paragrafi 1, 3 e 
4 nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. In caso di modifiche alle 
stesse, la Commissione pubblica una volta all’anno una versione con
solidata aggiornata di tali informazioni. La Commissione mantiene con
tinuamente aggiornata la pagina web pubblica che contiene tali infor
mazioni. 

Articolo 66 

Entrata in funzione 

1. La Commissione decide la data a partire dalla quale l’EES entra in 
funzione una volta che: 

a) siano state adottate le misure di cui all’articolo 36 e all’articolo 50, 
paragrafi 4 e 5; 

b) eu-LISA abbia dichiarato il positivo completamento di un collaudo 
generale dell’EES che deve essere effettuato da eu-LISA stessa in 
cooperazione con gli Stati membri; 

c) gli Stati membri abbiano convalidato le necessarie disposizioni tec
niche e giuridiche per raccogliere e trasmettere all’EES i dati di cui 
agli articoli da 16 a 20 e le abbiano comunicate alla Commissione; 

d) gli Stati membri abbiano comunicato alla Commissione come previ
sto all’articolo 65, paragrafi 1, 2 e 3. 

▼B
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2. L’EES è operativo: 

a) negli Stati membri che applicano integralmente l’acquis di Schengen e 

b) negli Stati membri che non applicano ancora integralmente l’acquis 
di Schengen, ma per i quali sono soddisfatte tutte le seguenti con
dizioni: 

i) è stato completato con successo l’accertamento conformemente 
alle procedure di valutazione Schengen applicabili; 

ii) le disposizioni dell’acquis di Schengen relative al SIS sono state 
messe in applicazione conformemente ai rispettivi atti di adesio
ne, e 

iii) le disposizioni dell’acquis di Schengen relative al VIS che sono 
necessarie al funzionamento dell’EES ai sensi del presente rego
lamento sono state messe in applicazione conformemente ai ri
spettivi atti di adesione. 

3. Uno Stato membro che non è contemplato dal paragrafo 2 è 
connesso all’EES non appena sono soddisfatte le condizioni di cui al 
paragrafo 1, lettere b), c) e d), e al paragrafo 2, lettera b). La Commis
sione decide la data a partire dalla quale l’EES entra in funzione in tali 
Stati membri. 

4. La Commissione informa il Parlamento europeo e il Consiglio 
dell’esito del collaudo effettuato in base al paragrafo 1, lettera b). 

5. La decisione della Commissione di cui ai paragrafi 1 e 3 è pub
blicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

6. Gli Stati membri ed Europol iniziano a utilizzare l’EES a decorrere 
dalla data stabilita dalla Commissione ai sensi del paragrafo 1 o, se del 
caso, del paragrafo 3. 

Articolo 67 

Ceuta e Melilla 

Il presente regolamento non pregiudica il regime specifico che si applica 
a Ceuta e Melilla, quale definito nella dichiarazione del Regno di Spa
gna relativa alle città di Ceuta e Melilla di cui all’atto finale dell’ac
cordo di adesione del Regno di Spagna alla Convenzione di applica
zione dell’Accordo di Schengen del 14 giugno 1985. 

Articolo 68 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita da un comitato. Tale comitato è un 
comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica 
l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

Articolo 69 

Gruppo consultivo 

eu-LISA istituisce un gruppo consultivo per fornire consulenza tecnica 
relativa all’EES, in particolare nel contesto della preparazione del pro
gramma di lavoro annuale e della relazione annuale di attività. In fase di 
progettazione e di sviluppo dell’EES si applica l’articolo 37, paragrafo 2. 

▼B
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Articolo 70 

Formazione 

eu-LISA svolge compiti relativi all’offerta di formazione sull’uso tec
nico dell’EES a norma del regolamento (UE) n. 1077/2011. 

Articolo 71 

Manuale pratico 

La Commissione, in stretta cooperazione con gli Stati membri, eu-LISA 
e altre agenzie pertinenti, mette a disposizione un manuale pratico per 
l’attuazione e la gestione dell’EES. Il manuale pratico fornisce orienta
menti tecnici e operativi, raccomandazioni e migliori prassi. La Com
missione adotta il manuale pratico sotto forma di raccomandazione. 

Articolo 72 

Monitoraggio e valutazione 

1. eu-LISA provvede affinché siano istituite procedure per monito
rare lo sviluppo dell’EES rispetto agli obiettivi relativi alla pianifica
zione e ai costi, nonché per monitorare il funzionamento dell’EES ri
spetto agli obiettivi prefissati in termini di risultati tecnici, di rapporto 
costi/benefici, di sicurezza e di qualità del servizio. 

2. Entro il 30 giugno 2018, e successivamente ogni sei mesi durante 
la fase di sviluppo dell’EES, eu-LISA presenta al Parlamento europeo e 
al Consiglio una relazione sulla situazione dello sviluppo del sistema 
centrale dell’EES, delle interfacce uniformi e dell’infrastruttura di co
municazione tra il sistema centrale dell’EES e le interfacce uniformi. 
Tale relazione contiene informazioni dettagliate sulle spese sostenute e 
altre relative agli eventuali rischi che possono incidere sui costi com
plessivi dell’EES a carico del bilancio generale dell’Unione a norma 
dell’articolo 64, paragrafo 1 e dell’articolo 64, paragrafo 2, primo com
ma. A seguito dello sviluppo dell’EES, eu -LISA presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione che illustra nel dettaglio il modo in 
cui sono stati conseguiti gli obiettivi, in particolare per quanto riguarda 
la pianificazione e i costi, giustificando eventuali scostamenti. 

3. Ai fini della manutenzione tecnica, eu-LISA ha accesso alle infor
mazioni necessarie riguardanti le operazioni di trattamento dei dati ef
fettuate nell’EES. 

4. Due anni dopo l’entrata in funzione dell’EES, e successivamente 
ogni due anni, eu-LISA presenta al Parlamento europeo, al Consiglio e 
alla Commissione una relazione sul funzionamento tecnico dell’EES, 
compresa la sua sicurezza. 

5. Tre anni dopo l’entrata in funzione dell’EES, e successivamente 
ogni quattro anni, la Commissione effettua una valutazione globale 
dell’EES. Tale valutazione globale comprende: 

a) una valutazione dell’applicazione del presente regolamento; 

b) un’analisi dei risultati conseguiti in relazione agli obiettivi prefissati 
e dell’incidenza sui diritti fondamentali; 

c) una valutazione della perdurante validità dei principi di base del
l’EES; 

▼B
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d) una valutazione dell’adeguatezza dei dati biometrici utilizzati ai fini 
del buon funzionamento dell’EES; 

e) una valutazione dell’utilizzo di timbri nei casi eccezionali di cui 
all’articolo 21, paragrafo 2; 

f) una valutazione della sicurezza dell’EES; 

g) una valutazione delle eventuali implicazioni, incluso qualsiasi im
patto sproporzionato sul flusso di traffico ai valichi di frontiera, e 
di quelle aventi un impatto sul bilancio dell’Unione. 

Le valutazioni comprendono le necessarie raccomandazioni. La Com
missione trasmette la relazione di valutazione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Garante europeo della protezione dei dati e all’Agenzia 
dell’Unione europea per i diritti fondamentali istituita dal regolamento 
(CE) n. 168/2007 del Consiglio ( 1 ). 

Le suddette valutazioni includono anche una valutazione del ricorso 
effettivo alle disposizioni di cui all’articolo 60 sia in termini di fre
quenza – numero di cittadini di paesi terzi che ricorrono a tali disposi
zioni per Stato membro, cittadinanza e durata media del soggiorno – e 
di implicazioni pratiche, e tengono conto degli eventuali sviluppi con
nessi nella politica dell’Unione in materia di visti. La prima relazione di 
valutazione può comprendere opzioni in vista della graduale elimina
zione delle disposizioni di cui all’articolo 60 e della loro sostituzione 
con uno strumento dell’Unione. È accompagnata, se del caso, da una 
proposta legislativa di modifica delle disposizioni di cui all’articolo 60. 

6. Gli Stati membri ed Europol comunicano a eu-LISA e alla Com
missione le informazioni necessarie per redigere le relazioni di cui ai 
paragrafi 4 e 5 conformemente agli indicatori quantitativi predefiniti 
dalla Commissione, da eu-LISA o da entrambe. Tali informazioni non 
mettono a repentaglio i metodi di lavoro né comprendono indicazioni 
sulle fonti, sui membri del personale o sulle indagini delle autorità 
designate. 

7. eu-LISA comunica alla Commissione le informazioni necessarie 
per presentare le valutazioni globali di cui al paragrafo 5. 

8. Nel rispetto delle disposizioni del diritto nazionale relative alla 
pubblicazione di informazioni sensibili, ciascuno Stato membro ed Eu
ropol predispongono una relazione annuale sull’efficacia dell’accesso ai 
dati dell’EES a fini di contrasto, in cui figurino informazioni e stati
stiche su quanto segue: 

a) se la consultazione è stata effettuata per fini di identificazione o per 
cartelle di ingresso/uscita e il tipo di reato di terrorismo o altro reato 
grave che ha portato alla consultazione; 

b) i motivi addotti per avvalorare il sospetto che l’interessato fosse 
soggetto al presente regolamento; 

▼B 

( 1 ) Regolamento (CE) n. 168/2007 del Consiglio, del 15 febbraio 2007, che 
istituisce l’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali (GU L 53 
del 22.2.2007, pag. 1).



 

02017R2226 — IT — 11.06.2019 — 002.001 — 74 

c) i motivi addotti per giustificare il mancato avvio della consultazione 
di sistemi automatizzati d’identificazione dattiloscopica di altri Stati 
membri ai sensi della decisione 2008/615/GAI, conformemente al
l’articolo 32, paragrafo 2, lettera b), del presente regolamento; 

d) il numero delle richieste di accesso all’EES a fini di contrasto; 

e) il numero e il tipo di casi in cui l’accesso all’EES a fini di contrasto 
ha portato a un’identificazione; 

f) il numero e il tipo di casi in cui sono state utilizzate procedure 
d’urgenza, di cui all’articolo 31, paragrafo 2, e all’articolo 32, para
grafo 2, secondo comma, compresi i casi in cui tale urgenza non à 
stata confermata dalla verifica a posteriori effettuata dal punto di 
accesso centrale 

Una soluzione tecnica è messa a disposizione degli Stati membri per 
agevolare la raccolta dei dati elencati nel primo comma del presente 
paragrafo ai fini dell’elaborazione delle statistiche di cui al presente 
paragrafo. La Commissione adotta atti di esecuzione relativi alle speci
fiche della soluzione tecnica. Tali atti di esecuzione sono adottati se
condo la procedura di esame di cui all’articolo 68, paragrafo 2. 

Le relazioni annuali degli Stati membri e di Europol sono trasmesse alla 
Commissione entro il 30 giugno dell’anno successivo. 

Articolo 73 

Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo 
alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento si applica a decorrere dalla data stabilita dalla 
Commissione in conformità dell’articolo 66, paragrafo 1, dello stesso, 
ad eccezione delle disposizioni seguenti che si applicano a decorrere dal 
29 dicembre 2017: articoli 5, 36, 37, 38, 43, 51, del presente regola
mento; articolo 61, punto 5, del presente regolamento per quanto ri
guarda l’articolo 17 bis, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 767/2008; 
articolo 61, punto 10, del presente regolamento per quanto riguarda 
l’articolo 26, paragrafo 3 bis, del regolamento (CE) n. 767/2008; e 
articoli 62, 64, 65, 66, 68, 69 e 70 nonché articolo 72, paragrafo 2, 
del presente regolamento. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta
mente applicabile negli Stati membri conformemente ai trattati. 

▼B
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ALLEGATO I 

ELENCO DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI DI CUI 
ALL’ARTICOLO 41, PARAGRAFO 2 

1. Organizzazioni delle Nazioni Unite (come l’UNHCR); 

2. L’Organizzazione internazionale per le migrazioni (OIM); 

3. Il Comitato internazionale della Croce Rossa. 

▼B
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ALLEGATO II 

DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER CITTADINI DI PAESI TERZI CHE 
ATTRAVERSANO LE FRONTIERE SULLA BASE DI UN FDT VALIDO 

1) In deroga all’articolo 16, paragrafi da 1 a 3, del presente regolamento, per i 
cittadini di paesi terzi che attraversano una frontiera sulla base di un docu
mento di un FTD valido, le autorità di frontiera: 

a) creano o aggiornano il relativo fascicolo individuale, che contiene i dati di 
cui all’articolo 17, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del presente regolamento. 
Il loro fascicolo individuale indica inoltre che il cittadino di paese terzo è 
titolare di FTD. Tale indicazione comporta automaticamente l’aggiunta alla 
cartella di ingresso/uscita della caratteristica dell’FTD di consentire in
gressi multipli; 

b) inseriscono in una cartella di ingresso/uscita per ciascun ingresso effettuato 
sulla base di un FTD valido i dati di cui all’articolo 16, paragrafo 2, lettere 
a), b) e c), del presente regolamento nonché l’indicazione che l’ingresso è 
stato effettuato sulla base di un FTD. 

Al fine di calcolare la durata massima del transito, si considera che tale durata 
inizi a decorrere dalla data e dall’ora di ingresso. La data e l’ora di scadenza 
del transito autorizzato sono calcolate automaticamente dall’EES in confor
mità dell’articolo 3, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 693/2003. 

2) Inoltre, al primo ingresso sulla base di un FTD è inserita nella cartella di 
ingresso/uscita la data di scadenza della validità dell’FTD. 

3) L’articolo 16, paragrafi 3 e 4, si applica mutatis mutandis ai cittadini di paesi 
terzi titolari di un FTD. 

4) Ai fini della verifica a una frontiera presso cui l’EES è operativo e all’interno 
del territorio degli Stati membri, i cittadini di paesi terzi che attraversano le 
frontiere sulla base di un FTD valido sono soggetti, mutatis mutandis, alle 
verifiche e identificazioni previste agli articoli 23 e 26 del presente regola
mento e all’articolo 19 bis del regolamento (CE) n. 767/2008 che sono 
applicabili ai cittadini di paesi terzi non soggetti all’obbligo del visto. 

5) I punti da 1 a 4 non si applicano ai cittadini di paesi terzi che attraversano le 
frontiere sulla base di un FTD valido, a condizione che siano soddisfatte le 
tutte seguenti condizioni: 

a) transitino via treno; e 

b) non scendano sul territorio di uno Stato membro. 

▼B
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